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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Deputati e senatori democri­
stiani si sono gettati reciprocamen­
te addosso tonnellate di fango. 

Il Paese vuole luce completa 
sulla corruzione clericale. 
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IL DILAGARE DEGLI SCANDALI DEMOCRISTIANI ALL'ESAME DEL PARLAMENTO 

Disperato tentativo di De Gasperi di soffocare l'inchiesta 
sotto l'incalzare delle nuove e impressionanti accuse di Viola 

Accuse a Bonomi di borsa nera sotto i tedeschi - La faccenda dei 50 milioni alla "Coltivatori Diretti.,- La Direzione DC sapeva - La scomparsa 
di assegni del CIP - Oli allari dell'Ente Canapa -La tedina penale dell'ori. Coccia - Viola chiede l'inchiesta sulle sue accuse gettando il diso­
rientamento nella maggioranza -1 liberali insistono nella loro proposta - Gli interventi di Togliatti e Lombardi - Oggi la Camera decide 

E 

Mal avevamo veduto la Demo­
crazia Cristiana dare di sé uno 
spettacolo cosi degradante come 
quello che essa ha offerto ieri du­
rante le selle ore della dramma­
tica e tempestosa seduto, a Mon­
tecitorio. Schiacciati dalla catena 
di accuse che ha rovesciato su di 
loro Viola, chiamati in causa 
l'un0 dopo l'altro con nomi, fatti, 
imputazioni dettagliate, investiti 
nella persona di ministri, depu­
tati, amministratori centrali e 
periferici, gli uomini della mag­
gioranza sono ricorsi alle contor­
sioni più smaccate, agli espedienti 
p iù sordidi, agli argomenti p iù 
frusti e già luminosamente con­
futati per raggiungere un solo 
fine, confesso, dichiarato, impudi­
camente palesato; soffocare l'in­
chiesta parlamentare, impedire il 
controllo della Camera sulle gra­
vissime accuse che pur dalla so­
lennità della tribuna par lamen­
tare venivano in modo così im­
pressionante presentate. Al ter­
mine della lunghissima seduta, 
mentre Cappi tentava ostinata­
mente di ridurre e limitare l'in­
chiesta che Viola, l'accusatore, 
aveva con accenti drammatici 
sollecitato sulle sue denunce, sul­
la sua opera, sulla verità dei fatti 
da lui riferiti, si è alzato a par­
lare l'on. Lombardi. Egli si è ri­
volto ai deputati della maggio­
ranza, anzi direttamente agli ac­
cusati, a tutti gli accusati; e ha 
chiesto loro di smentire formal­
mente, tutti, le accuse formulate 
dal Viola, perchè, applicando l'ar­
ticolo 74 del regolamento, si po­
tesse dar • corsq all'accertamento 
più ampio e più esauriente1. Vi è 
stato nell'aula in tempesta « n at­
timo di sospensione, di silenzio. 
Si attendeva che si alzasse Spa-
taro, l'imputato principale; era 
dovere di lealtà, insopprimibile 
imperativo morale che doveva di 
slancio imporre la rinuncia ad 
ogni questione di interesse par­
ticolare. Spatar 0 non si è alzato; 
nessuno degli accusati si è alzato. 
Non si è «Irato De Gasperi, che 

«re prima aveva presentato Vio-
a come ti responsabile calunnia-

tore. Un'ondata di disgusto, di 
stupore trasecolato è passata nel­
l'aula, che aveva conosciuto le 
coraggiose decisioni di un Giolitti. 
A questo punto di vergogna, a 
questa scandalosa paura della ve­
rità era scesa la consorteria de­
mocristiana! 

Viola aveva parlato per tre ore 
tra gli insulti, le beffe, le minac­
ce più meschine da parte della 
maggioranza. Pur tra prolissità, 
questioni personali, dettagli irri­
levanti, arcua accumulato una 
valanga di dati, di denunce imba­
razzanti ,di rivelazioni impres­
sionanti; aveva investito la re­
sponsabilità di Spataro, di Bono-
mi, di Casoni, di Coccia, di Avan­
zini, e di non so quanti altri 
deputati democristiani. Avevi 
portato a prova lettere rivelatrici 
dei ministri Tupini e Lombardo; 
aveva sciorinato elenchi dx mi­
lioni, citato casi preoccupanti di 
leggi non applicate o violate; ave­
va sollevato un velo sulle gestioni 
di dozzine di enti, su appalti, 
cointeressenze, spaccio di l icenze. 
Si intrecciavano dinanzi a l l M s -
«emblea i nomi dei deptitati de­
mocristiani e degli organismi di 
affari. Il lodo dei probiviri demo­
cristiani era superato, annullato. 
Vere o false che fossero le ac­
cuse, era impossibile, assurdo che 
il Parlamento si rifiutasse di ac­
certarne la fondatezza quando era 
chiamato in causa direttamente, 
da un suo membro, il quale par­
lava dalla tribuna parlamentare! 
Come poteva il Parlamento sot­
trarsla questa responsabilità, s e n -
ta sanzionare la sua castrazione? 

S'è levato a parlare De Gasperi. 
E per De Gasperi l'impossibile è 
diventato possibile, l'assurdo par­
lamentare normalità: egli ha igno­
rato letteralmente le vecchie e le 
nuove accuse di Viola, ha preteso 
ancora di imporre come Vangelo 
per tutti il lodo di parte, ha re­
spinto l'inchiesta parlamentare! E 
dopo la squaVida e meschina 
chiacchierata di tale presidente 
del Consiglio, s'è assistito alla sce­
na più triste e mortificante: i 
Coccia, i Casoni, i Bonomi hanno 
usato dell'aula del Parlamento 

P er la loro volgare rissa contro 
accusatore. Nel settore della pa­

lude sono volati gli insulti più 
bassi, le ritorsioni più perverse, 
le vùnacce più spregevoli; si è 
inteso di lettere anonime o apo­
crife; si è intonato il ritornello 
del ricorso al Tribunale, quasi 
che il Parlamento fosse inutile o 
indegno a giudicare. E non s'è 
visto un deputato della maggio­
ranza, uno solo, che si levasse a 
dire basta, a chiedere che al po­
sto della rissa avvi lente si desse 
luogo all'accertamento della ve­
rità! 

Chi porta ìa responsabilità di 
funesto spettacolo è De Ga.-peri. 
Su di lui cade la responsabilità 
pesante di avere ieri consentito 
Questo avvi l imento della Camera 
i tal iana pur d i soffocare sotto la 

mole plumbea della sua maggio­
ranza le faville degli scandali che 
dilagavano. E non si è accorto di 
aver dimostrato in questo modo 
che il marcio della corruzione in­
veste a tal punto il suo sistema 
e il suo regime che essi non han­
no più nejnmeno la forza non dico 
di liberarsi dagli elementi impuri, 
ma almeno di accettare il combat­
timento leale e il dibattito e la 
ricerca comune della verità. 

Sicché è dovuto essere l'on. Vio­
la a invocare in ogni modo l'in­
chiesta; hanno dovuto i liberali 
ricordare i termini politici e mo­
rali a cui non si poteva sfuggire; 
hanno dovuto prorompere Nenni 
e Togliatti e le sinistre a difen­
dere i diritti del Parlamento e a 
rivendicare l'insopprimibllità del 
controllo parlamentare. E visto 
impossibile di scongiurare anche 
l'indagine cui Viola aveva in ogni 
caso diritto a norma dell'art. 74 

del regolamento, ecco Cappi pre­
cipitarsi a limitarne la portata e 
la materia, a tentare di ridurre 
tutto, a sottrarre, a restringere, a 
soffocare. Togliatti allora ha mes­
so in chiaro la manovra e ha ri­
cordato che non si poteva seppel­
lire senza voto la proposta dei li­
berali di una inchiesta ampia, 
completa, esauriente. Gronchi ha 
preso tempo sino a stamane; e 
oggi la Camera deciderà se la 
marea degli scandali democristia­
ni deve essere sottratta al Parla­
mento della Repubblica, come 
vuole De Gasperi, oppure se chia­
ro deve essere fatto sul marcio, 
sull'indegno, sul corrotto di un 
partito e di un regime. « Perchè 
avete paura? — ha gridato nel 
viv0 del dibattito la voce limpida 
e robusta di Di Vittorio. — I ga­
lantuomini non hanno mai paura 
di un'inchiesta e della verità/ ». 

PIETRO INGRAO 

La drammatica seduta 
Il carattere della seduta è apparso 

fin da prima dell'inizio. Le tribune 
del pubblico erano gremite, e non 
differente colpo d'occhio offrivano 
le tribune della stampa e quelle del 
corpo diplomatico. I deputati de­
mocristiani e Ì governanti, che di­
sertano regolarmente il Parlamen­
to anche in occasione dei dibattiti 
politici di maggior rilievo, erano 
presenti fin dall'» 15,45 senza 
cuna eccezione. Da molti mesi non 
si assisteva a una seduta altrettan­
to affollata e pervasa da una atmo­
sfera altrettanto tesa e drammatica. 
L'on. Viola sedeva tranquillo in 
mezzo ai suoi ex-colleghi. Al banco 
del governo gli on. Spataro e To-
gni sentivano rivolti verso di loro 
gli occhi di tutti. 

In questa atmosfera, alle 16,5 in 
punto, ha preso la parola il socia­
lista AMADEI presentatore delia 
prima interpellanza rivolta al Pre­
sidente del Consiglio. 

Parla Amadeì 

« Due scopi si prefigge la Inter­
pellanza socialista — ha iniziato 
Amadei con tono quanto mai sere­
no e franco. In primo luogo quello 
di esercitare una spinta sul gover­
no e sugli accusati, rimasti insen­
sibili e apatici dinanzi ai doveri 
ch'essi hanno verso il Paese e ver­
so i loro stessi colleglli. In secon­
do luogo quello di esercitare inve­
ce un freno al dilagare dello scan­
dalo, chiedendo che la sua fon-
datez7a o meno venga accertata 
nell'unica sede legittima, nel Par­
lamento n. 

TOMBA: Se lo scandalo esiste la 
colpa è vostra, (commenti e zittii). 

AMADEI: L'accusa non è partita 
da noi. E' partita da un membro 
della maggioranza, che la Democra­
zia Cristiana ha incluso nelle sue 
liste, dal Presidente di una grande 

Associazione, da un decorato di 
medaglia d'oro! 

L'oratore ha proseguito rifacendo 
con esattezza la storia delle accu­
se, ripassando in rassegna tutti 1 
molteplici precedenti dello scanda­
lo: dal primo generico discorso di 
Viola in occasione della formazione 

ino pim*m^w*2^wm&*&i 

del governo, all'articolo sferzante 
dell'Italia d'oggi, dove l'accusa di 
corruzione è esplosa In tutte let­
tere per poi diventare nominativa. 

Se a questo punto l'Opposizione 
non fosse intervenuta per chieder 
luce, tutti avrebbero avuto diritto 
di pensare a una complicità con 
gli accusati! 

Amadei ha messo in evidenza 
a questo punto, in contrapposto al 
corretto e cauto contegno della 
Opposizione, la serie di •< insensi-, 
btlita » dimostrate dal governo e 
dalla maggioranza (Spataro non 
cesserà, da questo momento, di 
macerare un disgraziato foglio di 
carta). 

Magistratura e Camera 

Come si può giustificare il fatto 
che gli accusati non abbiano subi­
to sentito 11 bisogno di chiedere 
essi una commissione di inchiesta 
parlamentare? E' questo il modo 
di procedere doveroso e tradizio­
nale di un deputato o di un mini­
stro la cui onestà sia così grave­
mente posta In dubbio: ma questa 
sensibilità non si addice ai demo­
cristiani! E che dire della insen­
sibilità del gruppo democristiano, 
che ha osato ridurre un tale scan­
dalo, esploso nel Paese, ad un fat­
to ìntimo del Partito democri­
stiano? 

Si dice che vi è stata la querela 
e che decideranno i magistrati. Ma 
la querela non può dare soddisfa­
zione a un organismo politico qua-
l'è il Parlamento. La cosa è tanto 
vera che la Magistratura, prima di 
poter procedere, dovrà chiedere al 
Parlamento l'autorizzazione, e per 
concederla il Parlamento dovrà e-
sprimere quel giudizio politico che 
ora si vuole evitare! 

Altro argomento è quello secon­
do il quale il lodo dei probiviri 
democristiani dovrebbe essere ac­
cettato anche dall'intera Camera, 
perchè è espresso a nome della 
maggioranza: « ma questo — ha e-
sclamato Amadei — vuol dire sov­
vertire ogni tradizionale concezio­
ne democratica e parlamentare! 

ruzlone • del malcostume del vo­
stro governo! (prolungati applausi). 

Con il discorso di Amadei la 
tensione che fino a poco prima 
sembrava come compressa, è esplo­
sa in pieno. Da questo momento le 
interruzioni, le grida, gli scontri 
drammatici non si conteranno più 
e accompagneranno il discorso di 
Viola dal principio alla fine. 

« Un senso dì profondo schifo — 
ha iniziato il deputato ex democrl-

L'on. SPATARO è slato bersa­
gliato da nuove accuse dell'ono­
revole Viola. Secondo Viola Spa­
taro avrebbe « sperperato » 13 
miliardi per far costruire un 
porta inutile nel suo paese natale 
e avrebbe operato favoritismi 

L'on. PAOLO BONOMI sul capo 
del quale Viola ,ha scaricato una 
nuova serie di accuse tendenti 
• dimostrare la sua colpevolezza 
in traffici di milioni all'Associa­
zione Coltivatori Diretti di cui 

Bonomi è il dittatore 

Voi avete diritto di sottoporre i nella concessione dell'appalto per 
vostri uomini al giudizio di un vo­
stro organismo, ma il Parlamento 
ha lo stesso diritto di sottoporre 
i suoi membri al proprio controllo! 
Il Parlamento è il giudice naturale 
dei deputati. La concezione della 
maggioranza è una concezione dit­
tatoriale, che alla dittatura indi­
viduale del tempo passato ha so­
stituito la dittatura del numero ». 

La Camera — ha continuato 
Amadei avviandosi alla conclusio­
ne — ha diritto di sapere se qual­
cuno ha trasformato il suo banco 
da deputato in un banco da mer­
cante; ha diritto di sapere se tra 
i suoi membri vi è un calunniatore 
scervellato. Perchè temete l'inchie­
sta? Perchè temete la verità? 
Se voi respingerete l'inchiesta. 
ogni italiano onesto si persua­
derà che voi non avete voluto 
sollevare il velo dello scandalo 
perchè quel velo si era appiccica­

la RAI di Pescara 

stiano suscitando un primo inci­
dente — ho provato nel vedere 
pubblicata da un giornale una let­
tera falsa, apocrifa, che io avrei 
diretta a Mussolini. Questo igno­
bile falso è stato diffuso dall'agen­
zia « ARI », che come ho denun­
ciato è nelle mani dell'on. Spata­
ro. L'on. Proia, che mi riferi sulla 
probabile messa in circolazione di 
questo falso, ha il dovere di dire 
qui qual'è la fonte di quel docu­
mento ». 

Dopo questo drammatico inizio. 
l'on. Viola ha cominciato ad e.-por-
re la documentazione da lui rac­
colta contro l'on. Paolo Bcnomi. 
Nonostante le previsioni di molti, 
la documentazione è apparsa tes i -
mente di gravità eccezionale. 

« Ne risponderai alla Magistra­
tura » — ha gridato Bonomi appo 

to alla piaga purulenta della cor- na si è sentito accusare. Poi, dopo 

IMPRESSIONI SU UN DIBATTITO CHE E' DURATO SETTE ORE 

Deputati e 
visti dalla 

ministri sotto 
tribuna della 

accusa 
stampa 

J giornalisti d. e. ci tenevano « 
mostrarsi tranquilli: oh! non era 
stabilito che Viola è un fesso, un 
fascista, un calunniatore, un pove­
ro di spirito, che soltanto un deplo­
revole errore — ispirato indubbid-
mente dall'arcana azione di Belzebù 
— arerà fatto eleggere nelle liste 
democristiane? Che c'èra da teme­
re. dunque? 'Ci faremo qualche 
allegra risata », ammoniva felice H 
vice direttore del « Popolo » « si 
portava a spasso la sua faccia giu­
liva con Varia di promettere un 
qualche colpo atomico, da De Ga­
speri conservato nei taschino. 

Viola cominciò a variare, a rileva­
re come lui, all'estero, aveva 'fat­
to onore all'Italia », a smentire la 
lettera a Mussolini che VARI gli ha 
attribuito e i d. e. accentuarono i 
loro sorrisi: «Lo vedete che è tut­
ta una bolla di sapone!*. Ma voi, a 
poco a poco, da quel divagato ar­
gomentare che è l'oratoria di Viola 
emersero te accuse. Accuse pravi, 
precise, circostanziate e i volti d. e. 
si oscuravano. Si oscuravano i vol­
ti d. e. m tribuna stampa, m aula, 
sul banco del governo: le accuse 
prendevano consistenza e si esten­
devano dagli accusali a lutto il par. 
tito democristiano. 

Gli imputati presero, a seconda 

II smppo dei senatori comu­
nisti è convocato ©giri aite ore 
15 » Palazzo Madama nell'aula 
del frappa stesso. 

del loro carattere, diversi atteggia­
menti. Ivo Coccia s'era messo pro­
prio accanto a Viola, quasi spalla 
a spalla, « se Io guardava da sotto 
in su, col viso da leone marino, 
lanciando di tanto in tanto qualche 
ingiuria. Spataro personificava la 
immagine dell'uomo affranto dalla 
nequizia altrui. Il viso stretto fra 
le mani se ne stava al banco del 
governo, piegando il capo e di tan­
to m tanto cercando di trovar con­
forto nella barba di D'Aragona. 
Bonomi andava su e più per la sca­
letta allargando le braccia ad ogni 
accusa e ripetendo che Viola non 
aveva coraggio, perchè le accuse 
non le ripeteva fuori dall'aula. Si­
milmente indignato era il d. e. Ca­
soni, il quale gravemente si volta­
va in giro ammonendo t suoi de­
trattori: « Onorevole: ripeta queste 
sue accuse fuori dell'aula e le as­
sicuro una querela con ampia fa­
coltà di prova » fin tribuno" lo ri­
battezzarono l'« on. INA-querele »). 

« Querela »: questa parola comin­
ciò a circolare di banco in banco. 
Dalla tribuna della stampa rimbal­
zò in quelle del pubb'ico. da que­
ste in quella" diplomatica, fini m 
aula. Giornalisti, diplomatici, de­
putati si guardavano Vun l'altro e 
« La invito — dicerano — a ricol-
germi uno sguardo simile fuori da 
questo palazzo e Te darò querela ». 
» Querela » ... « Querela » ... » Quere­
la »... lutti In npefeivino e ridevano. 

Ì' ricevano fino alle lacrime: « Que­
rela »... 
• Corsero I d, e. accusati, durante 

un breve intervallo della seduta, da 
De Gasperi. A consultarsi con lui. 
A vedere cosa si poteva fare. Si 
riunirono. Decisero. Gonella, cor­
rendo a perdifiato sulle sue corte 
gambette volò da Gronchi per dir­
gli che, dopo la riunione, la linea 
di difesa dei d. e. sarebbe stata 
condensata in una sola parola: 
« Querela ». E « Querela » disse De 
Gasperi agli interpellanti come uni­
ca risposta da dare a chi chiedevo 
di vederci chiaro in quegli scan­
dalosi pasticci che ti discorso di 
Viola aveva rivelato alla Camera. 
Soltanto per una insinuazione di 
Viola De Gasperi non propose la 
« querela »; era quella relativa a 
una medaglia d'oro austriaca che 
suo fratello Augusto avrebbe pre­
so durante l'altra guerra. Qut De 
Gasperi fu davvero esauriente: Au­
gusto aveva combattuto contro i 
russi, mp un precursore del patto 
atlantico; diamogli la medaglia an-

Nel «lornl 8 • ff slacno avrà 
laoro a Roma, presso la sede del­
la birez one del P.C.I. la riunione 
della Commissione Femminile 
Nazionale. I rapporti e la discus­
sione verteranno essenzialmente 
sull'attività delle dr.nne Italiane 
per raccogliere milioni di adesio­
ni alla petizione contro Taso delle 
armi atomiche e centro 1 prepa­
rativi di guerra, 

Tutte le comparite convocate 
tono tenute ad Intervenire alla 
riunione che avrà la zio alle óre 
9 del giorno t giugno. 

che noi ». commentò un giornalista. 
Alla fine i d. e. scopersero che un 

mezzo per arrivare all'inchiesta, 
sia pure un'inchiesta attenuata, 
Viola l'aveva anche senza il loro 
permesso e nell'aula cominciò il 
caos. Rapidi scambi Gonnella-Dos-
setti, Dossetti-Cappi. Il Presidente 
del gruppo d. e. si levò in piedi e. 
la voce rotta, gridò: « Ma non si 
vota? ». « No: non si vota » dichiarò 
Gronchi. L'aula lentamente si sfol­
lò. Nel Transatlantico un leader dei 
fiancheggiatori, le braccia levate al 
cielo, andava imprecando: » Ma 
questi tali son proprio dei fessi ». 
« No eccellenza: dei Indr. = rispose. 
con rispettosa fermezza, un gior­
nalista. 

E. IL 

questa minaccia infelice, ha taciu­
to congestionato In volto. 

Viola ha descritto la figura di un 
giovane partigiano, ucciio glorio­
samente in combattimento. Costui 
— ha affermato Viola — fu arre­
stato a suo tempo perchè sapeva 
che cosa tramavano nella Bombrinl 
e Parodi di Colleferro gli uomini 
che facevano capo, nel 1943, all'on. 
Bonomi. L'oratore ha dato lettu­
ra, a questo punto, del diario au­
tografo lasciato da questo parti­
giano; nel diario è narrata l'atti­
vità dell'on. Bonomi. Sì tratta di 
un traffico di soda caustica, di con­
tabilità irregolare, di preghiere ri­
volte dal Bonomi al partigiano per­
chè non registrasse determinati 
traffici! « Che schifo — commenta 
il partigiano nel diario —: Bonomi 
agisce sott'acqua. Che losca figu­
ra »! (nell'aula è un silenzio im­

pressionante). Poi 11 partigiano fu 
fatto trasferire a Roma e ivi fu 
arrestato, quindi deportato- al 
Nord. Strana coincidenza —r ha 
commentato Viola — l'arresto del 
partigiano! 

Prese le mosse da questa Inatte­
sa, infamante accusa, Viola ha pro­
seguito elencando numerosissimi al­
tri episodi. 

In data 17 novembre 1945 Bo­
nomi chiese la iscrizione al Con­
sorzio agrario della provincia di 
Roma dicendo di essere agricolto­
re. In realtà non aveva diritto a 
questo titolo. Colei che il Bonomi 
indicò come proprietaria di un fon­
do di cui il Bonomi si diceva af­
fittuario, risultò non aver mai pos­
seduto neppure un pezzetto di ter­
ra! (il silenzio resta glaciale). 

Ancora Viola documenta le irre­
golarità delle elezioni alla Feder-

consorzi (hanno votato anche 17 
commissari i quali non avevano di­
ritto), e tutta una serie di favori­
tismi più o meno evidenti verifi­
catisi nei vari Consorzi: assunzio­
ni arbitrarie, organismi super­
flui, ecc. 

Ma il silenzio si trasforma in una 
vera bolgia quando Viola dà let­
tura di documenti dai quali risulta 
che la Associazione Coltivatori di­
retti ha ricevuto la «omnia di 50 
milioni, quale compenso del fatto 
che l'on. Bonomi riuscì ad ottene­
re dal ministro Segni un prolun­
gamento dell'ammasso della crusca 
per un anno. Dove sono andati a 
finire questi 50 milioni? si chiede 
Viola. 

Un D. C : E' un affare Interno del­
l'Associazione (commenti prolun­
gati). 

(Continua In 4. pagina, 1. colonna) 

IL GRANDI; PLrBISCITO PER LA MOZIONE DI MOCCOLAIA 

Eduardo De Filippo firma 
Cappello contro l'atomica 

50 mila firme già raccolte dai partigiani della pace di 
Livorno 'Voto unanime del Consiglio comunale di Napoli 

Il grande attore napoletano • 
notissimo drpmmzttiryo Eduardo De 
Filippo ha ieri sottoscritto la pro­
pria firma all'appello di Stoccolma 
che chiede l'interdizione della bom­
ba atomica e la denuncia come cri­
minale di guerra del governo che 
per primo ne facesse uso. Con que­
sto gesto Eduardo De Filippo ha 
voluto confermare ancora una vol­
ta il suo attaccamento ai motivi 
umani della sua arte che sotto la 
vena dell'umorismo nativo e popo­
lare napoletano * esprime una viva 
protesta contro l'egoismo umano e 
un invito a un sentimento di uni­
versale concordia e di fraternità ». 
Proprio con queste parole del re­
sto — noi di proposito le abbiamo 
letteralmente riportate — una del-
le opere teatrali più belle ài De 
Filippo — «iVapolt milionaria» — 
è stata scelta pochi giorni fa dalla 
Commissione italiana per la Let­
teratura come candidata ad uno 
dei Premi internazionali della Pa­
ce istituiti dal Comitato mondiale 
dei Partigiani della Pace. 

Eduardo De Filippo non si è ac­
contentato di firmare soltanto: egli 
ha voluto anche aggiungere sulla 
scheda della mozione di Stoccolma 
la seguente dtchmrazione: « La 
bomba atomica cadrà... nel comico 
tanto ch'è tragica ». Secondo il 
grande attore napoletano — egli 
stesso ha tenuto a spiegarcelo — 
gli uomini possiedono troppa in­
telligenza e troppa volontà di vi­
vere e andare avanti per rendere 
possibile il pazzesco ricorso alla 
bomba atomica che correbbe dire 
la distruzione del mondo. Per que­
sto ~ la bomba atomica cadrà... nel 
comico tanto ch'è tragica ». 

La campagna contro la bomba 
atomica — oltre che l'adesione del­
le più illustri personalità della cul­
tura, dell'arte e della politica — va 
intanto sempre più acquistando il 
suo carattere specifico di grande 
plebiscito nazionale di massa. Ab­
biamo dato ieri la notizia della rac­
colta di 100 mila firme a Milano 
in poche ore. Oggi apprendiamo 
che nella città di Livorno le firme 
raccolte dall'appello di Stoccolma 
già assommano a 50 mila. Ciò eh* 
più impressiona, accanto alle cifre 
delle adesioni, è soprattutto l'entu­
siasmo che caratterizza la raccolta 
delle firme. Intere popolazioni, at­
traverso la campagna, sentono final­
mente di potere intervenire diret­
tamente, di potere dire la loro pa­
rola sulla pericolosa situazione in­
ternazionale, sui p'ani pazreichi dei 
guerrafondai. 

Questo è certo anche il senso 
delle adesioni all'unanimità dei 
Consigli romunali delle maggiori 
c'.uà come dei piccoli paesi d'ita-
l,a. Dopo il Consiglio comunale di 

Ancona, anche quello di Napoli ha 
approvato all'unanimità un ordine 
del giorno che dice: ~ il Consiglio 

f l I I I I I I t l l l l l i l l l l l l l l in iU I IM I IH I I t l l l l l l l l l l l l l I t l l l l I t l l l lM I I I I I I I I IH I I IHUI I IU t l l l f 

7/ dito nell'occhio 

comunale di Napoli, unanime sem­
pre nel desiderare la pace e nel 
deprecare tutti quei mezzi di di­
struzione che fanno retrocedere 
l'umanità nel cammino della civil­
tà e del progresso, fa ancora una 
volta voto perchè tutte le potenze 
responsabili si accordino per con­
solidare la pace e per interdire 
l'uso di tutti quei mezzi (come la 
bomba atomica, la bomba all'idro­
geno, i gas asfissianti, la guerra chi­
mica, ecc.) che portano alla distru-

Eduardo De Filippo 

| zione di ogni forma di vita, yliinìo-
ya adesione hanno dato i Consigli 
comunali di Foligno, Magione e 
Passiguano m Umbria, e di Aurisi-
na presso Trieste. 

A Genova, nel corso di un con­
vegno contro la bomba atomica, è 
stata annunciata l'adesione delle 

ìpiù rappresentative personalità dei-
Ila magistratura di quella citta: i 
! Consinlttm di Corte d'Appello Ar­
ras Salvatore, Bellieni Carlo, Car-

,la Stanislao, Carosio Giulio, Cini 
[Alfredo, Carta Gavino, Cugurra 
Giuseppe Angelo, Donndu Antonio, 

,Giaculli Vincenzo, Af inerbi Fer-
{umido, Touellt Emilio, Traverso 
.Guido, Vallila Erennio; i presidenti 
idi Sezione del Tribunale Conciato-
\re Antonino e Morsicano Nicola; il 

'.,< sostituto Procuratore generale di 
*£,iCorte d'Appello Tanas Alfonso, i 

' pmdici Carpentieri Roberto e Bo­
rselli Aldo- e il pretore Boccia. 

ORRIBILE SCIAGURA A FAVARA 

Tre minatori siciliani 
uccisi da un'esplosione 

Altri 8 operai ustionati dal gnsou • I lavoratori 
bloccati nella miniera • Lo strazio dei familiari 

C o l o r e 
* Seduta Vio.a oasi a'.!a Camera». 

Da un titolo del Momento. 
Ieri alla Camera e al Senato in­

fatti predominava il colore viola. 
Portico'armonie sulla taccia di al­
cuni deputati e senatori democri­
stiani. 

Parche no? 
U Quotidiano st meraviqtta per­

che noi, non abbiamo attribuito a 
Gedda la attuta di Fausto Coppi. 
Non e* «vivamo pensato, ma i* lo 

suggerisce il Quotidiano, r.on sten­
tiamo a crederlo. Ognuno conosce 
le proprie influenze misteriose. 

P r o v e r b i d e m o c r i s t i a n i 
Al contadino non lo far sapere 

quanti Bonomi mangiano le pere. 

I l fesso del giorno 
<Su tutto poi 11 60le scioglie ri­

voli d'oro fuso e 11 cielo profonde 
le sue pallide turchesi ». E.V., dal 
Giornale d'Italia 

ASMODEO 

AGRIGENTO, 6. — Un* terribile 
sciagura mineraria, in cui hanno 
trovato la morte tre minatori e ot­
to sono rimasti più o meno Bra­
mente ustionati, è avvenuta alle 
2 di stanotte nella miniera Bau-
cina di Favara. Un'improvvisa e 
gravissima esplosione di grisou ha 
tolpito gli zolfatari che erano in­
tenti ai lavori nella sezione Mon-
teleone, dove gli operai erano co­
stretti ad alternar*: nel lavoro a 
causa dell'alta temperatura che 
non permetteva loro di permanere 
più di mezz'ora nel cantiere. Alla 
altissima temperatura faceva ri­
sconti o una deficienza di aerazione 
che h-j facilitato il ristagno o'el 
gnsou mentre l'uso delle lampade a 
'.aroma libera ha potuto dar esca 
a questo terribile gas il cui odier­
no scoppio può considerarsi tra i 
più gravi verificatisi in questi ul­
timi anni nelle miniere di zolfo 

Tra 1 più gravemente colpiti so­
no subito apparsi gli operai Sal­
vatore Ferrazza di 35 anni e Car­
melo Aleonero di 33 anni i quali 
sono deceduti fra grandi sofferen-
7e nelle prime ore della sera. Fran­
cesco Pullara di 28 anni, Giuseppe 
Alaimo di 27 anni e Giacomo Di 
Pasquale di 51 annt sono stati ri­
coverati con prognosi riservata. 

Ustioni meno gravi hanno ripor­
tato i lavoratori Giuseppe Blandi­
no di 47 anni, Silvestro Di Chiara 

di 37 anni, Calogero Lo Presti di 
51 anni, Matteo Fallitta e Salva­
tore Tallia. Giuseppe Nobili di 41 
anni è deceduto alla Cl.nica Balla­
li di Caltani«e»»a. 

Dalla viva voce del feriti abbia­
mo appreso come gli operai colpi­
ti in seguito ai lo scoppio si 6;ano 
dibattuti nel buio per ritrovare 
una via di uscita cadendo infine 
svenuti ed accatastati gli uni sugli 
altri. Subito accori" alcuni compa­
gni di lavoro di altri cantieri, si 
precipitavano a portare i colpiti 
all'apèrto per poi trasportarli al 
pronto soccorso delia vicina minie­
ra Ciavolotta 

La notizia, diffusasi in un bale­
no in citta ha portato centinaia e 
centinaia di cittadini dinanzi a l ­
l'ospedale. Le grida di dolore dei 
familiari hanno dato luogo a scene 
di profonda commozione. 
,A causa de] potente scoppio, il la­
voro alla Baucina è stato imme­
diatamente sospeso. Anche i 600 
operai della miniera Ciavolotta 
h?nno sospeso questa mattina il la­
voro in segno di lutto. 

Le salme sono state visitate dal 
segretario della C d L-, Fasone, dal 
Segretorio dei sindacato autofer-
retianvieri compagno Cicala, da 
una commissione operaia formata 
da lavoratori della OMSSA, del 
Cantiere Navale e dell'Aeronauti­
ca Scuola. 

£*. »!t* v* 
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Lettere 
al 

cromista 

Tornando nei loro paesi 
I pellegrini raccontino di Roma che a Roma vi sono 

95 mila comunisti 

ìli''mostro,, di v; «alila-
Ieri pomeriggio ci è stata recapi­

t a a mano la seguente lettera, c h e 
'tbbliehiamo integralmente: 

« S i g n o r C r o n i s t a , , ' - { 
^ e r l s e r a m i t r o v a v o cu i t r a m , e e -
l u t a a c c a n t o ad u n u o m o c o n un 
i o r n a l e a p e r t o . Io n o n l e g g o q u a s i 
l a i i Giornal i . n o n h o m o l t o t e m p o 

Iier t a r l o . Cosi o t v ' e s s e r e s t a t o u n 
a s o c h e g l i o c c h i m i s i s o n o posat i 
u d i u n a n o t i z i a . S i r i f e r i v a a q u e l 
atto o r r i b i l e a c c a d u t o In v ia Gal­
la. n e l l o 6tesjso q u a r t i e r e d o v e s o n o 
tata, d o v e h o a b i t a t o ed a b i t o e d o ­
rè, f o r s e , a b i t e r ò per t u t t a la v i t a . 
o n o n o m o l t o g i o v a n e , s o n o s a n a , 
o n o a n c h e b e l l a , a l m e n o cas i d i -
c n o . M i o m a r i t o m i a d o r a . D a t r e 
h e s l s o n o m a d r e di u n a b a m b i n a 
i londa, 11 c h e m i r e n d e I m m e n s a . 
n e n t e f e l i c e Q u e l l a n o t i z i a h a c a n -
e l l a t o di c o l p o dal m i o c u o r e ogri* 
e t i c i t à : h o o d i a t o il c r o n i s t a c h e h a 
c r l t t o q u e l l a n o t i z i a . 11 g i o r n a l e c h e 
h a p u b b l i c a t a , l ' u o m o c h e mi s e -
e v a a c c a n t o . 
S o n o g i u n t a a casa s c o n v o l t a . M i o 

Rarlto «e n'è a c c o r t o , m a h o a v u t o 
' e r g o g n a a d i rg l i c i ò c h e p e n s a v o 
»o d e t t o c h e n o n m i . sent ivo b e n e . 
UTet t ivamente m i s e n t i v o m o l t o m a -
e. D u r a n t e t u t t a la n o t t e n o n h o 
intuto c h i u d e r e o c c h i o . Mi s o n o a l ­
a t a m o l t e v o l t e , e o n o a n d a t a a guar 
!are m i a figlia n e l l a c u l l a , copi d o l -
e. c o s i t e n e i a . N o n p o t e v i f a r e a 
n e n o di p e n s a r e a que l l 'a l t . > barn-
Uno. t a g l i a t o a pezz i , a b b a l l i n a t o 
ti u n m u c c h i o di s p a z z a t u r a . P e r 
u t t a la n o t t e h o l o t t a t o per s c a c -
ì iare q u e s t i p e n s i e r i I n s o p p o r t a b i l i . 
10 s o f f e r t o c o m e per u n a c o s a c h e 
n i r i g u a r d a s s e da v i c i n o , m i s o n o 
chiesta s o lo sare i s t a t a c a p a c e 
:he o r r o r e , c h e d i s g u s t o ! 

F i n o a Ieri m i s e n t i v o o r g o g l i o s a 
11 e s s e r e m a d r e . C r e d e v o c h e la 
n a t e r n l t à f o s s o u n o s t a t o di b e a t l -
u d i n e . d | f e l i c i tà i n t a n g i b i l e e In-
luperab i lo . Ma .«e u n a m a d r e p u ò 
i c c i d e r e 'a propria c r e a t u r a , p u ò 
l o f tocarne c o n le p r o p r i e m a n i la 
l e b o l e v o c e cos i d o l c e al n o s t r o 
i r e c c h l o , p u ò s p e g n e r e c r u d e l m e n t e 
j u e l l a v i t a c h e essa s t e s s a , c o n lo 
Jroprle « o f f e r e n z e . c o n d o l o r i e p e n e 
I t r o c l . ha d a t o al m o n d o ; s e p u ò 
j e n z a t r e m a r e a f f o n d a r e u n f e r r o In 
j u e l l a c a r n e , f r u t t o de l p r o p r i o v e n -
re . e e t r a z i a r l a e d i l a n i a r l a c o n la 
e r o c l a di u n a b e l v a ; s e p u ò g e t -
are q u e s t i mfcerl re s t i tra 1 rifiuti 
se tu t to q u e s t o a c c a d e , nel m i o q u a r ­
tiere, a c e n t o p a s s i da c a s a m i a , 
ili o r a t u t t o c i ò in c u i c r e d e v o e r a 
l l u s l o n e e q u e s t o m o n d o è u n a g l u n -
fla s e l v a g g i a , u n i n f o r n o p o p o l a t o d i 
n o s t r i . 

S i g n o r C r o n i s t a , p e r c h è vi s c r i v o 
:utte q u e s t e c o s e ? S c u s a t e m i . e u n 
j i s o g n o di s f o g o . E po i c'è a n c h e 
j n ' a l t r a r a g i o n e . M i o m a r i t o d i c e 
c h e v o i c o m u n i s t i , v o i g i o r n a l i s t i 
r o m u n i s t l p r e t e n d e t e d i s u p e r s p i e ­
gare l a r a g i o n e d e l l e cose. E d i c e 
i n c h c c h e s p e s s o ci r i u s c i t e . M a n o n 
credo c h e v o i r i u s c i r e t e a s p i e g a r e 
j u e s t o fa t to di v i a C a l i l a . E lo c o n ­
t i n u e r ò a p e n s a r c i g i o r n o e n o t t e . 
finche, l o s p e r o , i l t e m p o n o n m i 
darà p a c e , c a n c e l l a n d o l o d a l l a m e ­
m o r i a . 

V i p r e g o a n c o r a di s c u s a r e l e p a ­
r o l e di u n a p o v e r a m a d r e ». 

( S e g n o l a firma) 

U N A C A U S A S A C R O S A N T A 

L'inianzia ha bisogno 
di maggiore assistenza 

Impressionanti documentazioni al Convegno indetto dall'UDI 
Il Governo devo aumentare i tondi per le colonie estive 

« L o s t a t o s a n i t a r i o d e l l a C a p i t a -
l e p r e s e n t a u n q u a d r o s o d d i s f a c e n ­
te .., *. O t t i m a s a l u t e p u b b l i c a , d i ­
c h i a r a S a r a c e n i » , « S o d d i s f a c e n t e la 
s a l u t e d e i r o m a n i » , « B u o n e n o t i ­
z i e s u l l a s a l u t e d e i r o m a n i », q u e ­
s t i i t i t o l i c o n i q u a l i d o m e n i c a 
s c o r s a i q u o t i d i a n i r o m a n i h a n n o 
a n n u n c i a t o a l c u n e d i c h i a r a z i o n i c h e 
l ' a s s e s s o r e c o m u n a l e a l l ' I g i e n e e 
S a n i t à a v e v a f a t t o ad u n a a g e n z i a 
d i i n f o r m a z i o n e . 

D i c h i a r a z i o n i o t t i m i s t i c h e d a l l e 
q u a l i r i s u l t a v a c h e la m o r t a l i t à i n ­
f a n t i l e e t à d i m i n u i t a d e l 21 p e r 
m i l l e , c h e la l o t t a c o n t r o la t u b e r ­
c o l o s i s t a v a d a n d o o t t i m i r i s u l t a t i , 
c h e il C o m u n e a v e v a p r e d i s p o s t o 
n u o v i o r g a n i s m i a s s i s t e n z i a l i p e r 
t u t e l a r e l a s a l u t e d e l l a p o p o l a ­
z i o n e . 

I e r i s u l l o s t e s s o a r g o m e n t o , m a 
c o n p a r t i c o l a r e r i g u a r d o a d u n o 
d e i p i ù d e l i c a t i s e t t o r i d e l l a p o p o ­
l a z i o n e q u e l l o d e l l ' i n f a n z i a , s i è t e ­
n u t o a l l a C a s a d e l l a C u l t u r a , o r ­
g a n i z z a t o d a l l ' U n i o n e D o n n e I t a ­
l i a n e , u n C o n v e g n o . A d e s s o h a n n o 
p a r t e c i p a t o e d o t o la l o r o a d e s i o n e 
i l l u s t r i p e r s o n a l i t à m e d i c h e , d e p u ­
tat i , c o n s i g l i e r i c o m u n a l i , i n s e g n a n ­
ti e q u a n t i si i n t e r e s s a n o a l l e s o r ­
ti d e l l a p o p o l a z i o n e i n f a n t i l e r o ­
m a n a . D a l c o n t e n u t o d e i n u m e r o s i 
i n t e r v e n t i e d a l l a c o n c l u s i o n e d i 
q u e s t o i n t e r e s s a n t e d i b a t t i t o è r i ­
s u l t a t o c o m p l e t a m e n t e l ' o p p o s t o d i 
q u a n t o s a b a t o s c o r s o a v e v a d i c h i a ­
r a t o l ' a s s e s s o r e S a r a c e n i . M a q u e ­
s t o n o n p u ò m e r a v i g l i a r e . 

I d a t i c h e c i h a n n o p r o f o n d a ­
m e n t e t u r b a t i , i n v e c e , s o n o q u e l l i 
c h e d e n u n c i a n o l e c o n d i z i o n i n e l l e 
q u a l i v i v e l a s t r a g r a n d e m a g g i o ­
r a n z a d e i b a m b i n i . S e g u i r e l e f a s i 
d e l l a l o r o e s i s t e n z a , d a i p r i m i g i o r ­
n i t i n o a q u a n d o n o n h a n n o t e r m i ­
n a t o l e s c u o l e e l e m e n t a r i , a l l a l u ­
c e d i q u a n t o fn p e r l o r o i l G o v e r ­
n o e l e a u t o r i t à , v u o l d i r e e s a m i ­
n a r e u n a s e r i e i n f i n i t a d i e p i s o d i 
c h e s u s c i t a n o p r o f o n d a i m p r e s s i o n e 
E p i s o d i c h e i n i z i a n o m o l t o p r i m a 
c h e i b i m b i n a s c a n o . 

P e r c u r a r e e a s s i s t e r e l e m a m ­
m e , a d e s e m p i o , l ' I s t i t u t o d i M a t e r ­
n i t à e I n f a n z i a , p e r R o m a e p r o ­
v i n c i a , r i c e v e d a l l o S t a t o s e s s a n t a 
m i l i o n i a n n u i , p e r c u i s u 494 m i l a 
f u t u r e m a m m e — t a n t e s o n o , i n 
g e n e r e l e p a r t o r i e n t i i n u n a n n o — 
s o l o 2 7 7 8 s o n o s e g u i t e n e l p e r i o d o 
p r e c e d e n t e a l p a r t o . D i e s s e s o l o 16 
s o n o r i c o v e r a t e e 48 s u s s i d i a t e . D e i 
n a t i s o l o 4 6 . 0 0 0 s o n o v i s i t a t i e 04 
a c c o l t i n e l l e C a s e d e l l a « M a d r e e 

d e l B a m b i n o » . I b i m b i s a n ) r i c o ­
v e r a t i n e g l i ed i f ì c i d e l l ' I s t i t u t o r a g ­
g i u n g o n o m m e d i a i 185 e p e r 1 
p r e d i s p o s t i d i t .b .c . in t u t t o v e n ­
g o n o m e s s i a d i s p o s i z i o n e 8 3 p o s t i 
P e r 1 m a l a t i p s i c h i c i 6Ì a r r i v a a l ­
l ' a s s u r d o d i d e s t i n a r e i n t u t t o s o l o 
2 l e t t i l 

Q u e s t o l ' a i u t o c h e i l p i ù g r a n d e 
o r g a n i s m o a s s i s t e n z i a l e p e r l ' i n ­
f a n z i a d à a l l e p a r t o r i e n t i e a i l o r o 
t ig l i . 

N é d i p i ù f a n n o 1 v a r i o s p e d a l i 
c i t t a d i n i p e r c u r a r e b i m b i m a l a t i . 
E c c o a l c u n e c i f r e c h e b a s t a n o d a 
s o l e a d i l l u s t r a r e l a s i t u a z i o n e : 70 
p o s t i l e t t o m e s s i a d i s p o s i z i o n e d a l ­
ia C l i n i c a p e d i a t r i c a , 60 p o s t i d a l 
R e p a r t o P e d i a t r i c o « M a r i a P i a » , 
30 p o s t i l e t t o d a l R e p a r t o M a l a t t i e 
i n f e t t i v e d e l P o l i c l i n i c o , 6 0 0 p o s t i 
d a l l ' O s p e d a l e V a t i c a n o d e l B a m b i n 
G e s ù . I n o l t r e in t u t t a I t a l i a n o n 
e s u l e u n c o n v a l e s c e n z i a r i o p e r r a . 
g a z z i . 

P e r q u e l c h e r i g u a r d a l e s c u o l e , 
d a u n a r e c e n t i s s i m a i n d a g i n e f a t t a 
d a u n a m a e s t r a , r i s u l t a c h e p e r u n a 
s c u o l a d i 2000 b i m b i l a C R I , i l C o ­
m u n e e i l P a t r o n a t o a s s i c u r a n o s o . 
l o 26 p o s t i in c o l o n i a . 

Q u e s t o q u a n d o s u u n a p o p o l a z i o ­
n e s c o l a s t i c a d i 280.000 a l u n n i p i ù 
d i 56 000 a b b i s o g n e r e b b e r o d i c o n t ì ­
n u e c u r e m e d i c h e . N o n è t u t t o . E ' 
a n z i , 6 o l o u n a p i c c o l a p a r t e d e l l e 
i m p r e s s i o n a n t i d o c u m e n t a z i o n i v e ­
n u t e f u o r i d a l C o n v e g n o . N e r i p a r . 
l e r e m o . 

D i n a n z i a d u n a t a l e s i t u a z i o n e è 
e v i d e n t e c h e i l C o n v e g n o d i i e r i 
n o n p o t e v a d i r e u n a p a r o l a d e c i s i ­
v a e p r o p o r r e u n a s o l u z i o n e c h e 
e l i m i n a s s e p e r s e m p r e t a l i b r u t ­
t u r e . E r a i m p o s s i b i l e . 

C o n u n a u n a n i m i t à c h e d e n o t a 
la g r a n d e s e n s i b i l i t à p e r q u e s t i 
p r o b l e m i , t u t t i c o l o r o c h e h a n n o 
p a r t e c i p a t o a l C o n v e g n o h a n n o r i ­
c h i e s t o c h e il G o v e r n o d i s t r i b u i s c a 
a tu t t i g l i E n t i c h e t u t e l a n o l ' i n ­
f a n z i a u n a s o m m a c h e c o n s e n t a d i 
a c c o g l i e r e n e l l e c o l o n i e e s t i v e il 
n u m e r o p i ù g r a n d e p o s s i b i l e d i 
b i m b i e c h e si d e c i d a f i n a l m e n t e a d 
i n s e r i r e n e l b i l a n c i o d e g l i I n t e r n i 
u n a v o c e s t a b i l e p e r q u e s t i s t a n ­
z i a m e n t i . 

U n a r i c h i e s t a i n d e r o g a b i l e , u r ­
g e n t i s s i m a , s p e c i a l m e n t e o r a c h e 
l ' e s t a t e s | a v v i c i n a e b i s o g n a d a r e 
a l l ' a s s i s t e n z a u n a s p e t t o c o n c r e t o e 
p o s i t i v o . U n a r i c h i e s t a c h e d e v e 
e s s e r e a c c e t t a t a s e n z a r i s e r v e s e s i 
\ u o l e c h e g l i u o m i n i d i d o m a n i 
s i a n o c i t t a d i n i s a n i . 

G I A C O M O Q U A R R A 

CENTOMILA AL 14 LUGLIO I 

NELLA NOSTRA PROVINCIA 
2100 nuovi iscritti dal !. Maggio a! 2 Giugno 

' La Federazione Romana comunica che iteondo U totale dtUt dowaanAe ii 
iterazione ai Partilo giunte dal 1. Maggio al 2 Giugno contiamo oggi 2100 
«•or i coatnniifi, 

Questo primo importanti «uccel la conseguito nella campagna iti Ceti' 
tornila porta il numero degli l'arridi alla Fedtraiiont del Partilo e alla Federa­
zione Giovanile alla cifra di olita 95.000. 

La Federazione ringrazia i compagni del settimo, del setto e del quarto 
settore di Roma per lo «lancio dimostrato in questa azione di rafforzamento 
del Partito, e invita tutti i compagni a intensificare, a raddoppiare ogni sforzo 
perchè venga realizzala la parola d'ordine < Centomila comunisti a Roma entro 
il 14 Luglio >. . . 

LA QUESTIONE DEL VITTO 

95 MILA COMUNISTI clamorosa manifestazione 
dei T. B. C. del Forlanini 

Ci auguriamo che la vertenza venga sol­
lecitamente risolta con senso di giustizia 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

Edili . Or» 10. c o a r t a i <M PDS • dell» 
PommUsionl Interne. 

010YEW 
SUUll; tatti I membri <kl OD di celiai*. ) 

commisti del CDS « delle 0011. I collettori 
tono tonatati «Ile 9 la Fedendo». 

Ili Sitlort: gli aasmlnlatratiTl e gli errjtnlv 
wtiTi delle Seilocil del terio i-ettore tono eoa-
rotati alle ore 9 presso la sede dei lettore. 

VENERDÌ 
Calmici: Intercellulare al completo alle 1? 

in t'ederatìone. 
Barbiiri: tatti 1 eonpagni ali* Si in Tt* 

• • • 
• La gara tra le sezioni romane sì i conclusa come annunciammo al m e n o * 

giorno di sabato 3 Giugno. Nell'ultima settimana la vittoria è toccata alla 
sezione di Torpignaltara che ha tesserato 73 nuovi compagni. Meritano una 
citazione le sezioni Ponte Portone con 54 reclutati, Trionfale con 4 5 , Pnraa-
valle con 43, Pietralata con 37. 

Per il resto della campagna di reclutamento, che avrà termine il 14 Luglio 
saranno valide le norme che hanno regolalo le gare svoltesi fino al 2 Giugno, 
Entreranno in competizione con quelle della città, le saloni della provincia. 

A l c u n e ceri Urial» d i r i c o v e r a t i d e l 
s a n a t o r i o F o r l a n i n i h a n n o m e s s o In 
a t to i e r i s e r a , v e r s o l e 18.40, una m a ­
n i f e s t a z i o n e d i p r o t e s t a d a v a n t i a l ­
l ' e c o n o m a t o . M o t i v o d e l l a p r o t e s t a : 
l ' e terna q u e s t i o n e d e l v i t t o , c h e , se­
c o n d o 1 r i c o v e r a t i , n o n s a r e b b e suf­
f ic iente a g a r a n t i r e al t u b e r c o l o t l a l le 
e n e r g i e n e c e s s a r i e p e r v i n c e r e la 
m a l a t t i a 

I r i c o v e r a t i n o n h a n n o p o t u t o p a r ­
lare n é c o n il d i r e t t o r e , n é c o n l ' e co ­
nomo. I n c o m p e n s o è I n t e r v e n u t a la 
Po l i z ia , la c u i p r e s e n z a ha d a t o l u o ­
go n a t u r a l m e n t e a q u a l c h e l n c d c n t e . 
I r i c o v e r a t i cu h a n n o d e t t o c h e u n 
a g e n t e d e l l a C e l e r e li ha i n g i u r i a t i , 
m i n a c c i a n d o di e s t r a r r e la pLstola. 
U n m a r e s c i a l l o è s t a t o l e g g e r m e n t e 
c o n t u s o e c a c c i a t o d a l loca l i del sa ­
n a t o r i o . D u r a n t e gl i i n c i d e n t i u n v e ­
tro è a n d a t o in f r a n t u m i . 

P e r c a l m a r e l ' a g i t a z i o n e , è t t a t o 

P R O F O N D A COMMOZIONI:: I N TUTTxt LA CITTA' 

L'infanticida di V. Gallia arrestata 
poche ore dopo la scoperta del delitto 

V una giovane domestica che ha soffocato la neonata nel 
darla alla luce - L'impressionante confessione dell'assassina 

Dopo 36 anni abbraccia la figlia 
che aveva creduta morta in tenera età 

Auspice del commovente incontro in una trattoria, una signora 
che aveva conosciuto la presunta orfana arlcune settimane fa 

La gentile nostra lettrice, nell'ulti 
*na parte della sua lettera, ci altri 
outsne qualità che non sono nostre 
soltanto. Chiunque abbia l'abitudine 
di riflettere sul fatti che accadono 
giorno per giorno, sotto il cielo di 
questa città è in grado di dare una 
disposta che n o n sia frutto soltanto 
d e l l ' i s t i n t o e del sentimento. Nel cn -
so concreto, la risposta è suggerita 
dallo staso comunicato delta Que­
stura dove, in quel modo meccanico, 
che è tipico dei mattinali e del regi­
stri di fureria, si racconta la storia 
della madre sciagurata di via Gnllfa 
Ella era. dunque, una pio' arte d o n n a 
tarda, madre di due figli, abbondo 
nata dal marito per « s o s p e f f o » di 
infedeltà. Sola, senza risone e con 
quella terribile accusa sulte spalle 
cercò lavoro e lo trovò presso una 
famiglia agiata di Cagliari. Qui un 
giovane uomo, figlio del padroni e 
persino studente in medicina, abu&ò 
di lei e la rese madre. Poi. quando 
ne fu infastidito, non trovò di m e -
plio che buttarla sulla strada. La don-
na si rimile di nuovo in cammino: 

tron le sue amarezze e con le sue 
colpe t e n n r a Roma, trovò un la­
voro che probabilmente sarebbe sfu­
mato se la tua condizione fosse stata 
scoperta China come, chissà perche 
r o n r e p i nei suoi dettagli elementari 
l'orribile delitto. 

Un mostro? Può darsi. Può darsi 
chr sfa i/ii mostro anche il giovane 
incosciente di Cagliari che non aitò 
ad abusare di lei e poi a buttarla 
rulla stradn. Questa à. certo la con­

clusione più facile più tstintua che 
'< .*" ne vuò trarre. Tuttaiia se la no-
1 atra qentile lettrice aicssc l'abitudi­

ne di leggere ì giornali avrebbe ap­
preso. giorno ver giorno, che ri sono 
if.-odi rfuersi di essere « mostri » 
Avrebbe saputo, per eternino, di quel 
falegname che si è snarato due colpi 
di piatola alla tempia i n presenza 
della madre della moglie e dei figli 
e nelle cui tallir fu troiaio un bi­
glietto con queste s e m p l i c i parole. 
« Sii uccido per fame ». O rfi quei 

' due fidanzati di rsola L ir i c h e si so­
no uccìdi ron la stessa pistola perchè 
la miseria delia donna impediva la 
loro unione, o di quel i cecino man­
driano che si è impiccato alla paliz­
zata che circonda la cascina: o d i 
quel i cecino muratore che ieri si è 
tagliai*, le vene Queste e mine altre 
cose a: rcDbc potuto sapere la nostra 
lettrice I 

Che cosa ne airchbc detto? Tutti'Il giorno . . 
m o s t r i ' Può dar* Dal canto nost,n\ _ ^ B K t | W l f 7 , ì t ? 3 i . « R * „ . „ ,; ^ ^ ' a i J ^ " 
n o i . < he leggiamo i giornali e chc.rf* «, ;.,t x .e 4 30 » t r a s l t a al.» W W 

'.5.:? Nel 1155 Amidi SoWorref i 

L a S q u a d r a M o b i l e h a Ident i f icato 
l a r e s p o n s a b i l e d e l l ' I n f a n t i c i d i o di 
v i a G a l l i a . S i t r a t t a d e l i a d o m e s t i c a 
S e s t i i i a Capai , n a t a a M a r a v e d a ( C a ­
g l i a r i ) d i 23 a n n i , i n s e r v i z i o da l 
m a r z o s c o r s o p r e s s o l a f a m i g l i a E r -
m e t . i n v i a C a l i l a 50 b i s , in t . 36. 

L e i n d a g i n i h a n n o d u n q u e d i m o ­
s t r a t o l ' i n f o n d a t e z z a d e l l a i p o t e s i 
a v a n z a t a i n u n p r i m o m o m e n t o , s e -
c d n d o l a q u a l e i m i s e r i r e s t i d e l 
b a m b i n o e r a n o s t a t i d e p o s t i In u n a 
p a t t u m i e r a d e l p a l a z z o da p e r s o n e 
v e n u t e dal di f u o r i . E" r i s u l t a t o Ino l ­
t re c h e n o n s i t r a t t a v a di u n b a m ­
b i n o d i u n m e s e , m a di u n n e o n a t o 
u c c i s o m e n t r e v e n i v a a l la l u c e . L o 
e q u i v o c o è s o r t o e v i d e n t e m e n t e da l 
fa t to c h e i l p o v e r o p i c c i n o era m o l ­
t o b e n f a t t o e b e n s v i l u p p a t o . 

I l d o t t . B a r r a n c o h a d i c h i a r a t o c h e 
l ' Ident i f i caz ione d e l l a d o n n a è s t a t a 
m o l t o f a c i l e . D a l m o m e n t o c h e u n a 
f o r t u n a t a " o m b l n a z l o n e h a f a t t o s c o ­
pr ire s u b i t o il d e l i t t o , n o n c 'era da 
far a l t r o c h e p e r q u i s i r e a c c u r a t a ­
m e n t e u n o p e r u n o t u t t i g l i a p p a r ­
t a m e n t i d e l p a l a z z o . E* c iò c h e è s t a ­
t o f a t t o . N e l l ' a p p a r t a m e n t o n . 36 v i 
era u n f o r t e o d o r e d i s a n g u e e di 
d i s i n f e t t a n t i . E l a d o m e s t i c a m o s t r a ­
v a c h i a r i «ut v i s o i s e g n i d e l s u o 
s t a t o . l*a v i s i t a m e d i c a h a c o n f e r ­
m a t o l e p r i m e i m p r e s s i o n i . T r a d o t t a 
In Q u e s t u r a , l a d o n n a h a c o n f e s s a -

N o n p i ù tard i d i q u i n d i c i g i o r n i 
fa la c r o n a c a reg i s t rò i l p a t e t i c o In­
c o n t r o tra p a d r e e f igl io c h e n o n si 
e r a n o m a l c o n o s c i u t i : u n r a g a z z o n e 
s u l m e t r o e o t t a n t a , dal c o l o r i t o b r u ­
n o -*- c h e i n d o s s a v a u n a d i v i s a da 
s o t t u f f i c i a l e d e l l a m a r i n a b r a s i l i a n a — 
a b b r a c c i ò p e r la p r i m a vo'.ta, a 35 
ann i s u o p a d r e , i l p a r r u c c h i e r e T a -
ruffl, n e l l a b o t t e g a d i V i a Crispl -

Ier i è s t a t a la v o l t a di u n a m a d r e 
c h e ha r i t r o v a t o la figlia, d o p o t r e n -
tase l a n n i , e s o l t a n t o p e r f o r t u i t e c i r ­
c o s t a n z e -

Al la v i g i l i a d e l l a p r i m a g u e r r a 
m o n d i a l e la t r e n t e n n e Maria L o r e n -
z in i d a v a a l la l u c e u n a b i m b a : so la . 
s enza p a r e n t i , s enza u n l e g a m e m a ­
t r i m o n i a l e c h e p o t e s s e p r e s e n t a r l a 
ag i ! o c c h i de'.la s o c . e t à c o m e u n a 
m a m m a c o m e tante a l t r e . Maria n o n 
e b b e si c o r a g g i o n é l e pos s ib i l i t à fi­
n a n z i a r l e d i t e n e r e p r e s s o d i s é '.a 
b a m b i n a . M a r i a n n a L o r e n z l n i v e n n e 
cos ì r i c o v e r a t a in u n c o l l e g i o di s u o ­
re. v i t rascorse u n a infatjz .a t r i s t e . 
una f3nclu1 1 .ezza s enza sorr i s i 

N e u s c i c h e s a p e v a l a v o r a r e di c u ­
c i t o : u n ' a r m a t r o p p o d e b o l e p e r af­
f rontare da sola il m o n d o , la rea l tà 
q u o t i d ' a n a de'.la c i t a . S i a d a t t ò a v a ­
ri m e s t i e r i , f e c e l e d o m e s t ' e a . P a s ­
sarono g l i s r n j de"»» i l l u s i o n i , pò: 
c o n la s e c o n d a guerra m o n d i a : e n o n 
si s e n t i p i ù g i o v a n e , a n c o r a p i ù s o ­
la. s e n z a u n a casa , s e n z a u n a m a d r e . 

Q u a l c h e m e s e fa, M a r i a n n a l n c o n 
trava in Via San G i o v a n n i i n L a t e -
rar.no, la s i g n o r a G a n o v e f f a B a t t i s t i 
una b u o n a d o n n a di c i n q u a n t a t r e an . 
n i , c h e a b i t a v a s o l a i n u n a s t a n ­
zet ta a m m o b i l i a t a al n 150 da l le 
s t e s sa v i a . Al la s i g n o r a B a t t i s t i Ma­
r ianna conf idò l e s u e p e n e : n o n a v e 
va n e s s u n o n o n a v e v a l a v o r o , «ra 
d i s p e r a t a . La B a t t i s t i l ' a c c o m p a g n ò 
a casa sua , l e offrì o s p i t a l i t à , te ri 
d e t t e flduc.a. D o p o q u a l c h e g i o r n o 
la s i g n o r a G e n o v e f f a si p r e s e n t a v a 
al c o m m i s s a r i a t o d i P . S . M o n t i s p i e ­
g a n d o q u a n t o l e era s t a t o r a c c o n ­
tato daV.a M a r i a n n a , c h i e d e n d o d i 
a c c e r t a r e se v i f o s sero a R o m a e v e n -
u i a l m c n t e d e l parent i de l la p o v e r a 
d o m a . 

t e n l 'a l tro la s i g n o r a Bat t i s t i r i c e ­
v e v a la ì l s p o s t a dal C o m m i s s a r i a t o : 
'.a m a d r e di M a r i a n n a v i v e v a . »l 
c h i a m a v a Maria L o r e n z l n i e d a b i t a ­
va in c i t tà , in V i a C l e m e n t i n a 2. 

L ' :ncontro tra m a d r e e f iglia è a v ­
v e n u t o Ieri ed ha a v u t o degU a t t im" 
c o m m o v e n t i : Maria L o r e n z l n i — c h e 
lavora da c u o c a in u n a trat tor ia n e l 
press i di Vìa d e r o e n t n a — s i s tr in­
g e v a al p e t t o la flgìla c h e c r e d e v a 
morta , s c o p p i a n d o In u n p i a n t o c o n ­
v u l s o . P o i . n e l r e t r o b o t t e g a de l la 
t ra t tor ia , s i s o n o a b b r a c c i a t e In t r e : 
m a d r e e figlia p e r la p r . m a v o l t a i n -

PICCOLA CRONACA 
Var.sa. èl«ll Ee«rciV>. MI'Urtata: ta. ÌK M> 

rixast! , . t ee 

seguiamo quel che accade giorno per 
giorno in questa città possiamo dire 
una cosa sola alla nostra qentile let­
trice. Possiamo dirle che conosciamo 
paesi, grandi pjrsi nei quali non ci-

l p i i n che una madre uccida con la 
ii.annata il pronrto figlio ne che uo­
mini r igoros i ed onesti si uccidano 
per fame nà che ie<xhi che hanno 
latorato durante tutta la lite met­
tano fine ai propri giorni impiccan­
dosi o taglijn.-fGvt le I C M C Sappiamo 
perchè queste ornl»tIi cose n o n ac­
cadono in q u e i piCJi Perchè II è 
state eliminata la causa unica t co-

; m i m e <7:e «' ai fondo di tutte queste 
coìe: la miseria. 

Cosa dcie fare la gentile no-ifr.» Conferenze 
I « ' t n c e ? Si guardi intorno, cerchi d i 
c a p i r e quali sono le forze che lotta-

r no per seppellire per sempre questa 
\ società maledetta che tra t tanti suoi 
f onori partorisce anche la madre di 
'• t ìa Gallia. Cerchi di c a p i r e e scelga 
> Sarà questo, forse, il modo più effi-
I e c c e d i vegliare sul suo bambino e d i 

p r e p a r a r g l i u n b u o n a i -ven ire . 

». J. 

Parata M ( ono «:• 
la B.'Mc.a. ciii:« etV.% tir. iti P«?a 
tal r. a». 

— Ttsitritara E ' . I : = « t eaasiza 41 >:":: 
16-26. S: pt&tit *'a:«i scto'.-»§.U e t^ap»-
ri'ira «ptsi lavariaU. 

— lari 6 fi»!»» 1 ' 5 0 : V t t ' *»*<*• 
! « = r» 41: aati oorti V M-T'.I: n u - t 
f 'aa sa 17 Ma'.r^a; 75. 

l \ 

Film risia ili 

—-Osairt rsnt • a'. d>:»'. t f>rjr: 
j r . a m r a • ai C'.-i.a. • !•»•:• i. h:c ' > " * • 
a" Ir*. . P zU. 'a m a V i v a • a" ?. sr\ : 
• L'.","i .*. ri»! '« » a* ?r; li->V "v • Fr«v 
rs :! T U ?--'fr • a' Ri-V'B » a Ve-
t*>>.' •»-!. • La ; r i y a i. K J - V T • a". Ca­
p i - '« 

STATALI 
ftfti t i l t «ra 17 arni» l i Caaira i*\ 

t e r r a arra laifa a» cstTtqit 4*11 «Din 
(alla radutilo»! ftumual» S'itali. Seta 
t i n t i • pirttriiira l •amari i n battati 
DirtftiTt. «tilt Casa Latina. I caUtttirt. 
i l i ittiriiti <i tatti i Ntalitiri, itailti-

— Al Cireila - Siaaatt - -Tu TVit- IV 
JhV̂ M! la Sei S x *'• *:i> «.'• •?» 1? *ft '! 
p:»! S 'a pir'»rì tv'. t»s t : • l.a c*v*t fi» 
ie'1'sA-ao **•'.' IR5S • 

— Al Circala - Flaaiaia - 'T, T:^l>» I» a'!a 
or* ?t> 30. i! iw Orrra. pir>ri « ì :*sa- «Li 
fast.a-.f a l i m i . " l ' f . i ' m r . ì i '^« i'lt->S •. 

— Alla Sic. l'aliata <i MtUauetica il a.-
»(rt.u. aa'a it>V. h\. i\ F«<*'nga a n a O a''# 
ir« 18 il »?'t Bijl.oai iriu*rt il t«ja: « V 
Boaja «ttll'in'/ii!",» ». 

— Alla Sat ini AaralU &«3<u! alle «rt 7* 
1! prrvf. G'aho Twatr . i , i.:ttu>7% «> • 11 Ca-
'r-Jiris M P"j>n!9 ». Verri nia (-(KV.tsra «a 
• T I : « La lotte per !a n\'.*ts ». 

Fette 

— l E a i l . il Staticità foniti. l i i ! ~ , t 
i i.*a« Iti i R^iui auacfl .vjn.nta^A 1« 

asij.!rx'»a.',3l p*f H f«t» i\ S f i « n n ì tkf 
il ?3 ? •. « l i f t n larc«a wa 1» trait .^11» 
»«li»t 'ai e«rrt illatarlat l t sist Birri »t'i»U 
•1 mwiH 4« «tri 1 (k*i ii Gnau», felli 

popolare 

— Desisti al Fallatisi (1 Tii'-iliotl). 11 
' f a j . W«tra GceiKai ha t.aota» ti aa aiata 
IM'.t.tai «H<c.!o tr.t» pan.s« M. tesare s u 
«<--.Tt-e ai'.a rwwaa, 

— Grasia iaaaliia Cenila aa»3.a (T. Bat­
tit i! 2Z>, .a p.c'.4a.M.» t « i . t > a : ii'.As • 
ì:tzt i- t, ct.vt ai qat^i*'. kia'.*. 

Gite 
— l'Esal praTiariali crjistna ?tr i*s&-

i ' i 11 j.^—o « a a :a .a eat^s'-aaa a R »!: 
•"••(•«*. P > ' ! e » . Oi'Tita è'".* Vira^n 
Q;.v.a i par>' >ti cz« ..:« ?'*>. Prtatva-
T â :r, 43 201. 

Varie 
— La Sa:. Fitjji a la Ste. Aqai Aliali 

e s p u l s a » agj UI'.JSU. r.»y«::.tiata'^. la 
i v i ) *K .V) p*r <vt» tsj'.i a^Vi»a«: . »*,• 
,o <'iH i j ' j ' a f.-ìT- # 'a *>ve:i> iti Ci) ?*r 
f*-'.i »- t f j v vr'st'. « I ^i;a: aelic «Ui>-
i.-v-.v» BJTJI t!ba>. 

— I Dami Artinati cacsaziea et* a«<M 
e!!r: <ir' l"i'nf- n̂ *.a S.d; a 1<>*> * a *V 
i-x-* z •-» lif,.i a»»v it: aa t»:t:i a i. f*a-
•3>-.n > i i > {*: e;'.:i:a '.t «mfjKsr.* iìi*-
a^« 4- ì i fv . ' t '* t e n t a i osi i. pra^M'.e a 
iva't'.-o. -.Jf.-fit; a'.l'aaTfa:» ir* nata: ii 
'.cai fi» « al'a arv^jt <*'. ff.atra:ti 4'afTìt'a. 

— L'A'ae caattica d * 4a! 12 al 24 aiajM 
e ès'.lt «ra S 30 t l > 11.30 t i l t Oa*«i entrale 
itV. \i.*3ix tara « r j i t i l't??l!faf«3e t'alia 
c i " * ili tal l i ta r*' il «•(•"3'ia aaaafttr» 19.V) 
IB'!» :««*.-* aat«Shtrajrn.-.« f.i rilaarit'c ti 
J J .iti f i v t N i di aberra. i*l It«*r» t p*r 
•••» i « *A ti c ^ i l CÌT-.II, a »«r.li«t> f»JM-
t »r# **!!* t****.»i r*<« Et. 

— t i l t Stinta Talli aartlii "sn »UU tar-
>37«': 1 »-tr.>»! «Vite j*«n*r:» •.«'»«• Prl-

113.'» 

H i ! f i . a m i i ) , 

s i e m e e l a b u o n a s ignora B a t t i s i . . 
c h e era s tata l 'artefice del l o r o In­
c o n t r o . 

L ' A T T I V I T À ' DEGLI « AMICI » 

Stasera riunioni nei settori 
per i piani di lavoro 

SI s o n o r iun i t i ter- sera 1 r e s p o n ­
sabi l i d e g l i « a m i c i » d e i s e t t e s e t t o ­
ri r o m a n i p e r a n a l i z z a r e e d i s c u t e r e 
:a m o z i o n e f inale de l 1. C o n g r e s s o 
P r o v i n c i a l e deg l i « J . T I Ì C ». A l l a r e ­
l a z i o n e del s e g r e t a r i o prov- j i c la l c è 
s e g u i t a u n ' i n t e r e s s a n t e d i s c u s s i o n e 
s u l l ' o r g a n i z z a z i o n e di c u i d e v e d i ­
sporre U n u o v o C o m i t a t o P r o v . n c i a -
l e p e r e s s e r e a l l 'a l tezza de l c o m p i t i 
t racc ia t i dal C o n g r e g o . T u t t i 1 c o m ­
p a g n i p r e s e n t i hór.no i n s . s t i t o sul la 
n e c e s s i t à d i n o m i n a r e u n r e s p o n s a ­
b i l e d e l . a P r o v m c a e d un r e s p o n s a ­
b i l e de::e c e l l u l e a z x t i d a l i in s e n o 
al C o m i t a t o P r o v i n c i e . Ma la c o s a 
p:ù d i s c u s s a è s ta ta la n e c e s s i t à di 
l a n c i a r e s u b i t o i n tut t i l « g r u p p : » 
d e J a n o s t r a A s s o c i a z i o n e u n a vas ta 
c a m p a g n a pei ' p iani di l a v o r o c h e 
c i a s c u n « g r i p p o » d o v r à p r e p a r a r e 
a l lo s c o p o d: rea l i zzare al p i ù p r e ­
t t o l e dirett- .ve v e t i u t e fuor i da q u e -
s i o p r i m o C o n g r e s s o . E l e m e n t o f o n ­
d a m e n t a l e d e i p i s n o d i l a v o r o d o ­
vrà e s s e r e la r e a l i z z a z i o n e d e l l e pa ­
role d ' o r d i n e l a n c i a t e dal C o n g r e s s o : 
r a g g i u n g e r e 1 m ' n ' m l f l>»t5 : * o-^rA 
a m i c o un p r o p a g a n d sta »: » gli « a m . -
« d e l 'Un i tà » 'n o g n i ce l lu la ». 

Q u e s t a sera a l l e o r e 19 prec - sc n e i 
s e t t o r i r o m a n i si t e r r a n n o l e r i u ­
n i o n i Rcnerali d e i r e s p o n s a b i l i d . 
€ g r u p p o ». A l l e r i u n i o n i e Indispcit 
«abi le la p a r t e c i p a z i o n e d i t u t t e le 
s e z i o n i r o m a n e : I s e g r e t a r i d i s e z i o ­
n e h a n n o il d o v e r e d i c o n t r o l l a r e l* 
p a r t e c i p a z i o n e d e l l a propr ia s e z . o n e 
a q u e s t e i m p o r t a n t i a s s e m b l e e . 

Provvedimento fascista 
della direzione della TP H 

A s s e m b l e a c e n e r a i * de i lavorator i 
c o n v o c a t a per oggi a l i * 17 a l la C.d.L. 

to . C o n m o l t a c a l m a , s e n z a p i a n ­
g e r e e s e n z a l a m e n t a r s i , l a C a p a i h a 
r a c c o n t a t o la bua s t o r i a . 

S p o s a t a a e e d i c i a n n i , m i s e a l m o n ­
d o d u e figli. C i r c a u n a n n o f a 11 m a ­
r i to . ta l V i r g i n i o M a t t a n a , di 28 a n n i . 
l ' a b b a n d o n o per s o s p e t t a i n f e d e l t à 
c o n i u g a l e . U n o d e i figli r e s t ò p r e s s o 
il p a d r e , l 'a l tro f u «iridato a l l a n o n ­
na m a t e r n a . 

Il b i s o g n o s p i n s e l a g i o v a n e d o n n a 
a r e c a r s i a C a g l i a r i , d o v e s i i m p i e g ò 
p r e s s o l a f a m i g l i a d e l c a v . L u i g i 
C a n n e t o . Il « p a d r o n c i n o » M i m m o . 
d i 27 a n n i , s t u d e n t e in m e d i c i n a , 
t r o v ò p e r f e t t a m e n t e n a t u r a l e e n t r a r ­
le ne l l e t t o e m e t t e r l a i n c i n t a . Q u a n ­
d o n o n l e f u p i ù p o s s i b i l e n a s c o n ­
d e r e il e u o s t a t o 11 c a v . C a n n e t o e 
c o n s o r t e , p i e n i di s a c r o s d e g n o c o n ­
t r o q u e s t a d o n n a c h e a v e v a s e d o t t o 
il l o r o M i m m o , la c a c c i a r o n o di c a s a . 

La C a p a i r i t o r n ò a l p a e s e . U n s o g ­
g i o r n o di p o c h e s e t t i m a n e l a c o n ­
v i n s e c h f e r a m e g l i o c a m b i a r e a r i a . 
L e fu of ferto di v e n i r e a R o m a . Ci 
v e n n e . I c o n i u g i E r m e t l ' a c c e t t a r o n o 
c o m e d o m e s t i c a . 

D o m e n i c a ficorsa. n e l p r i m o p o m e ­
r igg io , fu a s s a l i t a da i d o l o r i de l p a r ­
to . I c o n i u g i E r m e t e 1 l o r o t r e b a m ­
bin i e r a n o a t a v o l a . L a d o n n a 6i r e ­
c ò in u n o s g a b u z z i n o e c i s i c h i u s e 
d e n t r o . € P e r n a s c o n d e r e la s u a c o l ­
pa • d i c e il c o m u n i c a t o d e l l a Q u e ­
s t u r a . Oh . la s c i a g u r a t a n o n a v e v a 
a n c o r a • c o l p e » s u l l a c o s c i e n z a i n 
q u e l m o m e n t o ! Il p e g g i o d o v e v a a n ­
c o r a v e n i r e . 

P a r t o r ì in p i e d i , m e n t r e I p a d r o n i 
m a n g i a v a n o . N e s e n t i v a l e v o c i a t ­
t r a v e r s o l a por ta c h i u s a . N o n l a n e ò 
u n g r i d o . V e n n e a l l a l u c e u n a b a m ­
bina . P e r i m p e d i r e a l l a c r e a t u r a d i 
r i c h i a m a r e c o n 1 s u o l v a g i t i l ' a t t e n ­
z i o n e d e i p a d r o n i di casa , la s o f f o c ò 
s t r i n g e n d o l a a l l a g o l a c o n l a m a n o 
d e s t r a . 

C o n s u m a t o l ' o r r i b i l e d e l i t t o , n a ­
s c o s e il c a d a v e r i n o e s i r e c ò n e l b a -
qno, per m e t t e r e o r d i n e n e l l a p r o ­
pr ia p e r s o n a . D o p o p r a n z o , l a f a m i ­
gl ia E r m e t , p a d r e , m a d r e e I t r e 
b a m b i n i , u s c i r o n o per l a p a s s e g g i a t a 
d o m e n i c a l e . L a d o m e s t i c a r e s t ò s o ­
la. c o n i l c a d a v e r e d e l l a figlia. 

A q u e s t o p u n t o s a r e m m o t e n t a t i 
di s o r v o l a r e , di a t t e n u a r e , di t a g l i a ­
r e 11 r a c c o n t o d e l l ' o m i c i d a . M a a 
c-ne prò'? B i s o g n a c h e l n o s t r i l e t ­
tori s a p p i a n o t u t t a la v e r i t à L a d o ­
m e s t i c a prc«=a u n a m a n n a i a da c u ­
c ina . s e z i o n ò c o n r a p i d i co lp i i l c a ­
d a v e r e . b u t t a n d o po i 1 pezz i p i ù p i c ­
col i n e l g a b i n e t t o e c o l l o c a n d o i p i ù 
gross i in una b u s t a de l p a n e . G e t t o 
poi l a b u s t a n e l l a p a t t u m i e r a . L a 
apra UPCI per c o m p r a r e i l l a t t e . Il 
r o ' t o è n o t o . 

La p a d r o n a di c a s a d e l l ' o m i c i d a . 
s i g n o r a G r a z i a M i l l e E r m e t . di 31 
a n n i , è s ta ta d e n u n c i a t a a p i e d e l i ­
b e r o per f a v o r e g g i a m e n t o . D a l l e i n ­
dag in i è r i s u l t a t o c h e l a d o n n a , a c -
rorta« l dj c i ò c h e l a d o m e s t i c a a v e ­
va f a t t o , n o n l 'ha d e n u n c i a t a 

Un ragazzo malmenato 
da un insegnante sales iano 

Lo s c o l a r o B e r a r d o A r m e n s n t e , d i 
i l a n n i , a b i t a n t e i n v i a L o d o v i c o da 
V a r t t m à 3. si è r e c a t o al P o l i c l i n i c o 
a farsi m e d i c a r e a l c u n e e c c h i m o s i . 
Egli ha d i c h i a r a t o di e s s e r e s t a t o 
m a ' m e n a t o . d u r a n t e u n a l e z i o n e pr i ­
vata . dal s a c e r d o t e D c n Laterza , de l -
l ' Is t i tuto d e l S a l e s i a n i d i v i a Mar­
sala. M o t i v o dei r u v i d o s u p p l e m e n t o 

di l e z i o n e : U r a g a z z o era d i s a t t e n t o 
L ' A r m a n a n t e è s t a t o d i c h i a r a t o g u a ­
r ibi le i n s c i g i o r n i . 

T beni di Umberto 
avocati allo Stato 

E' s t a t a d e p o s i t a t a Ieri dal P r e s i ­
d e n t e c a p o d e l T r i b u n a l e d i R o m a la 
s e n t e n z a r i g u a r d a n t e i b e n i d e l S a ­
v o l a . 

In t a l e s e n t e n z a , c h e c o n s t a di c i r ­
ca 50 d a t t i l o s c r i t t e , si d i c h i a r a c h e 
dei b e n i e s i s t e n t i In I ta l ia e c a d u t i 
n e l l a e r e d i t à d i V i t t o i i o E m a n u e l e 
HI, è a v o c a t a a l l o S t a t o la so la q u o ­
ta s p e t t a n t e a d U m b e r t o . T a l e q u o t a 
pari a d u n q u i n t o d i tu t t i I b e n i . 
Gli a l tr i q u a t t r o q u i n t i s a r a n n o c o n ­
s e g n a t i a l lo HR'.IP d e l l ' e x re. 

T/orario dei negozi 
per il Corpus Domini 
G i o v e d ì 8 g i u g n o , fes ta d e l C o r p u s 

D o m i n i tut t i 1 n e g o z i a l i m e n t a r i s a ­
r a n n o a p e r t i s i n o a l l e o r e 13. 

I n e g o z i a b b i g l i a m e n t o , a r r e d a m e n ­
to e m e r c i v a r i e , r e s t e r a n n o c h i u s . s v i l u p p o d e l l e t r a t t a t i v e 

p r o m e s s o d a parta» d e l m e d i c o di 
t u r n o u n m i g l i o r a m e n t o d e l v i t t o , 
c o n s i s t e n t e i n u o v a e f o r m a g g i o , m a 
1 r i c o v e r a t i h a n n o r i f iu ta to d i t r a t ­
tare . d i c h i a r a n d o di c o n s i d e r a r s i a n ­
cora i n a g i t a z i o n e l i n o a q u a n d o le 
loro r i c h i e s t e n o n s a r a n n o s t a t e a c ­
c o l t e d a l l a d i r e z i o n e d e l s a n a t o r i o . 
Da p a r t e n o s t r a , n o n c o n o s c e n d o n e l 
p a r t i c o l a r i la q u e s t i o n e , o n o n p o ­
t e n d o d a r e , a l m e n o p e r ora , u n g m -
d i z l o v e r a m e n t e f o n d a t o s u i fa t t i , c i 
l i m i t i a m o a f a r v o t i a f f inchè q u e s t a 
d o l o r o s a s i t u a z i o n e , c h e n o n p u ò n o n 
r e c a r e g r a v e d a n n o a l la s a l u t e d e i 
t u b e r c o l o t i c i , v e n g a r i so l ta a l p i ù 
p r e s t o c o n s e n s o di g i u s t i z i a . E' e v i ­
d e n t e c h e s e l r i c o v e r a t i g i u n g o n o 
a f o r m e c o s i e s a s p e r a t e d i p r o t e s t a , 
u n a n e c e s s i t à I m p e l l e n t e ci d e v e pur 
e s s e r e . S a r e b b e t r o p p o f a c i l e r e s p i n ­
g e r e l e l o r o r l c h ' e s t e c o n il p r e t e s t o 
c h e si trat ta di « p r e t e s e a s s u r d e d i 
p o c h i e s a l t a t i ». 

La p r e s e n t a della Polizia n e l l ' I n t e r ­
no d e l Forlanini ha dato luogo ieri s e ­
ra a d un i n c i d e n t e r e r u m c i i t c spiace­
vole. Quattro c r o n i s t i de « CUniti ì ». 
rie! « P o p o l o » , del * Paese» e del 
« Tempo », c h e si erano recati ad at­
tingere informazioni sulle richieste 
dei ricoverati, sono stati avvicinati da 
due agenti in b o r p h e s e . i quali, c o n 
m o d i i n u r b a n i , h a n n o p r e t e s o di' farsi 
consegnare i documenti, per p r e n d e r e 
n o i a dei nomi. Naturalmente, i quat­
tro cronisti si s o n o u n a n f n i c n i e n f e ri­
fiutati di sottostare all'intollerabile 
controllo. E, dopo una discussione 
piuttosto vivace, durante la q u a l e d a 
p a r t e d e g l i a g e n t i si e avanzata per­
fino una oscura minaccia di «fermo*. 
hanno avuto partita vinta e se ne so­
no andati solo dopo aver s a p u t o q u e l ­
lo c h e v o l e r a n o tepore. Non è quindi 
il caso di drammatizzare. Fa c a l d o , e 
anche il sistema nervoso degli agenti 
ne risente. Ma un suggerimento vo-
,*N-n».c iarc s i s i g n o r Questore. C o n s i ­
g l i al suoi uomini più prudenza, nel 
linguaggio e n e g l i atti. I n s e g n i l o r o 
l'importanza della cortesia e del tat­
to. E, se vede che son proprio r e s t i i a 
imparare, faccia distribuire al reparti 
forti dosi di c a l m a n t i e istituisca nel­
le caserme l'uso della doccia fredda. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MEVtt' EOI' 

I frantil i dilli itgnmll intoni: Mattisi, 
V. Melaina. Macao. V. Vocila. Trtatev«re, 
Quattimolo, M. Sarro. TwUcdo. S. Sab*. Ct-
rallegieri. Tuicolano, L. M«troalo. Prati Pra-
ocàtiao. P«rhi«nse alla ora 18 la F«itratiou«. 

I rnpooialiill reparti del p'onlcri allo or» 18 
alla ici.i.ie Pintf-, 

Tuli» la Seiionl min.); no ITI gioraala sa 
compilino a ritirar? il nuo\rt min»ro di » rit­
ingi 1 • chi <la quieta acttiraaua è t aulici 
pagine a roto-ilco. 

I roponsibih r> \p tt^in>ib\\\ M lu^ro 
sporico al'« or* 18 la FH. 

Oli alitavi della seuola pri.Tiri'-'a!* MU 
P.C 0 SDÌ» convocati alla cenoni Celio alla 
ore 18.TO. 

RIUNIONI SINDACALI 
rmoTim - (.VTITI'MÌ'ni <ii o t a r i a Tom-

m M*',(IQI Intero*, lorm'siiiine tjrn.. Coni »i'—• «-
ni paritetiche, pj>fsn-ale raaPtklni, oggi or* 
9.30. In Vi» Rsri CO 

Ferrovieri . Coinv^'ori», V| ratajur1*. <nm-
M « m»ro>re, ogii ir» 17 in Vu Bin Cd 

Barhieri a parrncchliri - (Vintalo DiiMtivo, 
Colle Mi ri, DIJH oro 21 in HMC. 

Tulli 1» attiTUta sindacali fono COHI.VM!* 
0331 alla ore 18 noi Iwah <̂ elta. Camera dM 
Lavoro. 

Edili . La e^niocji!'<\» «VI OtilUto D ret­
tivi rhfl era ln<Mta p.-r oime.il 8 alle oro 19 
è Mita rinviata a tarutt 10 ore 1? 

Oli aspiranti a (rciuentvre 1 cr-.! di rlqua-
l-fi-aiiir* p-r d «occupiti promnw dalCINt 
prov.nenie, giovedì 8. oro 10/50. alla Camua 
del Latoro. 

AMICI DE « L' UNITA' -
S t a s e r a a l l e o r e 19 prec ide a v r a n n o 

l u o g o le r i u n i o n i del r e s p o n s a b i l i 'ti 
G r u p p o i i e l ' e s c u o t i t i S e d i : 1. S e t t o ­
re al la S e z i o n e C o l o n n a : 2 S e t t o r e 
al la S e z i o n e C e l i o ; 3. S e t t o r e a ' ia 
S e z i o n e S a l a r i o a l l e o r e 19.30; 4. e 5. 
S e t t o r e al la S e z i o n e Gianlco!cn<ìe: P. 
S e t t o r e a l la S e z i o n o Torpiijn.-itKira; 
7. S e t t o r e al la S e z i o n e di Casal B e r ­
t o n e . N c ^ n n o a s s o l u t a m e n t e s ìa a%-
s e n t e : O.d e : « I l p l a n o di l a v o r o 
p e r la r o a ! i z 7 a z l o n e d e l i e d irr t t ' .ve 
d e l C e n e r e m o ». 

1 compagni dilla Corani n* Spartiva; Io il. 
P.ermjrm'. r>nofti A Martnli 'ono r<irve<-jti 
«lucra i!!e ire 19 preci** prt^o il noetro 
lll .e.o Prepiqaidi 

Le trattative per il contratto 
dei lavoratori del legno 

U n a c o m m i s s i o n e a p p o s i t a n e n t e d e ­
l e g a t a da l S i n d a c a t o L a v o r a t o r i In 
l e g n o s ta s t i p u l a n d o c o n l ' a s s i s t enza 
d e l l ' Uff. C o n t r a t t i d e l i a C.d.L il 
c o n t r a t t o I n t e g r a t i v o p r o v i n c i a l e d e l ­
la c a t e g o r i a p r e s s o l ' U n i o n e i n d u ­
s t r i a l i d e l L a z i o . P e r t a n t o tut t i 1 
l a v o r a t o r i In Icjmo s i t e n g a n o i n 
c o n t a t t o c o n la S e g r e t e r i a p r o v i n c i a ­
le d e l s i n d a c a t o p e r po-.er s e e u l r e l o 

IN UN LABORATORIO DI VIA CAPO LE CASE 

Tragica fine di un giovane 
avvelenato dal gas illuminante 

Il tossico micidiale penetrava nella stanza 
attraverso una lesione di un tubo di gomma 

U n g i o v a n e d i d i c i a s s e t t e a n n i , tal 
F r a n c e s c o L e o n g r a n d e , a l l o g g i a t o In 
v . a C a p o l e C a s e 9, n e l l a b o r a t o r i o 
di s a r t o r i a d e l l o z i o , è r i m a s t o v i t ­
t i m a d i u n a m o r t a l e s c i a g u r a . L u n e ­
di m a t t i n a , a l z a t o s i p e r preparars i 
u n a tazza d i c a f f è , l\ p o v e r o g i o v a ­
n e è s t a t o i n v e s t i t o , n o n a p p e n a p o ­
s to p i e d e n e l l a c u c i n e t t a , d a u n a o n ­
data d i g a s . Il g a s era f i l trato da u n a 
l e s i o n e de l t u b o di g o m m a . P e r d u t i 
i s e n s i , i l L e o n g r a n d e c a d e v a a l s u o ­
lo e v i r i m a n e v a fino a l m o m e n t o 
in c u i I V i g i l i d e l F u o c o , a v v e r t i t i 
t e l e f o n i c a m e n t e da a l c u n i i n q u i l i n i 
d e l l o s t a b i l e , m e s s i i n a l l a r m e da l 
for te l e z z o d i g a s . a c c o r r e v a n o su', 
pos to e . s f o n d a t a la p o r t a , l o t r a ­
s p o r t a v a n o a l l ' o s p e d a l e S . Criacomo 
P u r t r o p p o il p o v e r e t t o era r i m a s t o 
i n t o s s i c a t o c o s i g r a v e m e n t e c h e , m a > 
e r a d o l e c u r e d e i ' s a n i t a r i , n o n f o -
p r a v v i v e v a al g r a v e I n c i d e n t e e ne". 
t a r d o p o m e r i g g i o d i Ieri c e s s a v a d 
v i v e r e . 

Un ordine del giorno della MASI 
sulla montatura di Modena 

N e l c o r s o d i u n ' a s s e m b l e a , t e n u t a s i 
ieri a l l ' o f f i c ina M A S I , l e m a e s t r a n z e 
h a n n o p r o t e s t a t o p e r la m o n t a t u r a 
c h e l a s t a m p a g o \ e m a t l \ a h a o r c h e -

Osserraforto 

Il veliero di Maria Antonietta 

6 t r a t o a t t o r n o a l l a p r e s u n t o a p p r o ­
p r i a z i o n e . d a p a r t e d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o d i M o d e n a , d i u n a p o r t e d e i 
r o n d i r a c c o l t i p r ò f a m i g l i e d e l l e v i t ­
t i m e d e l l ' e c c i d i o . 

Al t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e 1 l a v o r a ­
tor i d e l l a o f f i c i n a M A S I h a n n o a n 
c o r a u n a v o l t a e s p r e s s a la l o r o 6 t l m a 
e s o l i d a r i e t à c o n l d i r i g e n t i s i n d a c a l i 
d e l l a C.d.L. d i M o d e n a e b i a s i m a t o il 
t e n t a t i v o d i s p e c u l a z i o n e p o l i t i c a d a 
p a r t e d e l l a s t a m p a g o \ e r n a t l v a la 
q u a l e , c o n q u e s t a a z i o n e , h a t e n t a t o 
I n u t i l m e n t e d i c r e a r e u n d i v e r s i v o 

L'assistenza si pensionati 
81 a v \ e r t o n o t u t t i l p e n s i o n a t i ( f i r -

rovler l . o u t o f e r r o t r a i m i c r l . p o M e e m i t -
f o n i c l . s t a t a l i , p a n a t a l i Knti I o v . ; i 
e P r e \ U t e n z a S o c i a l e ) c h e le i e c r i / i o M 
al S i n d a c a t o U n i t a r i o P e n s i o n a t i p r o ­
s e g u o n o neHii hCtie d e l S i n d a c a t o a u r ­
e o in viti U r a n i a H 7 -

I n d e t t a --ode 1 p e n s i o n a t i t r o e-
r a n n o u n Uftl^io di pss'.-.tcnz.i ne i c \ 
f.br!Ro d e l l e p r t t I e l l e eri u n u n i t i l i 
t o r i o s a n i t a r i o « n t t u i t o . 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
Ultime recite di 

ROSARIO e ANTONIO 

PROGRAMMA 
INTERAMENTE RINNOVATO 

Il l o c a l a è m u n i t o di 

u n p e r f e t t o I m p i a n t o d i 

c o n d l z ì o n p m o n t o d ' a r i a 

Anche voi 
p e r g l i a c q u i s t i d i v e n t i t i , g i a c ­
c h e e p a n t a l o n i p e r u o m o e g i o ­
v a n e t t i , i l n e g o z i o c h e d o v e t e p r e ­
f e r i r e è e S U P E R A B I T O », v i a P o . 
39 - f ( a n g . v i a S i m e t o ) . 

L e s t o f f e p i ù b e l l e e 1 p r e z z i p i ù 
c o n v e n i e n t i . 

V e n d i t a a n c h e a r a t e . SI a c c e t t a ­
n o i n p a g a m e n t o B u o n i F i d e s -
E n a l - E p o v a r . 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

•iilllllllllliiiliiiiiiiiiiiitiiiliitiililllllliilllllilliiiviiilliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiir 
IMMINENTE Al 

R B E R I N I 

ji"> Miy.* • partii vi t'talttaa larttjtt 1 t v 
•ri iv i» (i yi i'e) !*;*• i> »r»»awa) » 

Ormai siamo mbitusti Mi contretit 
mttniazwnsli: Ttiio tanto ha portato 
una folata di cotmopolitismo variopin­
to tra le mura di Roma, che tante ne 
hanro Di*te e tante ne debbono vedere. 
\la stavolta, per fortuna, non ti tratta 
rfi an eoioefno di barboii noioti. ma 
di una riunione internazionale di in-
co*runenturabile interrite: nientemeno 
che ìa Coppa mondiale tiiO delle ac­
conciature per minora, 

Purtroppo il tutto ti è toolto nella 
cor- ire a»«ai p^cr. elefante drl Foro 
ItaUro. tra 1 freddi marmi h-ancht a 
Ir mii'cch'r f'Mue ma*ch>!i. poco ten­
ibili al fas.-.no del cantilo mulir^rr. 
1' «faro corrrinqiie un brlln *prt!jtcn!r>: 
rraio Ti conprnuti da tutta ì nrnpa «* 
ptrnt'<*irni martiri della fr.rbicr. del 
pellite. del bigodino. 1* > ahh.amo pr-
il'iti. drappefasaii in eletanti ramici j cori 
hianrhi. con battetti o ter.ra, tolìroare 
m tenere volute l ricciolini tparti, 
h-nndi o bruii, atliunttrr q'ta, to- i 
tìitre li. maneteiare ccronclne e fa- • 
*cetti di capelli finti. Abb.amo veduto 
dfiir.e dall'aria indifferentr topporta-e 
pazientemente il martirio in nome di 
un ideale di anai.tiiardia e di moda, ; 
e, forte, nel nome pia lotico di una \ 
normale paia. I 

La trovata piò tintolart i stata ; 
qiella di un celebre parrucchiere che, 
come tale, il t creduto nel pieno diritto 
di aUcttire tuì cranio di una fanciulla 

C o n una p r o c e d u r a v e r a m e n t e i n a u ­
dita la D-.-czior.e de . la TETI ha ten­
ta to d: c o l p . r e g r a v e m e n t e '.e Orga-
rt:zzaz:cnl S i n d a c a l i de l la Cates;or..-. 
s o s p e n d e n d o dal s e r v i z i o il c o m p 
F r a n c o G i s m o n d i S e g r e t a r i o d e l l i 
C o m m i s s i o n i I n t e r n e e m e m b r o de 
C D . S i n d a c a l e de i Teìefc«V.ci. Il e D 
S . n d a r a l e e l e CC.II. a z i e n d a l i r:ur,:-
te d 'urgenza n o n o s t a n t e il d i v i e t o 
posto d a l l a D l r e z . o n e e l e m i n a c c e d 
p r o v v e d i m e n t i a c a r i c o dei l e g i t U m ' 
rappresen tant i d e j l a v o r a t o r i , h a n n o 
r e s p i n t o a l l ' u n a n i m i t à 11 g r a v i s s i m o 
p r e w e d i m e n t o c o n v o c a n d o l ' A s s e m 
b'.ea g e n e r a l e d e l l a v o r a t o r i p e r ogg i 
a l le o r e 17 alla Camera del L a v o r o . 

I l avora tor i t e l e fon ic i saprar .no c e r 
t a m e n l e o p p o r r e la l o r o e n e r g i e ? 
a z i o n e «1 t ^ n t a t t - o de l l» D l r e z i o n » 
dell» Tet l di l i m i t a r e l e l iber ta f in 
d a c a l i e d i i n c r i n a r e 11 front*» d# OgRi a l l e o r e 20 .M r i u n i o n e C o r i * 
lavori».ori c o l p e n d o I loro rappr*. di L e v r i e r i a p a r z i a l i b t n t f l c i o 
t a n u & t t . U i l l a i C R . I . 

quel capolavoro di cattivo fitto che 
era il veliero di Maria Antonietta: un 
veliero navigante tu una temprtta di 
erme biondo. Seguivano a ruota certi 
t.pt più modelli che ti contentavano di 
regalare alle proprie tottepoite allutwe 
corna o re'iglote aureole gmbilari. 

Lo tpettacolo era piacevole, dunque. 
ita. tenia timore di estere acculati di 
eecer.iriciti o freddezza, dobbiamo dire 
che in fondo non ce ne importa niente. 
Credevamo che il oeUero di Maria 
Antonietta fci'e naufrafato per tempre 
attirme alla tetta della tua proprietaria. 

Per fortuna, tenia marzia, abbiamo 
anco che le modelle utcniero dalla 
mamfettazicne. La nostra fiducia è 
Hata rtcompeisata: avevano i capelli 

trnia velieri. 

. e „ M UJCHINO VISCONTI 
PRO©, FILM UNTVERSALIA. 
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Imminente ai Cinema 

ARENA ESEDRA - MODERNO e IMPERIALE 
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Cinodromo Rondinella 

V I S I T A T E L A 

IV FIERA DI ROMA 
NAZIONALE CAMPIONARIA 

3000 POSTEGGI - 76 SEZIONI MERCEOLOGICHE 

Da oggi concorso per la più bel la viaiiatrice che par* 
teciperà a l la elezione di Miss ROMA e Miss ITALIA 

"«! 
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INEDITI DI OR .-«RAME SflBKZIATO .. ___ * * 
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Due lettere 
di Miciurin 

Queste due lettere di 1. V, 
Uiciunn, che appaiono per la 
prima rolla in itainno, costi­
tuiscono una tes'imontav.za di­
retta del lavoro tenace e ap­
passionato intrapreso dal gra,\-
de scienziato sovictivu per rin­
novare la genetica e dell'ap­
porto rirandioso dato dal So­
cialismo alle sue ricerche La 
prima lettera è un dorumento 
autobioora/ìco: «I bilancio di 
sessant'anni di attività. La se­
conda è uidirfzL'ttta a Stalin e 
fu tenti* da Miciurin a iom-
pimento dei suoi ottant'anni 
di vita. 

Oggi che il nostro granile |»ae-
B è entrato nel periodo del So-
ìal ismo; oggi t'ho il Social ismo 
penetra non soltanto nell'coono-
jia e nella cultura, ma anche 
ella scienza e nella «conica: og-
i che le conoscenze •scientifiche 
Icevono la più Ini fra appl ico/ io-
ie pratica, è una gioia per me. 
he lavoro da sessanta anni per 
aigliorarc continuamente le pimi-
c da frutto e per creare delle 
liante assolutamente nuove, dire 
Ile masse lavoratrici e ai rap­
iteseli tanti della scienza come ho 
jvornto. quali risultati ho otte­
t t o e quali prospettive attual-
_ente si presentano alla produ­
r n e di nuove varietà di piante 

. frutto. 
Vengo considerato un dialetti-

spontaneo, empirico, che si 
rve di deduzioni. Senza entrare 
discussione per stabilire se que-

c definizioni siano giuste o no, 
devo ricordare in questa breve 

remessa ai miei lavori, che ho 
ominciato il mio lavoro nel 1875, 
«andò vi erano ancora dei resi-
ui feudali, quando il capital i-
mo russo era ni suoi inizi, quan-
0 non si poteva parlare di una 
tutticoltura scientifica (la prima 
Cattedra di arboricoltura frutti­
fera è stata istituita nel I9f5): 
uando tutta la scienza russa por-
jva la livrea dell'ufficialità. In 
reve non vi era nessun prece-
ente per aiutarmi a creare su 
na base scientifica nuove varietà 
i piante da frutto: nemmeno una 
sperienza, per quanto poco seria, 
cquisita da altri. 

10 vedevo soltanto una cosa: la 
lovertà delle piantagioni frutti­
ere della Russia centrale e delle 
lostre regioni meridionali in rap-
lorto a quelle di altri paesi; e 
n particolare la povertà deil'as-rrtimento. 

Constatai con tristezza la mt-
eria di una branca così impor-
ante della nostra ngricoltui-a, e 
irrivai alla conclusione che da 
empi immemorabili l'arboricol-
ura nella Russia centrale e in 
art icolare nella Russia setten-
Tionale non avevano fatto il mi-
f imo progresso... 
[ Cosa producevano i frutteti 
pell'immcnsa Russia centrale? Per 
kuanto riguarda le mele, soltanto 
e tradizionali Antonovka, Anis, 
Jorovinka, Terent ie \ka e altre 
pecie antiche; per le pere, le ci-
iege e le prugne la scelta era an-

lora più l imitata: non si produ-
?vano che le Bc^semianka, le 
bnkovekta a maturazione estiva. 

cil iege Yladimirovkn e varietà 
mHelvatiche di prugne. 
Soltanto raramente =1 trovava 

le i frutteti, in quantità sempre 
binima. qualche varietà di fia­
lette di origine straniera. Il loro 
irganismo da lungo tempo invec-
shiato era divenuto gracile e ma-
aticcio; aveva perduto ogni sta-
lilità, si difendeva male dalle di­
verse malattie ed era attaccato 
lai parassiti. 
[ 11 quadro pietoso della vecchia 
irticoltura russa mi fece nascere 
1 desiderio, acuto fino al dolore. 
li cambiare tutto ciò, di agire in 
nanicra nuova sulla natura del-
e piante. Questo desiderio io lo 
iassunsi in questo principio che 
ut*i conoscono oggi: e Non pos­

tiamo attendere fa\ori dalla na­
tura; dobbiamo strapparglieli >. 
Questo principio che posi alla 
base della mia opera mi ispira 
incora oggi. 
• Mi fissai due compiti molto an­
saci: completare l'assortimento 
delle piante da frutto della zona 
centrale con dcTle •varietà notevoli 
dal punto di Mata del rendimento 
I della qualità e spo.-tare molto 
il nord il limite fino al quale le 
colture del Mezzogiorno possono 
| iungere a maturità. I", mi ci è 
frollilo del tempo per realizzarli! 

'Pubblicalo per la prima nnlta rrl t*14 
iel Ubro < Laoori della *>tai,r.nt di sele­
zione e di Ccnrtiea " U ciurrn " •>) 

Lettera al compagno Stalin 

Caro Giuseppe Vhsarionovic. 
il potere sovietico ka trasfor-

fcalo il" piccolo vivaio, nel quale 
lessante nuni fa cominciai a c r e a ­
re nuove varietà di piante da 
frutto e nuovi organismi vege­
tali. in un vasto centro di colture 
fruttifere industriali, di colture 
•cientifiche. un centro all'altezza 
dello svi luppo deU'U.R.S.S., ricco 
Ì\ migliaia di ettari di giardini. 
di magnifici laboratori e ambienti 
di lavoro ai quali sono legati de­
cine di collaboratori scientifici al­
tamente qualificati. 

11 potere sovietico e il Partito 
che voi dirigete mi hanno tra­
sformato da quel ricercatore so­
litario, misconosciuto e ridicoliz-
tato dalla scienza ufficiale e dai 
Funzionari del Dipartimento del­
l'Agricoltura zarista che ero in 
un dirigente, in un organizzatore 
di esperienze eseguite su centinaia 
di migliaia di piante. 

Il Partito Comunista e la ciar­
le operaia mi hanno dato tutto 
ciò di cui avevo bisogno, tutto 
Duello che uno sperimentatore può 
desiderare per il suo lavoro. Il 
fogno dì tutta la mia vita è in 
via di realizzazione: le nuove va­
rietà preziose di piante da frutto 

da me create passano dai terreni 
sperimentali nei frutteti dei kol-
kos e dei .sovkos dove sostitui­
scono le \ ecchie varietà di qua­
lità inferiore e di più scarso ren­
dimento. (I Governo sovietico, nel 
dare alla città di Kozlov il nome 
di Miciunnsk, mi ha dato la più 
ulta ricompensa per un cittadino 
del nostro Paese: mi ha decorato 
con l'oidi IH; di Lenin e ha stam­
pato le mie opere. 

Per tutto ciò, in segno di rico-
uoscenza, di devozione e di amo­
re. io dedico i miei sessanta anni 
di lavoro a \ o i che siete l'amato 
capo delle masse lavoratrici che 
stanno edificando un mondo nuo­
vo: il mondo del lavoro gioioso. 

Caro Stalin, ho ormai ottunt'an* 
ni, ma l'energia creatrice di cui 
traboccano i milioni di operai e 
di contadini dell'Unione Sovietica. 
riempiono tanto la mia vecchiaia 
che ho ancora sete di vivere e di 
lavorare sotto la vostra direzione 
per il bene dell'edificazione so­
cialista del nostro Stato proletario. 

(Pubblicalo per la prima colta nelle 
« ìtotstia > del 20 settembre 1934). 

A COLLOQUIO CON IL REGISTA DE "LA TERRA TREMA.. 
> - - x ' _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Finalmente vedremo 
il film di Luchino Visconti 

Una serie di sabotaggi e di intralci - La trilogia 
sarà continuata - Due film in progetto per l'avvenire 

Le prime 
& Roma 

ARMAVI) SALACROU, il celebre commedio-raio e regista francese 
ha firmato l'appello di Stoccolma prr l'interdizione dell'arma atomica 

— La terra trema comunque — 
dice Luchino Visconti. E vuol dire 
che i probjemt si agitano e vengono 
a galla anclie se qualcuno li vuole 
annegare. 

« La terra irema », infatti, il film 
terminato da ormai due anni, pre­
miato a Venezia, il film dt cut han­
no parlato con ammirazione tutti 
i critici dt tutti i paesi, è riuscito 
a vincere /'opposizione nascosta e 
palese, e sarà presentato a Roma 
nei prossimi giorni.. 

* La situn~wne creata dall'opposi­
zione e dal boicottaggio era dive­
nula insostenibile — continua Vi­
sconti — e proprio qualche setti­
mana fa, sul settimanale liberale 
«il Mondo» un gruppo di intellet­
tuali .tal-nini di ogni tendenza si 
fece interprete di una protesta, che 
era t n ch'aro srgno dt come lo 
scandalo non potesse essere più 
contenuto. E l'ENIC proietterà il 
mio film adesso che " sta avvici­

nando l'estate, percìiè non può far­
ne a meno. Se avessero potuto, 
avrcl-bero fatto come a Napoli dove 
*t son messi l'animo m pace fa­
cendo apparire il film e poi ritiran­
dolo dalla circolazione dopo tre 
gtorni ». 

U n p r o b l e m a c o c e n t e 

fVon c'è dubbio che la program­
mazione de « La terra trema» sia 
capace di dare ancora assai fastidio 
m certi amrienti. Di fronte al sabo­
taggio ed agli intra/ci venuti da 
ogni parte, sta infatti proprio in 
questi oic~''i un riconoscimento 
ambito ed . iportante: la giuria 
italiana per \ premi mfernarionafl 
de//a ptfee ha segnalato m/atti il 
film di Visconti come quello cui 
dovrebbe andare il premio inter­
nazionale per il cinema. Il film sui 
pescatori siciliani, per la sua pole­
mica impostazione di un problema 
vivo e cocente del nostro paese, per 
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UNA SUPERSTITE DI H I R O S H I M A RACCONTA 

té f idi di fvonie a me 
un uomo volatili m star si 99 

Una orrenda descrizione degli effetti dello scoppio - Occhi proiettati fuori dalle orbite e tu­
mori che crescono sugli arti - Alcuni morirono di sofferenze atroci due mesi dopo l'esplosione 

In margine all'appello che re­
clama l'interditene ineondmonata 
della bomba atomica, una donna 
ha tcriito: 

* Spero cke la bomba atomica 
non esploda più, in nestun luogo 
del mondo >. Firmato: Touko 
Yuata. 

Taiiko Yuata i giapponeie e J ' 
trovava ad Hiroshima nell'agosto 
del 19*5 quando fu sganciata la 
bomba atomica, h' una delle rare 
persone che ha Disto gli scampati 
al bombardamento e sa che cosa 
significa una cittk < atomizzata >. 
Precisando che la sua qualità dt 
straniera le impedisce di proferire 
qualstasl giudizio politico, usa ti 
limita dunque a riferire tutto 
q'iel che old* e sentì. 

Ascoltiamola parlare. 

Vi racconterò innanzitutto ina sto­
ria allucinante: nel momento in cui 
la bomba cadeva su Hiroshima, un 
uomo stava seduto sui gradini di mar­
mo di una banca. Pochi istanti dopo 
l'uomo si era letteralmente volatiliz­
zato, ma sul marmo dei gradini si 
disegnava una sagoma netta, come 
una macchia indelebile: l'impronta 
dello sciagurato, tutto quello che re­
stava di lui-

Ma le stragi che provoca il «orTio 
delh bomba sono anche più terrifi­
canti: praticamente si può d're che 
la vita cessa immediatamente e com­
pletamente per :1 raggio di un chi­
lometro, mentre tra il primo e il 
«econdo chilometro la morte non è 
immediata, e le vittime sopravvivono 
tra bruciature atroci. 

In genere i disgraziati presi nel 
vortice vedono prima comparire sul­
la loro pelle dei tumori; poi questi 
tumori sì allargano sempre più, sem­
pre più; si fanno neri e duri: poi si 
formano delle bolle » braccia e gam­
be cominciano ad assomigliare a brin-
che di granchi. 

In molti casi, per lo spostamento 
d'aria, gli occhi vengono proiettati 
fuori dalle orbite, ed è anche capi­
tato di trovare dei cadaveri con gli 
occhi che pendevano fuori della te­

sta, appesi .all'estremità dei nervi 
ottic'-. 

Quasi tutti, maschi e femmine, per­
dono i capelli, e se anche per caso 
sopravvivono, Ì loro capelli non ri­
cresceranno più. Particola:» ancora 
più orrendo, in diversi punti del cor­
po, e spesso completamente. !a pelle 
si stacca a pezzi interi, e l'essere 
utni'.o si trasforma in un miserabile 
cencio, che si contorce tra sofferenze 
inimmaginabili. 

A quest'orrore « Hiroshima sì ag­
giungeva l'impossibilità di curare rut­
ti; e ì sanitari avevano diviso le vit­
time in due categorie: da una parte 
quelli che avevano ancora qualche 
speranza dì essere salvati, cioè quelli 
che sarebbero stati curati. Dall'altra 
quelli che erano stati colpiti troppo 
gravemente. An-monticchiatt in un 
angolo, erano lasciati morire lenta­
mente. 

Per il raggio di tre chilometri, la 
maggior parti delle persone che non 
muoiono sul colpo, soffrono poi di 
fortissime emorragie: il sangue cola 
da tutre le parti, dagli occhi, dal 
naso, dagli orecchi. T malati non pos­
sono ne mangiare né inghiottire, e 
perfino se sì tenta d'introdurre un 
po' d'acqua nella loro bocca, osi 
non reagiscono, guardano con una 
aria ebete, e l'acqua cola dagli an­
goli della bocca, mista al sangue. 

Dai rapporti medici risulta che an­
che nelle vittime colpite meno gra­
vemente, si riscontra una sensibile 
diminuzione dei globuli bianchi. Il 
corpo comincia quindi a decomporsi, 
internamente, e cosi ad Hiroshima, 
moiri esseri vivcnt\ avevano Ria l'o­
dore inconfondibile del cadavere. 

Ho visto anche delle persone che 
si trovavano a tre chilometri dall'e­
splosione, e che malgrado la grande 
paura se l'erano cavata senza ferite-
Non una bruciatura, non una piaga, 
solo di tanto in tanto, un'impressione 
di leggera vertigine, che essi attri­

buivano all'emozione. Dopo un mese 
o due erano tutti morti. Gli effetti 
radioattivi della bomba atomica ave­
vano agito t\i di loro lentamente ma 
inesorabilmente. 

Non si può mai essere sicuri di 
uscire incolumi da un bombardamen­
to atomico, anche se apparentemente 
non si soffre in alcun modo. 

D'altra parte non e nea^Jie det­
to che rutti i membri di una famiglia 
o di un assembramento subiscano, 
in condizioni analoghe, conseguenze 
uguali per lo scoppio della bomba. 
E' il caso del Sindaco di Hiroshima, 

ad esempio, che si trovava nella città 
il giorno d»! *bombardamento con la 
moglie e tre figli II Sindaco e due 
dei ragazzi caddero uccisi sul colpo. 
La moglie e l'altro ragazzo non ri-
pollarono che delle ferite. 

Credettero di essersi salvati, e 
un'altra figlia, che non si trovava 
nella città il giorno del disastro rien­
trò subito, per prendersi cura della 
madre e del fratello. Due mesi dopo, 
i due superstiti soccombevano alle 
ferite, e con loro moriva anche la 
ragazza. La ragazza, che non era 
presente al bombardamento. Moriva 

in' avvelenata, uccisa dal contatto di 
dividui colpiti dallo scoppio o dal 
cibo prodotto dal territorio avvele­
nato... non si sa ancora con esattezza 

Si legge qualche volta, nei libri di 
avventure, di raggi invisibili, di rag 
gi della morte. liceo, la bomba ato 
mica è un po' così: le distruzioni 
enormi che essa produce non avven 
gono solo al momento dell'esplosio 
ne. Settimane e settimane dopo il suo 
lancio, essa agisce ancora, misterio 
samente, attraverso la radioattività, e 
miete ancora nuove vittime. 

TOSIKO TUA»A 

DUE SCAMPATI DI HIROSHIMA: Dna orribile lebbra a) è Impadronita del 
tremende hanno raggiunto gli occhi e le guance. 

loro tessuti: piaghe 

ti suo anelito di giustizia sociale 
è sfato giudicato come un'opera" che 
contribuisce grandemente ed effi­
cacemente alla lotta per la pace. 
Chiediamo a Visconti che cosa pensi 
della segnalazione. 

« Sono rimasto naturalmente mol­
to contento — dice. — Certo, questa 
è una segnalazione. Adesso guardo 
con speranza alla asscqnazione del 
Premio ». 

ascoltando Visconti parlar" del 
suo film si comprende quanti inte­
ressi egli vi abbia messo dentro e 
con quanto amore ne segua t dif­
ficili passi tra il pubblico. 

• Sono stato a Milano e a Genova 
— egli dice — ed ho partecipato 
a due proiezioni popolart del mio 
film ed ai dibattiti che ne sono 
seguiti. Sono commosso e soddisfat­
to dalle accoglienze che mi sono 
state fatte. A Milano In sala era 
affollatissima e. malgrado il tempo 
cattvo, la gente era venuta fin dalla 
più lontana periferia. A Genova 
10 stesso. Sono stato a prenzo con 
gli operai di un cantiere e rjvando 
essi hanno saputo delle difficoltà 
finanziarie che incontra la realiz­
zazione delle altre due parti della 
trilogia sulla Sictlia Ri sono offerti 
spontaneamente ed entusiastica­
mente di aiutarmi loro ». 

« La trilogia sarà dunque com­
pletata? ». 

e Certamente. Ma le difficoltà <o-
no tante che potrò pensarci soltanto 
fra molto tempo. Per ora sono 
impegnato nell'impostore e realiz­
zare un altro programma: due film*. 

* Sappiamo di uno: «Cronache di 
poueri amanti ». E l'altro? ». 

Visconti tace, e sì chiude m un 
diplomatico riserbo. /Ibbandontarno 
l'argomento e lo interroghiamo sul­
la sua attitutd immediata*. 

Apprendiamo così che per » Cro­
nache di poueri amanti » tutto i 
ormai pronto per il pr imo colpo di 
manovella, salvo pochi dettagli. I 
nostri lettori già sanno che il film 
è tratto dal romanzo di Vasco Pen­
tolini e che sarà realizzato m tre 
versioni: italiana, francese, inglese. 
Interpreti saranno Gerard Philipe. 
Serge Reggiani, Massimo Girotti, 
Michel Auclair, Luci Dose, Si­
mone Signoret ed altri ittorx i ta­
liani, francesi, inglesi. 

« Sarà un film polemico » 
Visconti flirerd il suo film a Fi­

renze, in Via del Corno, nella stra­
da che il romanzo di Prafofint ha 
reto celebre. Parte della via tara 
ricostruita in teatro di posa. 

e II film sarà un film polemico, 
come lo è il romanzo di Pratolmi 
che mi ha attratto. Vorrei delinca­
re, attraverso le azioni e le rea­
zioni degli abitanti di Via del 
Corno, la situazione dell'Italia al 
sorgere della minaccia fascista. Con 
il sorgere della dittatura si chiu­
derà il film. Spero dt fare qualcosa 
che induca a meditare ». 

« Questo per quel che riguarda 
l'attività cinematoara/ica. Hai an­
che qualche realizzazione teatrale 
in vista? ». 

# Nulla, per ora. Non voglio pen­
sarci ». 

Visconti ha una pa"t*a. 
« Debbo mettermi in pari — dice 

poi con un sorriso. — Mentre io 
Idvoro per il teatro, gli altri regi­
sti cinematografici producono film 
e film. Non voglio rimanere m 
passivo. Non tornerò al teatro pri­
ma di aver portato a termine altri 
due film ». 

Parliamo ancora con Visconti di 
un progetto che speriamo possa 
essere portato a termine m questi 
giorni: realizzare a Roma una mat­
tinata cinematografica popolare con 
la proiezione de 'la terra trema* 
e con la partecipazione del regista 
11 Centro Cinematografico popolare 
sta studiando una iniziativa m que. 
sto senso. Ci auguriamo che la cosa 
giunga in porto. La speranza del 
pubblico romano è dj app'audirc e 
salutare insieme un grande film e 
un grande regista. 

TOMMASO cniAnETTT 
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«DOGI MI INAUGURA I.A K I K W A L E I>1 VENEZIA 

fori an Marco 
1 romani giunsero per primi tra i piccioni spauriti • Le grandi attrattive della Mostra internazionale d'arte 
Una cosa che non piacerà al ministro Gonella : la grande partecipazione degli artisti democratici italiani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VENEZIA* 6. Domani mattina 

\errà il Presidente Einaudi a inau­
gurare ufficialmente la Biennale. 
Oggi i padiglioni dei Giardini re­
steranno chiusi a tutti, critici e 
arlis'.i. per permettere una rad .ca­
ie puLzia de: locali e la s-.stema-
z.one definitiva delle sale. In que­
sti giorni, ;er; e ieri l'altro, nello 
interno della Biennale vi era una 
aria irrespirab.le tra puzzo d: ver­
nici, di stucco, e vocio assordante 
di critici e artisti. 

La vernice e :n fondo la inau­
gurazione - vera •- della Biennale. 
Nei brevi g.orn: della v.gilia av­
vengono gli incontri e gli scontri 
più interessanti ed è in questi 
giorni viie s: formano le correnti 
della critica e si gettano le basi 
di un giudizio generale sulle espo­
sizioni. Dobbiamo dire che questo 
anno anche se le polemiche inizia­
li sono state meno rumorose le 
discussioni sono state inflnitamen-
tq più concre'c e. dirci, documen­
tate di due anni fa. 

Nell'altra Biennale, :n fondo. !a 
tender.ze erano distinte e ;i : no 
di tutta la Mostra era quello di un 
eenovme disordine entro al quale 
affioravano una infinità di temi 
appena abbozzati e il caotico senso 
di ricerca di un linguaggio figu­
rativo che si districasse dnlla ma­
tassa amletica di tante esperienze. 
Quest'anno tutto appar.- più ordi­
nato e ordinabile. Gli artisti italia­

ni nella loro stragrande maggio­
ranza hanno saputo dare alla loro 
att.vita un indirizzo ben chiaro sia 
nei scn<:o della ricerca di nuovi 
contenuti che in quello di uria vo­
luta e limitata ricerca di ritmi e 
di forme. Insomma, la divisione 
".n due campi è molto più esplicita 
che l'altr'anr.o e alla fine forse 
questa d.v.s onc fa bene, chiarisce 
le idee. 

/ primi arrivati 

Ma non è su questo argomento 
che intendo informare ì nostri let­
tori. Il m:o compito è di raccon­
t a c i corre sono andate queste 
giornate in cui a Venezia sono 
ccr.vci.uti ì cnt.ci e la maggior 
parte degli artisti ital.an:. Questa 
enorme mas*» di persone approdò 
a Venezia entro la sera del 4 e «i 
riversò .mmed.atamente in piazza 
San Marco alla ricerca degli ami­
ci e delle conoscenze degli anni 
passati. 

I,a piazza assunse di colpo 
l'aspetto delle grandi occas.oni: lo 
discussioni e le grida fecero spa­
ventare per un poco ì piccioni che 
volarono so-pcttosi in alto sul ta-
vol.ni del rlor.an m attesa di ap­
purare la ragione di tanto frpeasso. 
Ma poi tutto fu chiaro anche per 
ì piccioni di Piazza San Marco che 
riprc<cro fiduciosi a pigolare tra 
le *.cd:e e ì tavolini del caffè. I 
primi a apparire In piazza furono 

i romani: Mafai, Lecmcfllo, Ziveri,! 
Monachisi, Greco e altri. Guttuso" 
non è ancora qui e si sente la sua 
mancanza: in queste occasioni è 
uno dei polemisti più accesi. An­
che Turcato è assente; a Parigi. 

I torinesi sono stati solleciti a 
raggiungere Venezia; se ne incon­
travano gruppetti fin dalla mattina 
del 4. Poi vennero i milanesi e i 
napoletani. Insomma la sera del 4 
la P.azza San Marco risuonava d: 
moltepl"ci dialetti, a sollazzo dei 
turisti dell'Anno Santo che .n ve­
rità qui non sono poi tanti. Ier; e 
l'altro ieri dalla mattina alle ore 
d .cot to tutta questa gente, p.ttorì 
e scultori e critici, non si allonta­
narono. di un solo passo da. g ar-
dir.i e dai vari padigl.on: cella 
B.cnnale. 

Da Mettiate ai me$*ìcani 
I giornalisti dovevano raccoglie­

re quanto più materiale poss.bile 
per i primi servizi e gli artisti ve­
dere il Massimo delle cose da ve­
dere per poter al più presto ri­
prendere il treno di casa. Capirete: 
col tempi che corrono ncn è facile 
restare sulle spalle tanti giorni. 

Quest'anno ron mancano le gran-1 

di attrazioni nazionali e internazio­
nali: ì «Fauves», Matisse, il Do­
ganiere, Ensor. il Messico e Kan-
dinski e poi la retrospettiva del 
futurismo e le personali di De Fio­
ri e di Carra, sono certamente tra 

le cose più notevoli della Mostra 
ma possiamo dire in anticipo sen­
za tema di sbagliare di molto che 
la cosa che appassionerà ì visita­
tori di questa 25. Biennale sarà la 
partec.paz.one dei pittori comuni­
sti e democratici e att-.a\erso la 
loro opera l'.ngresso trionfale nel­
la Mostra Internazionale di Vc-
r.e^.a, del popolo ital.ano con tutto 
!l car.co dello sue passioni delle 
sue lott" e della sua uman.tà. 

Una barricata di lotta 

Non so se questi quadri e queste 
eculture piaceranno a Gonella che 
domani dovrà inaugurare coi P-e-
s dente la Biennale. Non cjedo. 
Certamente egli dovrà meditare su 
questo strano fatto che in pieno 
Anno Santo, dopo due anni di « r e ­
gime democr.st.ano - la B.ennale 
diventa una barricata sulla quale 
si difende la dign.tà dell'uomo e 
il suo diritto alla vita, dalla quale 
s: difende il lavoro e la pace, per 
merito dei nostri artisti i metallur­
gh i m-lanesi. torinesi, napoletani. 
i contadini del nord e del sud, le 
donne e •, bamb ni di ogn* angolo 
riolle province italiane con le loro 
passioni 1>? loro miserie le loro 
gioie e le bandiere sono entrati 
nei locali della Biennale e hanno 
col soffio della loro uman.tà crea­
trice dato un contenuto nuove al­
l'arte italiana. 

La strada da percorrere ora * 
più chiara e diritta e gli artisti l e ­
gati al movimento operaio hanno 
appunto per questo salutare le­
game, potuto scoprirla prima degli 
altri. Gli organizzatori della Bien­
nale avevano tutt'altro programma: 
avevano invitato la Spagna di 
Franco, la Grecia e la Jugoslavia 
e pareva che tutto potesse con 
queste presenze tornare al bel 
tempo dei Maraini. 

Pallucchin: si adoperò per f a n 
incontrare 1 rappresentanti della 
Grecia e della Spagna f a s c i s i e 
tutto pareva che andasse per f» 
meglio. Ma anche alla B.cnnale 
come in ogni cosa di questo mon­
do non si può fare i coni: senza 
i lavoratori. 

I lavoratori italiani, difatti, at­
traverso i loro interpreti, hanno 
dato una salutare lezione ai di­
rigenti -a t lant ic i» e clericali delia 
Biennale. I lavoratori italiani sono 
i nuovi protagonisti della Bienna-» 
le Veneziana. 

PAOLO RICCI 

La cerimonia di chinsnra 
dei seminari studenteschi 

Si è chiusa ne) giorni " scorbi a 
Roma, con una riuscita manlfesta-
alone mi cinema Teatro Volturno, 

l'attività dei seminari studenteschi 
(seminario storico i G Pmtor », »,e-
mlnarto biologico « R. Damiani ». 
seminarlo di architettura e O. Labo », 
centro studi architettura, seminario 
dt letteratura italiana, seminarlo di 
studi giuridici). 

Il Prof. N*a*-a'.lno Sapegno. ordi­
nario di letteratura fai lana all'Uni­
versità di Roma, ha parlato Illustran­
do 11 '•ara'crc e i attUttÀ del semi­
nari. Egli ha rr.cs«j In rilievo come 
questi siano organismi studente­
schi. animati dag;t studenti stessi. 
nel quali però si attua una proficua 
coìlatjorarior.r con 1 profevwl e gli 
assistenti 

I seminari raccolgono gli studenti 
migliori, li alutano e stimolano nel 
IOTO atudlo facilitando loro l'avviar 
mento alla ricerca scientifica. Il la­
voro In comune d'altra parte, al­
larga la visuale degli studenti oltre 
1 loro stud! particolari, arricchendoli 
di contributi vari, e favorendo an-
cb.9. m dive-se forme. Il contatto 
degli studenti con la società, con il 
mondo della produzione e dei lavoro 

La manifestazione — alla quale 
hanno assistito numerosi Munenti e 
professori — si è conclusa con la 
proiezione del documentarlo sovietico 
« Sul sentiero degli animali » e dnl 
film « LA Marsigliese • di Jean Re-
nolr. 

SUGLI SCHERMI 

La tragedia di Jlaiiem 
LouiA de Rochemont è un ameri­

cano. uno di quel produttori indi­
pendenti che stanno costituendo 
una interessante sorgente per 11 
rinnovamento del etnema di quel 
paese Egli ai inserisce autorevol­
mente accanto allo ecompareo Mark 
Hel.inger ed a quell altra interessan­
te personalità che e Stanley Kramer. 
11 produttore di « Odio » e del « Gran­
de campione » 

Lou is de Rochemont paeea per 
Mmcntore del «realismo oggettivo», 
0 Uinclò la sua formula attraverso 
alcuni rì.m di Henry Hathaway Si 
tratta, per intenderci, di quei" film 
che dichiarano apertamente ed in-
fibtentememe di voler descrivere un 
tatto di cronaca ìeulmente avvenuto. 
^costruendolo 6Ui luoghi reali do\e 
*U e b\o'.to, pc*«ll>!lmente con gli 
htec*i per*onag£ì, e ceti via 

Il a realismo oggettivo» è meteo, 
r.el'.a « Tragedia di Harlem ». al eer-
vlzìo dt una pò cinte» che già ha 
follemente iiue.-ec^uo il cinema 
umer.cano: il piob.ema della lntol-
.einn^it radiale Har.eru è. come e 
noto. 11 quait'.cie regro di New Yoik, 
ina ne.la traduz.ono itullana de. ti­
tolo a6him.e soltanto un \ago s'gn;. 
tirato «>i.ìuelico II tllin. Infatti non 
fi 6\o.gc in quel quan.ere ma in 
una piovlncia.e e -.ccchiotta citta­
dina de: New Hampshire. In questa. 
c.ttadina giunge un nuòvo medico 
cordono Egli è di origine nc^Td, e 
uncho Mia moglie lo è, ma 6ono di 
quei met.fcl dalla j.o4!e bianca che 
con i b'nncht pweono confonderei. 
1 due coniugi nascondono a tutti 
la loro origine, e si fanno passare per 
baiThi Come tali ragglm-gcrunno 
creato un alto gradino nella consi-
dcruzione e nella stima dei cittadi­
ni Ma un giorno, per un seguito di 
<• icr«-tar.7P. i due dovranno r.ve'flre 
al figli la loro origine. I figli ne han­
no un forte choc, la cosa è risapu­
ta. o il pne.se intero guarda la fa-
rnV-'ìla mei-t.trìce con odio e so-
bpetto 

A questo punto aeoistlamo ad una 
boluziore lniprevi6ta e Irettolosai 
nel coreo di una predica domenica­
le 11 pastore del luogo epiega come 
tutti gli uomini siano figli di Dio, 
e la gente si convince Immediata­
mente. e va a stringere la mano al 
dottore il qua'e, come annuncia lo 
"speaker", vive ancora ne.la sua 
bella villa, stimato e nmmiiato. e «e 
andrete nel New Hampshire patsate 
a salutarlo 

Di fronte a queste contraddizioni 
pa'e«i r'ò da meditare seriamente 
sulla tracica Involuzione de! clrema 
amer enno Perchè le cose o si di­
cono pienamente o non si dicono 
E se 1 problemi si Impestano si Im­
postano con credenza e ser.e'à Ir-
nanzltutto desta sospetto il fatto 
che a protagonisti d* questo fi.m 
siano stati scelti due personcc£ì de­
boli e rinunciatari, due coniugi the 
abbandonano immediatame-te 'a 
lotta e si sottopongono per sciiti 
anni alle menzogne comenz'oiHl di 
una eoe età che per questo 11 rirom-
pe: sa In secondo luogo può dirsi 
che 11 caso personale de! s'nrior Car­
ter sia risolto e che i suo! clienti 
chiudano un occhio «mie etie o_i-
glnl, prendendo per buono '.' «"o'o-e 
della sua pelle. Ma A per questo ri­
solto Il problema personale e gene­
ralo dec.l altri milioni di ntKvl-
b-anchi e di necrl neri? Le ne"e pa­
role di un pastore hanno neutraliz­
zato t llnc'aagl le barr'ere che an­
cora es.^tono? E' un prob'.erra che 
si è posto in misura minore anche 
per gli altri film de' genere che ab­
biamo veduto, da « Plnkv » ad 
« Odio ». Ma in « La tragedia di Har­
lem » la soMizlor.e rinunciataria ed 
il posticcio lieto fine sono talmente 
stridonti da cn.p'-e anche il pubbli­
co meno spericolato 

Il film, diretto da Alfred WerV-er. 
è condotto con ricolta attenzione ed 
ha brani di ott'mo cinema, come 11 
•vngabo-ido attraverso le strade di 
Hnr'cm fotografato con ritmo e Pe" 
retrazione da documentarlo Werker 
si va'e della interpretazione di un 
Cruppo d! ott'ml attori. bia'Ch* e 
n»rl. da Me'. Ferrer a Beatr.ce Pear-
hon. a Richard Hvlton a Canada L*«e 

t c. 

TEATRO 

Liliom 
Llllom è un vagabondo che vive fa­

cendo 1 imbonitore In una gioM.<i 
nei sobborghi di Budapest e pus«a 
Il tempo a far la corte alle ragazze 
che ci \engono Incontra Giulia, e 
a cc_3a di lei è cacciato dal suo im­
piego Va n vivere da lei. ma fonni.1-
•or.e com è. finisce per farsi attirare 
da un malvivente In un'avventura 
nella quale sta per perdere la liber­
ta Ma preferisce ammazzarsi Morto. 
I anima sua si prepara a salire in 
Celo, per subire il giudizio divino. 
Qui 1 Padreterno è rappresentato da 
un Comandante degli «birri. la giu­
ria da d«e poliziotti, quelli che han­
no scontato la pena so r-e vanno 
in giro con le alucce; lnsommn un 
aldilà come se lo sognava Llllom, 
per poveracci che sono eempre pcr-
•se-;ultati dalla legge Llllom e con­
dannato a sedici anni di penitenza. 
dopodiché viene n.andato In terra 
per un giorno a compiere quelia 
b'iona azione che gli permetterà ci 
raRStungere 11 Paradiso ?.Ia anctie 
q-iesta volta Liliom sbaglierà e sen­
za voer'.o. per carezzare «uà figlia 
che ora è glande, la batterà E 1 po­
liziotti crollando 11 capo, «e lo ri­
portano vie 

Quest« commedia ha circa trenta 
anni Ai suol tempi dette al suo au­
tore Ferer.c Molnar. ur.eherese. ur.a 
fama euror-ea, ed è certo 11 frutto 
migliore della sua copiosa produz*.-.*-
i.e 

Ll'.lom e una figura viva. 11 caposti­
pite d! tutti { ribe''.i che sono pissat! 
ir. qje«tl Ui-.imi anni 6u"e scene 
di tutti I paesi; ' vn uomo che r.on 
w o l e abbassarsi «a diventare por-
t ere ». che spera di andare In Ame-
•• ca «dove ci sono la fabbriche*, rtl 
diventare r-.cco di essere un giorno 
fe'iee Quest'ansia della giustizia e 
rtel'.a felicità consideriti rome mete 
IrraggiurglWH per l'uomo, sono I* 
parte sincera della commedia; 11 re­
sto e cascame materiale Invecchiato, 
s e n n pivi traccia di Vita. 

Resta comunque 11 fatto che Lt-
llnm è ur eccellente spnto per uno 
spettacolo; ci si sono sbizzarriti re­
cluti di mezza Europa, 

L'edizione presentata da Orazio Co­
sta al Piccolo Teatro deUe Arti non 
ha mostrato di vo'ersl particolarmen­
te valere di queste possibilità Ec­
cesso di pudore, probaollmente, che 
si e ripercosso eugll attori. 

Nino Manfredi era 11 protagonista. 
e si può dire di lui che ha superato 
ron o»ere una prova dlfflcl'e arche 
ver nitori nlo esperti Deeli altri bra­
vi «oprat'itto la Da Venezia fO'u'la), 
Busonl. Dal Fabbro e Buazzelll Me> 
drocrl gli altri. | , j . 
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Pao. 4 — « L'UNITA* » Mercoledì ? giugno 1950 

La drammatica seduta di ieri a Montecitorio 
(continuazione della l.a pagina) 

Viola prosegue chiarendo che 
la faccenda dei 50 milioni non 
va confusa con quella dei 13 mi­
lioni già denunciati dalla stampa. 
L a spiegazione data da Bonomi per 
questa seconda faccenda dice che 
la Coltivatori Diretti a\ rebbe af­
fidato alla Fede rconsom la distri­
buzione della crusca assegnata alla 
Coltivatori Diretti dal ministero 
del l 'agr icol tura . Ma pe rchè que­
sto s t rano trapasso? Perchè il Mi­
nis tero non ha assegnato diret ta­
mente la crusca alla Federconsor-
zi, se non perchè Segni vuol fa­
vor i re Bonomi? 

Un D. C : La federterra ha rice­
vuto più crusca della Coltivatori 
d i re t t i ! (rumori), 

VIOLA: Perchè mai , on. collega 
vuol darmi l'occasione di smentirla 
seduta stante? La Coltivatori d i ­
ret t i si è vista assegnare 117 mila 
quintal i di crusca, men t re la F é . 
rterterra ne ha avuti 50 mila e la 
Confida ne ha avuti 53 ro.la.(L'in­
terruttore esce dall'aula). 

Dopo avere documentato a l t re ir­
regolar i tà in vari Consorzi agrari 
provincial i , Viola conclude questa 
p r ima par te del suo discorso chie­
dendo la nomina di un Commissa-
l i o in sostituzione dell 'on. Bonomi. 
Ma pr ima di passare a par la re di 
Spataro, Viola scossa un'ull ima 
freccia assai acuminata: nel 1948 
il collegio regionale dei pro­
biv i r i democrist iani sottopose ad 

inchiesta l 'on. Bonomi. Nel lodo 
si affermò che il collegio non ave­
va voluto esaminare alcune accuse 
mosse contro Bonomi perchè « t r o p ­
po delicate >., e per tan to i probiviri 
le segnalarono in una le t tera a 
parte alla Direzione del Par t i to 
democrist iano perchè provvedesse 
essa ad esaminarle! Ebbene — ha 
chiesto Viola — perchè non si è 
proceduto a vagliare quelle accuse? 

L'attacco a Spataro 
Quest 'ul t ima denuncia dà il colpo 

di grazia a Bonomi, documentando 
le omertà che proteggono al l ' in­
terno della D.C. i membr i del par ­
tito. 

Bonomi, ' che per ascoltare me­
glio le accuse di Viola si e tà se­
duto nelle pr ime file dei banchi 
democristiani, risale al suo posto, 
ricevendo stret te di mano e con­
gratulazioni dai suoi compagni di 
parti to! 

Viola intanto annuncia che sta per 
passare al caso Spataro . Ma a que­
sto punto si accende un vivace 
battibecco t ra Viola e alcuni depu­
tati d.c., che ricordano al l 'oratore 
la let tera scritta a Mussolini. Bat t i ­
becco che viene interrot to da 
PAJETTA, il quale osserva ironica­
mente che di le t tere simili tutt i 
i deputat i clericali ne hanno scrit te 
nel ventennio mussoliniano ( i lar i­
tà a sinistra). 

Finalmente VIOLA può r iprende­
r e a par la re e racconta che quando 

egli attaccò Spataro in seno alla 
Commissione interni per la que­
stione del capoluogo abruzzese, 
qualcuno lo in te r ruppe con questa 
frase minacciosa: <• Te la faremo pa­
gare, te ne approfitt i perchè non 
sei iscritto alla DC ». Poco dopo 
Viola tentò di sollevare fi caso Spa­
taro in sede di gruppo par lamenta­
re e inviò una let tera allo stesso 
Spataro, che ne era presidente, 
pregandolo di convocare il gruppo 
per ascoltare le accuse che egli in­
tendeva rivolgergli. Spataro m 
guardò bene dal rispondere a q u e ­
sta le t tera e tanto meno convocò 
il gruppo! Allora Viola si rivolse 
alla Direzione della DC, ma anche 
perta la crisi ministeriale e ferveva 
la lotta t ra i gerarchi de per l 'ac­
caparramento dei portafogli. Viola, 
saputo che tra questi era Spataro, 
telegrafò all 'on. Andreotti pregan­
dolo di avver t i re il presidente del 
Consiglio che <• se ver ranno soddi­
sfatte le ambizioni del noto indi­
viduo solleverò la questione in P a r ­
lamento ». Il 2 febbraio infatti Vio­
la parlò alla Camera ma ancora in 
forma generica, poi sollecitò t re o 
quat t ro volte Andreotti perchè in­
ducesse De Gasperi ad ascoltarlo 
pr ima di nominare ministro Spa­
taro. Non avendo neppure allora 
ricevuto alcuna risposta ed avendo 
ottenuto Spataro ciò che voleva, 
Viola si decise a scrivere il famoso 
articolo scandalistico sul giornale 
dei Combattent i . 

Girandola di milioni 
tra lo sgomento della palude 

VOCI AL CENTRO: Ma le accuse 
dove sono? 

VIOLA: State calmi perchè questo 
non è che il preambolo. 

E finalmente, dopo una confusa 
i l lustrazione dei motivi che lo in­
dussero ad accettare, ma fino a un 
cer to punto, il giudizio dei probi­
viri , Viola dice con ar ia misteriosa: 
« Al povero aba te di Farfa sono 
s ta te tolte le prerogat ive di pr iore 
p e r aver par la to male di Spataro ». 
E che c 'entra? — domandano a l ­
larmati i deputat i d.c. « Ve lo dirò 
poi, r isponde con tono solenne Vio­
la. Ma n questo punto scoppia di 
nuovo un violento tumul to . Si 
vede Viola agitare un mazzetto 
di assegni bancari e dominando 
a stento il tumulto raccontare la 
storia di 657 mila l i re truffate alle 
Opere Pie d i Pescara. Dalla t r ibuna 
si afferrano solo poche frasi e si 
vedono i minisi , i e i deputa t i d.c. 
agitarsi come pazzi e d imost rare a 
se stessi con sorrisi di trionfo e am­
pi gesti del le braccia eh», il fatto 
raccontato da Viola non costituisce 
rea to . I nos t r i compagni osservano 
diver t i t i la scena e invi tano i roni­
camente i d.c. a chiedere u n a in­
chiesta pa r l amen ta re che dimostr i 
la falsità dell 'accusa. F ina lmente , 
Viola si spazientisce, afferra il mi ­
crofono con tu t te e d u e l e mani e 
ur la : «Facc iamo un esempio. Io d e ­
vo dare mezzo milione al mio amico 
Spa ta ro il quale tut tavia non ha 
bisogno di riscuotere subito la 
somma. Allora cosa faccio? Mano­
vro in modo che il t r ibunale di­
chiar i che gli assegni sono stati 
smarr i t i in modo da far r isul tare 
che io li ho emessi anche se Spata­
ro non li ha incassati. In real tà 
quegli assegni li ho riscossi io stes­
so e mi sono messo il mezzo mi ­
lione in tasca. Questo è l 'esempio. 
Ma adesso tornando alla real tà e 
pe r dir la tutta — prosegue Viola — 
gli assegni che vi ho mostrat i sono 
stati emessi dal l 'UDI di Pescara ». 

Gli assegni del CIF 
Un at t imo di esitazione. Poi d'un 

t ra t to ecco deputat i e ministr i d.c. 
i l luminarsi in volto, sganasciarsi 
da l le risate e battersi l 'un l 'al tro 
le mani sulle spalle. - Ah, ah , essi 
sghignazzano — ecco che viene fuo­
ri che è stata l 'UDI a compiere la 
truffa. I nostri deputat i li osserva­
no t ranqui l lamente e si ode una 
voce a sinistra esclamare ironica­
m e n t e : « Ebbene chiediamo un ' in­
chiesta pa r lamenta re ». Ma a un 
t ra t to in questo tumul to si ode la 
voce di Viola che dice; « Un mo­
mento , mi sono sbagliato ». In un 
Attimo i democrist iani smet tono di 
r idere , e girano il capo verso Viola 
il qua le afferma t ranqui l lamente : 
« Mi sono sbagliato, non si t ra t tava 
del l 'UDI ma del CIF, l 'organizza­
zione delle donne democrist iane ». 
E cosi la scena si è inver t i ta : i no­
stri deputat i sono scoppiati a ride­
re . men t r e ì d-c. sono ripiombati 
nella più clamorosa confusione. 

A questo punto Viola, dopo aver 
denunciato la concessione del l 'ap­
pal to della stazione radiofonica di 
Pescara al « cognato di un troppo 
caro amico d i Spataro *.. fa una pau­
ra significativa e si l labando le pa ro­
le p e r accentuare il tuno allusivo 
dice: « Q u a n t o alla accu;a da me 
rivolta contro un collega s t re t t a ­

mente legato all 'on. Spataro che 
r iguardava indenni tà par lamentar i 
indebi tamente percepite, debbo spe­
cificare che questo nostro collega 
pur risiedendo a Roma ha continua­
to a percepi re pe r anni la indenni­
tà che spetta ai deputat i residenti 
fuori Roma. Si trat ta di una som­
ma di parecchi milioni e la respon­
sabilità di questa truffa non può 
essere fatta r isal ire, come hanno 
tentato di fare i probivir i della DC, 
al.'*i presidenza del la Camera, pe r ­
chè essa liquida le indennità in ba­
se alle dichiarazioni dei gruppi 
par lamentar i e presidente del grup­
po pa r l amenta re de era appunto 
ì'on. Spataro >» (commenti). 

Una lettera di Tupìni 
Viola passa poi a par la re de l ­

l 'ente edilizio abruzzese, presiedu­
to da Spataro, a disposizione del 
quale il minis t ro dei Lavori P u b ­
blici, Tupin i , in t imo amico de l ­
l 'accusato, mise a disposizione 400 
milioni! L 'accusa assai grave susci­
ta pro lungat i comment i e rumor i . 
P e r d imost rare alla Camera che 
il p repote re d i Spa ta ro in 
Abruzzo è ta le che la dis t r ibu­
zione dei fondi p e r l a ricostruzione 
non viene fat ta da l minis t ro dei 
Lavori Pubblici , ma di re t tamente 
da Spataro , Viola legge una l e t t e ­
ra di Tupini ne l la quale il minis t ro 
consiglia cand idamente a u n sinda­
co di rivolgersi a l l 'ente di Spataro 
p e r essere ammesso a beneficiare 
di una pa r t e dei 400 milioni! (rin­
novati commenti e urla al centro). 

E veniamo alla RAI . Viola de­
nuncia una serie di i rregolar i tà 
nella amminis t razione del l 'ente e 
nei rapport i t ra esso e i ministeri 
delle Finanze e delle Telecomuni­
cazioni. La più grave di queste de-
nuncie è che lo studio legale di 
Spataro avrebbe la consulenza del­
la SIP, società comproprie tar ia de l ­
la RAI . A questo punto Spataro, 
che finora si era mantenuto silen­
zioso limitandosi a passarsi le ma­
ni nei capelli, scatta e ur la ba t ten­
do il pugno sul tavolo: « Non è 
vero!» . 

LACONI: « Allora chieda l ' inchie­
sta! i». 

L'accusatore r iprende a par la re . 
Egli racconta una lunga e compli­
cata storia in torno al l 'eredità di 
Fi l 'ppo Cremonesi , ex governato­
re di Roma, mor to nel 1942, di cui 
Spa ta ro è stato esecutore tes tamen­
tar io . E qui è r i tornato a galla il 
pr iore di Farfa . Il Cremonesi , in­
fatti, volle che con il r icavato della 
vendita dei suoi beni si costituisse 
una fondazione benefica la cui d i ­
rezione doveva essere appunto af­
fidata al p r io re di i^arfa. Tuttavia, 
pe r le interferenze di Spataro, è 
accaduto che la fondazione non ha 
mai potuto funzionare dato che ven­
ne ad essa sot t ra t to un milione e 
mezzo di lire (valore 1043). 

La « fedina » di Coccia 
Poiché l 'on. Coccia da In sma­

nie, Viola lo met t e a tacere d i ­
cendo: « Lei ha la coda di paglia 
pe rchè sa che t r a poco mi occupe-
un tal uomo che manca de l minimo 
di senso mora le e di coscienza non 
ho a l t ro da d i r e . • 
rò d i l e i» , (commenti, urla). 

E dopo aver raccontato, sempre 
in relazione al la eredi tà Cremo­

nesi, di una lussuosa propr ie tà a 
Centocelle (con piscina, pista da 
ballo, parco e due ettari d i t e r r e ­
no) che Spa ta ro disse di ave r 
venduto pe r 555 mila l ire, (com­
menti prolungati), Viola cosi con­
clude su Spataro: nei r iguardi d i 

Viola si r ivolge subito all 'on. 
Coccia, definito poco pr ima « l 'uo­
mo dal la coda di paglia ». L 'on. 
Coccia è s tato denunciato sei volte 
alla Giustizia e due volte è stato 
condannato e amnistiato! 

Suo malgrado tornerà il 15 giu­
gno dinanzi al Magistrato: un cer ­
to rendiconto da lui fatto dopo lun­
ga reticenza, in quali tà di esecu­
tore testamentario, è stato infatti 
impugnato dagli eredi. 

L 'ora tore prosegue instancabile 
portando una dietro l ' a l t ra una 
serie di accuse contro enti dirett i da 
deputa t i d.c. L 'at t ivi tà illecita 
del l 'Ente Nazionale Canapa re la ­
tiva a de te rmina te importazioni, fu 
denunciata in una le t tera in data 
15 apr i le 1950 del ministro L o m b a r ­
do a l d.e. Clerici: in ta le le t te ra 
Lombardo chiedeva a Clerici di r i ­
solvere la quest ione al l ' in terno del­
la D. C. p r ima che s i rendesse n e ­
cessario d'. por ta r la a l Consiglio dei 
ministr i . Ma la cosa non ha avuto 
seguito così come non ha avuto s e ­
guito una denuncia fatta a l min i ­
stro Segni di appalt i i r regolari in ­
detti dal l 'Ente Canapa stesso. Il 
d.c. Casoni resta tu t tora Commis­
sario dell 'Ente, (commenti prolun­
gati). 

L'INA'Finanziaria 
Dopo a v e r documentato analoghe 

accuse a carico del l 'Ente Risi, de l ­
l 'Istituto Naz. Assicurazieni, del ­
l 'Ente Finanziament i Industrial i , 
della «F inanz i a r i a» , Viola pa s -

J'sa a documenta re a l t re t tan te i l­
lecite importazioni effettuate a sco­
po speculativo dai dirigenti di una 
cosiddetta « Associazione reduci », 
creata dal d.c. Avanzini. Il fisco 
ha mul ta to questi dirigenti per cen­
tinaia di milioni; ma la pratica gia­
ce inevasa. 

Esaurita ormai la documentazio­
ne, prolungatasi pe r ben due ore, 
in una atmosfera indescrivibile, 
Viola conclude denunciando la 
campagna intimidatoria di cui è 
stato fatto oggetto mediante molte 
plici le t te re anonime. Queste le t 
tere — esclama il Presidente della | 
Associazione Combattenti — pos ­
sono proveni re solo da coloro che 
io ho accusato, dagli stessi che 
hanno fatto d i ramare vn comuni­
cato falso ai miei danni , dagli s tes­
si che ora tengono la testa bassa 
(Spataro solleva di colpo la tetta, 
coprendosi di ridicolo). E l 'ora tore 
non manca di far r i levare d r a m m a ­
ticamente ai d.c. — i quali ironizza­
no sulle minacce di cui Viola si d i ­
ce vi t t ima — la sorte toccata al 
part igiano che era venuto a cono­
scenza dei traffici dell 'on. Paolo B o ­
nomi. 

A questo punto la seduta viene 
sospesa pe r mezz'ora, ma si può 
dire che prosegua nel corridoi. I 
deputat i commentano in gruppi la 
gravità del le accuse di Viola. H di ­
ret tor io de l gruppo d.c. si riunisce 
in una seduta tempestosa, del ibera 
che ì deputat i chiamati in causa da 
Viola improvvisino una auto-difesa. 

De Gasperi r iceve nella sua stanza 

con r i tmo vertiginoso, ministri e 
deputati , t ra cui primeggia Spa­
taro. 

Alle 20,20 In punto, la seduta è 
ripresa. De Ga»per ! hr. uvuto subito 
la parola per pronunciare un di­
scorsetto indecoioso du ato in tut­
to 20 minuti ed :1 rui contenuto può 
cosi riassumer-M: Il Rovcrno respin­
ge la commissione di inchiesta r i-
tenei.do che il giudizio della Ma­
gistratura offra tutte le necessa­
rie garanzie. Il Par lamento non ha 
alcunp competenza in questa que­
stione; al massimo, potrà interes-
s jrsene in un non meglio precisato 
secondo tempo. Come di consueto, 
De Gasperi ha sostenuto la tesi 
secondo la quale l 'inchiesta pa i ìu-
rnentare soffocherebbe la libertà 
del magistrato. 

DA SINISTRA: E' l'assoluzione 
data dal governo agli accusati, che 
soffoca il giudizio del magistrato! 

DE GASPERI: Vi piacerebbe que­
sto sistema di lanciare un'accusa 
per poi provocare una inchiesta! 
(commenti prolungati). 

DA SINISTRA: L'accula non 
l 'abbiamo mossa noi! L'ha mossa 
uno dei vostri! 

DE GASPERI: Dopo aver giu­
stificato il fatto che il Governo ab­
bia assolto Spa ta ro quando il lodo 
dei probiviri non era ancora sleso, 
6i è rivolto aggressivamente al l 'on. 
Viola esclamando: «Mi meraviglio 
che lei, medaglia d 'oro, non abbia 
il coraggio di assumere le sue re ­
sponsabilità davant i al magistiato!» 
(rumori prolungati). 

DA SINISTRA: Siete voi che vi 
nascondete dietro la vostra mag­
gioranza! 

DE GASPERI: Voi non vi fidate 
dei magistrat i! 

DA SINISTRA: Non fingere di 
non capire! Una cosa è il giudizio 
politico e morale , un 'a l t ra co?a è 
il giudizio penale! 

DE GASPERI: Dopo aver vaga­
mente assicurato che il governo r i ­
sponderà (ma come e quando?) a l­
le accuse relat ive agli enti della 
canapa e de l riso, si è detto certo 
che nessuna nube di sospetto grava 
il governo agli occhi del paese. 

DA SINISTRA: Consolati così... 
se t i accontenti! 

Il Pres idente del Consiglio ha 
concluso riferendosi alla questione 
generale sollevata dallo scandalo, 
quella cioè della incompatibili tà t ra 
carica pa r l amenta re e di governo 
e carica in enti economici e finan­
ziari che dipendono, anche in pa r ­
te, dallo Stato. In proposito, egli si 
è detto convinto della necessità di 
rendere più severa la legislazione 
esistente ed ha affermato che il 
governo è in proposito « a disposi­
zione del P a r l a m e n t o » . 

Ma l 'oratore non ha detto per ­
chè finora tut te l e iniziative in 
questo senso sono state insabbiate. 

Amadei replica 

Dopo un quar to d 'ora d i balbet­
tii, cont inuamente interrot t i da tu t ­
ti i le t tor i dell 'assemblea, De Ga­
speri h a provocato u n vero senso 
di pena e di malessere ne l conclu­
dere r ivendicando a l governo una 
«coscienza m o r a l e » e a sé stesso 
un « c u o r e democra t ico», (applau­
si prolungat i delta maggioranza e 
stupore delle sinistre per queste 
espressioni da imbonitore). 

«Sono umilialo — ha det to AMA­
DEI ne l repl icare subito dopo — 
per la risposta del Presidente del 
Consiglio ed umil ia t i sa ranno tut t i 
gli italiani onesti quando conosce­
ranno una tale risposta. In uno sta­
to di imbarazzo quale mai il Pa r ­
lamento aveva visto, De Gasperi 
ha r ipetuto quanto già aveva det­
to al Senato, ignorando completa­
mente l e accuse documentate por­
tate dal l 'on. Viola. Viola ha letto 
una documentazione precisa: igno­
rarla significa negare l 'evidenza. 
E' evidente che non è stata por ta­
ta una prova definitiva, ma in tai 

caso l ' inchiesta sarebbe sata mani ­
festamente inutile! La realtà è che, 
poiché un principio di prova è s ta­
to por ta to qui in modo ampio e re ­
sponsabile, si impone ora una in­
chiesta par lamentare . Rifiutandola. 
la maggioranza e il governo danno 
un colpo mortale alla democrazia 
e al Par lamento e si assumono una 
gravissima responsabilità dinanzi 
all 'opinione pubblica (rumori al 
centro, prolungati applausi a sini­
stra). 

Subito dopo ha preso la parola 
l'on. VIOLA che ha iniziato r i n t u z . 
zando la insinuazione volgare mos­
sa da De Gasperi contro di lui . E ' 
strano che De Gasperi tocchi certi 
tasti, egli ha de t to ; può dars i che 
io non abbia dimostrato lo stesso 
coraggio che deve aver dimostrato 
il fratello dell 'on. De Gasperi , d e ­
corato d i medaglia d 'oro austriaca. 

In una atmosfera sempre più 
incandescente, che il Pres idente 
Gronchi è impotente a controllare, 
Viola ha proseguito r i levando co­
me De Gasperi abbia t ranquil la 
mente ignorato la sua documenta­
zione, ed ha concluso r ivendicando 
per il Par lamento il dir i t to di giu­
dicare e controllare l 'operato dei 
membri del governo- Dopo aver 
rivolto ai D. C- una specie di a p ­
pello perchè tornino sulla decisio­

ne presa. Viola ha annunciato voleri 
prendere egli l 'iniziativa d' - lue-
dere una commissione di inchiesta 
su di sé, in base a l dirit to che gli 
conferisce il regolamento dell 'As­
semblea (l'annuncio di Viola è ac­
collo da grandi applausi).. 

Ancota breve replica di De Ga­
speri il qUdl» sente il bisuS:.u di 
i-.-.cisare che suo fratello sarebbe 
lutato decorato dall 'Austria per la 
guerra contro la Russia, combattu­
ta quando ancora l'Italia non era 
scesa in guerra contro l 'Austria. 
Le accuse rivolte contio Sputai o 
e Bonomi sono tali — ha aggiunto 
De Ga c per i — da chiudere, se ve­
re, la carr iera degli accusati e da 
offuscare in modo decisivo il loro 
onore personale. Ciò spiega perchè 
il governo ha voluto garant i r s i . al 
massimo ricorrendo alla Magat i a. 
tu ia . 

Il Presidente dà quindi la parola, 
per fatto personale, ad alcuni dei 
deputati accasati da Viola. Un sen­
so di s tupore si diffonde tra 1 gior­
nalisti quando ci sj accorge che 11 
principale accusato, il ministro Spa­
taro, contro il quale Viola ha rove­
sciato torrenti di insulti oltre che 
accuse infamanti, non ha neppure 
chiesto di replicare. 

Parla per pr imo l'on. CASONI, il 
d. e. che presiede l'Ente Canapa, 
dichiarando enfaticamente; « Re­
spingo tutte le accuse di Viola per­
chè sono infondate... 

Da sinistra: «... e allora perchè 
non vuoi l 'inchiesta parlamentare?». 

CASONI (imperterrito): L'impor-

L'on. Et tore Viola 

fazione di carta dall 'URSS fu osteg­
giata dai produttori italiani perchè 
avrebbe fatto calare i prezzi. Quin­
di io decisi di accantonarla nei ma­
gazzini, ma quando mi accorsi che 
stava per deper i re , diedi l 'autoriz­
zazione a immetter la sul mercato. 

INVERNIZZI (p. e. i.;: Quanto ha 
mangiato lei? 

GRONCHI: lei dovrà provare il 
fondamento d i questa insinuazione 
altrimenti 6arò costretto a punirla! 

CASONI: Sfido Invernizzi a pub­
blicare su un qualsiasi giornale le 
sue accuse per poterio querelare . 
Anche l 'altra insinuazione di Viola, 
che r iguarda i favori che io avrei 
accordato all 'Italcoop, organizza­
zione cooperativa che fa capo alle 
sinistre, è una volgare calunnia. 

L'Italcoop 

lì deputato d. e. 6i invischia in 
una complicata spiegazione conti­
nuamente rimbeccato dalle sinistre 
che Io invitano a chiedere un'In­
chiesta pe r provare la verità dei 
fatti. Ma Casoni da quest'orecchio 
non ci sente e continua a minac­
ciare querele a des t ra e a manca 
Da questo momento l 'atteggiamento 
dei deputati accusati assume un to­
no grottesco. Uno dopo l'altro i de ­
putati democrist iani si levar 
a par lare , ur lano, senza con­
vincere neppure i loro compagni, 
che le accuse di Viola sono false, 
annunciano di ave r querelato l 'ac­
cusatore, ma quando dai banchi 
delle sinistre li si invita ad accet­
tare la commissione d'inchiesta 6i 
siedono compunti e offesi sui loro 
banchi. 

Lo spettacolo, a det ta dei più an­
ziani frequentatori del Parlamento, 
è veramente degradante. 

A Casoni succede COCCIA, 11 d.c. 
accusato di aver ricevuto due mi­
lioni dall 'agente di cambio Crosta-
rosa per avergli procurato un per­
messo d i Importazione. « Ho già 

H»i*w al probiviri , dichiara Coccia, 
che non no mai conosciuto Crosta-
ìosa e Viola ri t irò le accuse. Ma og­
gi, poiché ero impertinente (6i 60-
gi, poiché ero impertinente l'ac­
cusatore ha detto che sono stato sei 
volte davanti al magistrato... 

Da. zri\*trz: P«M- quali ragioni? 

/ / (( buffone Ù di Coccia 
COCCIA: per calunnia, una prima 

volta, e poi perchè disfi « buffone » 
a un cancelliere. Ora dico « buf­
fone » a Viola perchè egli non si è 
accorto che il rendiconto del se­
questro giudiziario sul quale egli 
ha fatto delle insinuazioni l'ho pre­
sentato il 1. gennaio 1947 e non nel 
1945. 

Questa frase • qualche altra mol­
to più confusa £' afferrano appena 
nel clamore sempre più forte che 
si leva da tutti i banchi. 

L'atmosfera si fa teda e silenzio­
sa quando si alza a par lare BONO-
MI. Ma il deputato contro il quale 
è stata mossa, tra le altre, i'accusa 
gravissima di aver fatto scompa­
rire un partigiano che sapeva trop­
pe coàe sul suo conto, inizia la sua 
discolpa invitando Viola a... pieci-
t a r e le sue accuse in altra tede, 

NENNI: No! Qui in Parlamento 
devi scolparti! Non c'è sede più 
alta del Parlamento per giudicare! 

GRONCHI, con una nffeimazione 
che suscita cattiva impressione, af-
feima che le interruzioni continue 
delle sinistre dimoritierebbero che 
un'inchiesta par lamentare in questa 
atmosfera non offre la miglioie ga­
ranzia di imparzialità. 

La gravità del richiamo di Nenni 
v ien e comunque avverti ta da Bono-
mi il quale a Henna subito di re -
bpingere in modo categorico le ac­
cuse di Viola. Ma trova, subito do­
po, la solita scappatoia annunciando 
di aver esteso anche a questo grave 
addebito la querela contro l'accu­
satore. Mi auguro comunque, con­
clude Bonomi, che il passato di 
Viola non lo consigli a nascondersi 
dietro il paravento dell ' immunità 
par lamentare . 

VIOLA: Faccia tosta! Sei tu che 
ti nascondi dietro la giacca di De 
Gasperi! 

Dopo che l'on. PROIA ha dichia­
rato che la lettera di Viola a Mus­
solini gli è stata mostrata, in co­
pia fotografica, dal deputato d. e. 
Giammarco, il compagno INVER­
NIZZI spiega j motivi che lo hanno 
indotto a interrompere l'on. CA­
SONI nel modo che abbiamo rife­
rito. Ho rivolto quella interruzione 
a Casoni, dichiara Invernizzi, per­
chè pensavo che se l'interessato 
non aveva sentito il bisogno di chie­
dere un'inchiesta per le accuse di 
Viola, non l 'avrebbe invece rifiu­
tata dopo la mia domanda. 

GRONCHI; La sua spiegazione è 
insufficiente. Sono costretto a r i ­
chiamarla all 'ordine. 

A questo punto il compagno Nen­
ni chiede la parola per fatto per­
sonale perchè un deputato d. e. lo 
aveva invitato a scrivere le sue ac ­
cuse su un giornale. E' assurdo, af­
ferma Nenni, stabilire il principio 
che ogni volta che un deputato 
muove un'accusa di carat tere poli­
tico debba spogliarsi della sua qua­
lifica par lamentare per far valere 
le sue ragioni in sede giornalistica. 

Riprende quindi a par lare VIOLA 
per precisare che ì suoi sospetti 
6ul propalatore della lettera non si 
riferivano a Giammarco ma ad a l ­
tri due deputati che Giammarco 
conosce e dovrebbe denunciare 
pubblicamente. Viola, dopo aver 
avuto un battibecco a base di con­
tumelie con alcuni deputati d. e , 
dichiara, tra l'attenzione dell 'as­
semblea, di insistere nella richiesta 
di una commissione d'inchiesta, in 
base all 'art . 74 del regolamento. La 
decisione del protagonista della se ­
duta getta nel più completo diso­
rientamento i deputati clericali. E 
Viola conclude 'H sua breve contro­
replica invitando Bonomi ad assu­
mersi pienamente le sue responsa­
bilità di fronte alle accuse che bal­
zano dal testamento del povero par ­
tigiano. Questo documento sacro, 
dichiara Viola, prova, on. Bonomi. 
che lei era in combutta coi tede­
schi, che lei faceva il doppio gioco. 
Per queste accuse lei deve difen­
dersi di fronte all 'Assemblea. 

Tra il silenzio di tutti i settori , 
Gronchi riassume a questo punto 
la situazione. Dopo la richiesta for­
male di un'Inchiesta, dichiara il 
Presidente, io debbo provvedere 
alla nomina dell'apposita commis­
sione. Ma, poiché questa non potrà 
non occuparsi dei fatti di cui si è 
par la to quest 'oggi, è necessario 
chiedere alla Camera quale parere 
intende esprimere sul progetto di 
legge presentato dall'on. Per rone 
Capano che propone un'inchiesla 
proprio su queste denunce. Do 
quindi la parola all'on. Perrone 

' Capano. 
PERRONE CAPANO * stato mol­

to chiaro nel distinguere I compiti 
della Magistratura da quelli speci­
fici del Parlamento. Per decennale 
tradizione, mai venuta meno, ogni 
volta che è stata mossa una accusa 
tale da investire respoTsabilità mo­

rali e politiche di deputati , il Par ­
lamento si è pronunciato su tali 
accuse indipendentemente dal giu­
dizio della Magistratura. Il Par la­
mento ha il dovere di controliare 
la moralità e la correttezza poli 'ica 
e amministrativa dei suoi membri . 
La prova di ciò è del resto fornita 
dal fatto che lo stesso gruppo de-
iiiocristisuo ha sentito il dovere o'i 
(sottoporre gli accusati al giulizio 
politico di un organismo appunto 
politico — I probiviri — indipen­
dentemente dal futuro giudizio del­
la Magistratura, alla quale spetta 
il compito di accertare le respon-
babilità penali . 

Interrompere ora una tradizione 
perenne del Parlamento costituireb­
be grave at tentato al Parlamento 
stesso e al regime democratico. 
Concludendo, Per rone Capano ha 
tuttavia affermato che. ove si giun-
gu alla nomina della Commissione 
di inchiesta sollecitata dall'on. Vio-
hi, tali ritirerà la sua proposta di 
legge. 

L'art, 74 
Il Precidente GRONCHI, a questo 

punto, ha fatto riferimento al l 'ar t i ­
colo 74 del Regolamento della Ca­
mera In conformità del quale ogni 
deputato che sia accusato in modo 
da ritenere lesa la sua onorabilità 
ha diritto di ottenere cne una Com­
missione par lamentare si pronunci 
in proposito. Essendo stato l'on. 
Viola accusato come calunniatore, 
o quanto meno come persona i r re -
sponsabi)" c leggera — ha detto 
Gronchi —, nominerò una Commis­
sione di inchiesta che accerti la fon­
datezza o meno di tali accuse e ne 
comunicherò domattina alla Camera 
ì nomi, fissando nel contempo un 
termine entro il quale la Commis­
sione dovrà riferire alla Camera. 

Subito l'on. CAPPI si è alzato a 
par lare per invitare Viola a preci­
sare da quali deputati egli si 6Ìa 
sentito accusare come calunniatore. 
Lo scopo di questo tentativo, sug­
gerito a Cappi da Dossetti dopo una 
rapida consultazione con Gonella, è 
apparso subito chiaro: l imitare il 
campo di indagine della Commis­
sione d'inchiesta domandata da 
Viola. Infatti, solo Bonomi, Coccia, 
Casoni hanno smenti to aper tamente 
Viola dandogli del calunniatore. 
Spataro non lo ha fatto. Ne conse­
guirebbe, dunque, che la Commis­
sione d'inchiesta dovrebbe limita­
re la sua indagine solo alle accuse 
mosse ai t re deputati , lasciando in 
salvo Spataro e gli altri scandali 
denunciati. 

Il compagno TOGLIATTI, coglien­
do il senso di questa proposta, ha 
preso subito la parola t ra la più 
viva attenzione e, sottolineando la 
differenza esistente tra la Commis­

sione proposta dai liberali e quella 
prescritta dal Regolamento della 
Camera, ha invitato esplicitamente 
l'on. Per rone Capino a mantenere 
la sua proposta. Qualora questa ve ­
nisse respinta si dovrà, subordina­
tamente, dar vita alla Commissio­
ne chiesta da Viola. 

Ma l'on. PERRONE CAPANO ha 
preferito rove>ciare i termini della 
questione a mantenere la sua r i ser ­
va: qualora i compiti della Com­
missione chiesta da Viola, che il 
Presidente Gronchi dovrà pre.-isare, 
risultassero troppo limitati — ha 
detto Perrone Capano — allora io 
manterrò la mia proposta. In ca6© 
contrario la rit irerò. 

GRONCHI ha quindi deliberato, 
a questo punto, di tog iere la sedu­
ta, annunciando che starnano egli 
comunicherà all 'Assemblea i HmU 
ti entro cui, secondo 'a Presidenza, 
dovrà agire la Commissione chiesta 
da Viola. S e tali limiti saranno r i ­
stretti . ed escluderanno dall ' inda­
gine parte delle accuse mos*e da 
Viola. I liberai; m a n t e n a n n o !a lo­
ro proposta e su di es^i :,\ voterà. 

Ancora una volta i. d e. CAPPI 
ha voluto quasi preannunciare che, 
per volontà del gruppo .1. e , i limiti 
della Indagine chiesta da Vio'a do ­
vranno essere ristretti- ^en/a pali 
sulla lingua e senza vergogna. Cap­
pi ha esplicitamente fa'to con o'-en-
dere che non si « può costringere 
con un raggiro» Spa 'a ro a i v c r o 
oggetto di una inchiesta f-e e . ' : n o n 
la vuole! (commenti). 

La proposta Lombardi 

In questo mare di gesuiUsm t di 
omertà, davvero incredibile » s o-
machevole, una proposta fina! • del ­
l'on. Riccardo LOMBARDI hr po i -
tnto una ventata d'aria pura. Lom­
bardi ha fatto appello alla a u ' o n t à 
morale del Presidente Gronchi c e r ­
che egli prenda questa iniziativa: 
chieda egli a tut t i coloro che Viola 
ha pubblicamente accusato, nessuno 
escluso, di sment i re pubblicamente 
in Parlamento quanto Viola ha de ­
nunciato sci loro conto! In tal modo 
o gli interpellati si rifiuteranno d i 
sment i re e ognuno saprà cosa pen­
sare di loro; oppure sment i ranno e 
sarà cosi consentito all'on. Viola di 
difendersi e alla Commissione .di 
inchiesta di indagare su tutte le ac ­
cuse che Viola ha pronunciate. 

Un prolungato applauso delle s i ­
nistre ha accolto questa proposta. 
GRONCHI si è riservato di porla 
in atto s tamane. 

La seduta si A cosi conclusa alle 
22.45. Stamane i democristiani, qua­
lora restringano i limiti della in­
chiesta sollecitata da Viola, non po­
tranno sfuggire al voto sulla p ro ­
posta Perrone Capano. 

IL "CASO VIOLA,, AL SENATO 

Il seri. Grisolia chiede 
risposta su tredici scandali 

Il « caso Viola » era stato sotto­
posto a una prima discussione nel­
la sedute ant imeridiana del Se­
nato. Qui il senatore Grisolia (PSI) 
aveva svolto la propria interpel­
lanza, con un intervento di precisa 
denuncia del malcostume di lagan­
te tra i d. e. e tollerato oal Go­
verno. In tale intervento il com­
pagno Grisolia aveva, tra l 'altro, 
chiesto al Presidente del Consiglio, 
presente al banco del Governo in 
compagnia di alcuni ministr i , di 
rispondergli in meri to a tredici 
interrogativi che corrispondono ad 
altret tant i fatti scandalosi: 

1) Che ne è stato dell'inchiesta 
sui ca r r i armati , scoperti a Civita­
vecchia a bordo di un piroscafo 
panamense? 

2) E ' vero che un'inchiesta pro­
mossa sui monopoli di Stato ha 
avuto per risultato l ' insabbiamento 
della relativa relazione? 

3) E ' vero che esiste a Roma 
una società gestita da un paren te 
degli Scalerà che fa il buono e il 
cattivo tempo presso la direzione 
generale dei monopoli? 

4) Perchè il Governo non ha 
risposto all ' interrogazione del sena­
tore Nitti sulle irregolarità riscon­
trato nella gestione dell 'INA? 

5> Perchè non è stato denun­
ciato ufficialmente 11 noto mercato 
della crusca denunciato dall 'onore­
vole Spezzano al Senato? 

6) Perchè non è stata promossa 
ai termini di legge un'ispezione 
sulla gestione CONDAS (Coopera­
t ive di consumo delle amministra­
zioni statali) benché il bilancio del 
'41 non sia stato approvato da tutt i 
i sindaci per Irregolarità in esso 
riscontrate? 

7) Forse perchè magna pars di 
quel Consorzio è Io stesso Capo 
di Gabinetto del Ministro Segni. 
che ha saputo manipolare cosi bene 
le recenti elezioni del Consiglio di 
amministrazione della Federazione 
nazionale dei Consorzi Agrari, e le-
z'on; in cui sono risultati vincitori 

par lamentar i d. e. fra 1 quali Paolo 
Bonomi? 

8) Perchè 11 Governo non è 
intervenuto nei confronti dell 'As­
sociazione nazionale Reduci dalla 
Prigionia, recentemente eretta in 
Ente Morale per iniziativa ti» un 
sottosegretario in carica, malgrado 
i gravi fatti addebitati a tale a m ­
ministrazione? 

9) Sa l'on. De Gasperi che pres ­
so l 'AGIP — società dello Stato 
— si sono insediati due par lamen­
tari d. e. con relativi grossi emo­
lumenti? 

10) E* vero che uno dei membri 
del Governo che si è acquistato 
una villa nel '48. oggi è stato aiu­
tato con un sussidio speciale dal 
Presidente del Consiglio? 

11) E' vero che lo stesso M i r : -
stro, già presidente di un Istituto 
notissimo, pe r aver r i tardato ' e 
proprie dimissioni ha reso imnos-
sibile la nomina di un nuovo con­
siglio di amministrazione"' 

1?) In quale data l 'on. Spataro 
fpoichè ad esso alludeva il compa­
gno Grisolia anche nelle 5ue p re ­
cedenti domande) ha lasciato la 
presidenza delle sue var ie società? 

13) Quali provvedimenti sono 
stati adottat i a carico del capo 
della polizia e del vice questore 
di Roma per il loro a rb i t r ano in­
tervento in una questione di par t i to 
tra Franco Evangelisti, ex segre­
tario di Andreott i e il sig. Macioce? 

Dopo un Intervento puramente 
retorico del secondo Interpellante, 
sen. CINGOLANI (D. C ) . l'on. De 
Gasperi aveva risposto ad en t ram­
bi ripetendo ciò che era stato af­
fermato nel lodo dei probiviri del ­
la D. C. e nel comunicato del con­
siglio dei ministr i che assolveva 
Spataro. Egli ha evitato accurata­
mente di d a r e una 6ola risposta a l ­
le tredici domande del compagno 
Grisolia. Di ques te cose — ha 
detto De Gasperi — si occuperan­
no I ministr i competenti . 
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GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 

— Quando si è alla Bastiglia, tanto più che, a quanto mi dite, 
non c'è seguito — disse il cardi­
nale con voce sorda. — Ah, per­
bacco — continuò poi — se mi 
fosse così facile sbarazzarmi del 
mio nemico, come m'è facile sba­
razzarvi dei vostri, e se mi chie­
deste l'impunità soltanto verso 
gente di questo genere!... 

— Monsignore — riprese mila­
dy — una cosa per l'altra, vita 
per vita, uomo per uomo: datemi 
questo, io vi dò l'altro. 

— Non so quel che vogliate di­
re — replicò il cardinale — e non 
voglio nemmeno saperlo, :na de­
sidero farvi piacere, e non vedo 
nessun inconveniente a darvi 
ousl che mi chiedete circa un 
gtwoatmo di cosi fioco conto;.]* «taaia, 

quel giovane d'Ar^agnan è un li 
bertino, uno spadaccino, un tra­
ditore. 

— Un infame, monsignore, un 
infame! 

— Datemi dunque carta, penna 
e calamaio. 

— Ecco, monsignore. 
CI fu un momento di silenzio 

che provava come il cardinale 
stesse pensando in quali termini 
dovesse scrìvere il biglietto o an­
che se scriverlo. 

Athos, che non aveva perduto 
una parola-del colloquio, prese i 
suoi due compagni per mano, e 
li condusse all'altra «stremiti del-

— Ebbene — disse Porthos — 
che cosa vuoi? E perchè non ci 
lasci sentire la fine della conver­
sazione? 

— Ssst! — fece Athos, parlan­
do a voce bassa: — abbiamo sen­
tito tutto quello che dovevamo 
sentire; d'altra parte, non vi im­
pedisco di ascoltare il resto, ma 
bisogna che io esca. 

— Bisogna che ta esca? — dis­
se Porthos, — Ma se 11 cardinale 
chiede di te, che co?a gli rispon­
deremo? 

— Non aspetterete che egli 
chieda di me; gli direte per primi 
che sono andato in esplorazione. 
perchè alcune parole dell'oste mi 
hanno dato il sospetto che la 
strada non sia sicura: di questo 
dirò lo stesso due parole allo scu­
diero del cardinale; e il resto ri­
guarda me. non ti preoccupare. 

— Siate prudente, Athos — dis-
•se Aramis. 

— State tranquilli — rispose 
Athos; — lo sapete, il sangue 

j freddo non mi manca! 
Porthos e Aramis ripresero il 

loro posto accanto al tubo della 
stufa. 

In quanto ad Athos, uscì senza 
far misteri, andò a prendere il 
suo cavallo, attaccato con quelli 
d«t tuoi 4ua «Bici ai farri dalla 

imposte, convinse con quattro pa­
role Io scudiero della necessità di 
una esplorazione sulla strada del 
ritorno, ispezionò con affettazione' 

l'esca della pistola, si mise la spa­
da fra i denti, e si avviò, come 
una sentinella avanzata, sulla 
strada che conduceva al campo. 

«Mi riconoscete alrnora?» 4IM« Albo». «II Con<« d* U Feri!» 
i w t nU«a>. UafalUdtmaaj» 

XLV 
SCENA CONIUGALE 

Come Athos aveva previsto, il 
cardinale non tardò a discendere; 
apri la porta della stanza dov'era 
no entrati i moschettieri, e trovò 
Porthos che giocava un'accanita 
partita ai dadi con Aramis. Con 
una rapida occhiata, scrutò tutti 
gli angoli della stanza, e vide che 
uno degli uomini mancava. 

— Dov'è il signor Athos? — do­
mandò. 

— Monsignore — rispose Por­
thos — è andata in esplorazione, 
perchè certi discorsi dell'oste gli 
hanno fatto credere che la strada 
non sia sicura. 

— E voi, che cosa avete fatto, 
signor Porthos? 

— Ho vinlo cinque doppie ad 
Aramis. 

— Adesso, potete tornare con 
me! 

— Siamo agli ordini di Vostra 
Eminenza. 

— Dunque, a cavallo, signori: 
è già tardi. 

Lo scudiero era alla porta e te­
neva per le briglie il cavallo del 
cardinale. 

Un po' più lontano, un gruppo 
di due uomini e di tre cavalli 
appariva nell'ombra- i dtip uomi­
ni erano quelli che do\ f»«-n*>o con­
durre milady al forte della Punta 
e sorvegliare il suo imbarco. 

Le acudiaro eonfaroó al cardi­

nale quello che i due moschettieri 
gli avevano già detto a proposito 
di Athos. Il cardinale fece un ge­
sto di approvazione, e riprese la 
strada del campo, protetto dallo 
scudiero e con le stesse precau­
zioni prese alla partenza. 

Lasciamolo seguire la strada del 
campo, protetto dallo scudiero e 
dai due moschettieri, e torniamo 
ad Athos. 

Per un centinaio di passi egli 
aveva camminato con la stessa 
andatura: ma una volta fuori di 
vista, aveva lanciato il cavallo a 
man dritta, aveva compiuto un 
g:ro, ed era tornato a una ven­
tina di passi a spiare dal folto 
di un bosco il passaggio del grup­
po. Riconosciuti i cappelli piuma­
ti Jei suoi compagni, e la frangia 
dorata del mantello di monsignor 
cardinale, aspettò che i cavalieri 
avessero voltato l'angolo della 
strada e. perdutili di vista, tornò 
di galoppo all'albergo dove - gli 
fu aperto senza difficoltà. 

— Il mio ufficiale — disse 
Athos — si è dimenticato di fare 
alla dama del primo piano una 
raccomandazione importante, e mi 
manda per riparare a questa di­
menticanza. 

— Salite — disse l'oste — è 
incora nella sua stanza 

Athos approfittò del permesso, 
eaH le scale col suo passo più 
leggero, arrivò sul pianerottolo, e, 
attraverso la porta semiaperta, 

vide milady che si stava metten­
do il cappella 

Entrò nella stanza e chiuse la 
porta dietro di sé. . 

Al rumore che egli fece spin­
gendo il chiavistello, milady ci 
voltò. 

Athos era In piedi davanti alla 
porta, avvolto nel suo mantello, 
col cappello sugli occhi. 

Nel vedere quella figura muta 
e immobile come una statua, mi-
lady ebbe paura. 

— Chi siete, e che cosa volete? 
— gridò. 

«Suvvia, è proprio lei!», mor­
morò Athos. 

E lasciando cadere il mantello 
e rialzando le falde del feltro, 
avanzò verso milady. 

— Mi riconoscete, signora? 
Milady fece un passo avanti, 

poi indietreggiò come alla vista 
di un serpente. 

— Orsù — disse Athos — sta 
bene, vedo che mi riconoscete. 

— Il conte di La Fere! — mor­
morò milady impallidendo • in­
dietreggiando fino al muro. 

— SI, milady — rispose Athos 
— Il conte di La Fere In persona 
che è venuto apposta dell'altro 
mondo per avere il piacere di ve­
dervi. Sediamoci, dunque, e par­
liamo, come dice monsignor car­
dinal».,. 
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DALL'INTE E DALL' ESTERO 
PROSEGUE AL SENATO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI INTERNI 

tfegarville denuncia i piani fascisti 
del ministro Sceiba e dell'Azione Cattolica 

L'intervento di Orlando sulla legge per le pensioni di guerra - Approvato Vart, 1 

Nella seduta antimeridiana di 
ieri al Senato, dopo il dibattito sul 
• caso Viola »> che riportiamo in 
altra parte del giornale, e stato 
ripreso brevemente l'argomento 
delle pensioni di guerra con un 
rapido esame edl primo articolo 
della nuova legge. Il sen. ORLAN­
DO ha dichiarato che a suo pare­
re la pensiono di guerra spetta 
come diritto ai minorati o ai con­
giunti dei caduti concordando in 
ciò con 11 punto di vista della mi­
noranza- Il sen. Orlando ha avu­
to calde parole di elogio per la 
«dotta, appassionata» relazione 
del compagno Cerruti in difesa dei 
pensionati di guerra e Ha proposto 
che si cerchi di adottare una solu­
zione mediana tra il progetto di 
maggioranza e quello di minoran-
ra. Dopo un intervento del compa­
gno socialista LANZETTA, il pri­
mo articolo della legge è stato ap­
provato all'unanimità. Esso fissa 1 
principi generali del diritto alla 
pensione di guerra. 

La seduta del pomeriggio ha vi­
eto invece la continuazione del di­
battito sul bilancio del ministero 
degli Interni, in merito al quale 
il compagno Celeste NEGARVILLE 
ha pronunciato un discorso ampio 
e di grande rilievo politico. Prima 
di lui, il compagno Domenico RIZ­
ZO (PSI) aveva attaccato Sceiba 
con tanta precisione e fondatezza 
che il ministro aveva dato in escan­
descenze non riuscendo più a tol­
lerare il peso delle accuse. 

Colpito nei segno dall'accusa di 
nutrire una concezione poliziesca 
di carattere prettamente fascista e 
per di più attaccato con un tono di 
sottile ironia, l'on. SCELBA ha 
reagito con interruzioni aspre e 
gesti incontrollati. Allora RIZZO 
ha r incalcato la dose citando un 
articolo del «Manchester Guar­
dian » in cui si afferma che il go­
verno italiano, con le modifiche 
all'art. 72 del CPC, « si è colloca­
to, all'ultimo posto tra i paesi oc­
cidentali ». A questo punto le in­
vettive dei senatori d.c. contro il 
giornale inglese e contro le sinistre 
non hanno più avuto limiti: ed essi 
hanno fornito uno spettacolo pie­
tosissimo di faziosa intolleranza e 
di assenza di dignità intellettuale. 

Le leggi di L-. S. 
TI compagno NEGARVILLE ha 

quindi esordito in tono pacato, ri­
levando Innanzitutto il tentativo 
della maggioranza di sfuggire a un 
dibattito sull'indirizzo politico del 
ministero degli Interni, in occa­
sione del suo bilancio. «Non mi 
pare — ha detto Negarville — 
che basti affermare che il risul­
tato delle elezioni del 18 aprile ha 
risolto una volta per tutte il pro­
blema della libertà e della demo­
crazia, segnando in tal modo un 
Indirizzo immutabile per la politi­
ca interna. La lotta tra libertà e 
assenza di libertà e tra democra­
zia e assenza di democrazia che 
secondo il relatore di maggioran­
za si è ormai risolta, ci offre in­
vece lo spunto per alcune precise 
considerazioni ». 

Una prima pietra di paragone 
del regime di libertà e di demo­
crazia che sarebbe stato instau­
rato In Italia, ci viene fornita dal­
l'esistenza di una legge di Pubbli­
ca Sicurezza che è in profondo 
contrasto con la Costituzione. 

Il compagno Negarville ha sun­
teggiato a questo proposito gli svi­
luppi dell'azione parlamentare ten­
dente a sostituire la legge di PS 
fascista con una nuova legge ade­
guata ai principi della Costituzione 
repubblicana. In questa azione — 
aperta da un'interpellanza del sen. 
Ruini subito dopo le ele:ioni po­
litiche — anche il governo si era 
trovato inizialmente d'accordo con 
quanti ritenevano improrogabile la 
riforma di alcuni articoli della leg­
ge e indispensabile la sua completa 
sostituzione con un nuovo Testo 
Unico delle leggi di PS. Senonchè 
gli sviluppi deila situazione — do­
po aver condotto nel dicembre del 
*48 all'approvazione di un testo di 
modifiche proposto dallo stesso mi­
nistro Sceiba — hanno visto com­
piere da parte del ministro degù 
Interni un chiaro voltafaccia. Con 
le modifiche apportate Sceiba rite­
neva concluso il compito affidato 
dal Parlamento al governo e com­
piuta quindi tutta la riforma ne­
cessaria. E nonostante le pressioni 
dell'Opposizione, rifiutava da allo­
ra la creazione di un Testo Unico 
giungendo anzi, nel marzo del '50, 
a proporre alla Camera emenda­
menti di carattere fascista. Uno di 
questi viene richiamato dal compa­
gno Negarville per la sua partico­
lare assurdità: quello che conferi­
sce ai prefetti il potere di chiedere 
notìzie su qualsiasi associazione o 
ente e di arrestare chi non fornisca 
notizie esatte. Tale provvedimen­
to fa il paio con le leggi emanate 
dal governo dì Vichy in Francia. 
durante l'occupazione nazista. So­
no le leggi del regime poliziesco di 
repressione delle libertà popolari: 

La rappresaglia 
Del resto — ha aggiunto Negar­

ville — altri provvedimenti di que­
sto genere sono stati adottati non 
appena glj emendamenti presentati 
da Sceiba furono ritirati: i provve­
dimenti del Consiglio dei ministri 
che autorizzano il divieto dei co­
mizi nelle fabbriche, il divieto dei 
comizi e dei cortei, a divieto dello 
strillonaggio. Questi provvedimen­
ti applicano prima di tutto il prin­
cipio della rappresaglia, perchè è 
Indicato che verranno adottati nel­
le Provincie in cui si verificheran­
no -gravi perturbazioni dell'ordine 
pubblico*-- E il principio della 
rappresaglia è un principio che ha 
dominato in maniera funesta la vi­
ta italiana nel periodo nazifascista, 
il principio cui s ; ispirava, per fa­
re un esempio, la strage Hi micliaia 
dì civili a M'arzan^tto, nell'eroico 
comune emiliano. Della stessa por-
ta'a politica è il divieto dei comizi 
nelle fabbriche: esso viola una del­
le principali conquiste della lotta 
di Liberazione. 

Sempre sul plano della sostanza 
anti-democratica dell'operato del 
fninistero degli Interni, i l compa­

gno Negarville ha citato quindi il 
rinvio aine die delle elezioni regio­
nali denunciando il baratto che di 
queste elezioni stabilite dalla Car­
la Costituzionale il governo usa 
fare quando si tratta di contratta­
re con altri partiti minori per la 
formazione di un ministero. Aven­
do poi chiesto al ministro degli 
Interni se si faranno o no le ele­
zioni comunali, il compagno Ne­
garville si è sentito risDondere che 
« per quanto lo riguardava » il mi­
nistro Sct-lba «< ha interesse a 
farle ». 

La situazione del '21 
» Il suo interesse personale non 

ci tiguarda — rispondeva Nega-
ville — Ci dica piuttosto perchè 
non è stata ancora approntata la 
legge sulle elezioni regionali». 

SCELBA: * Perchè si discute' 
troppo: ecco perchè. Si perde trop­
po tempo in questi tornei oratori ». 

NEGARVILLE ha proseguito ri­
levando come questa atmosfera di 
arbitrio governativo costituisca la 
base dei conflitti di origine eco­
nomica che fanno tante vittime tra 
l lavoratori. In quest'atmosfera lo 
stato d'animo dei funzionari di PS 
come degli agenti è quello di fa­
scisti aizzati contro i comunisti, i 
partigiani, gli operai. 

L'atteggiamento del ministro del­
l'Interno verso 1 partigiani e la 
Resistenza atteggiamento di 
chiara ostilità — è un altro atto 
di antidemocrazia. 

Esso 6i è manifestato nell'Incar­
ceramento di centinaia di partigia­
ni che ora sono nella massima 
parte assolti dalla Magistratura; 
nell'attacco al valori della Resi­
stenza che devono essere difesi da 
appositi comitati, nell'aperta osti­
lità del governo contro il Convegno 
della Cultura e della Resistenza 
di Venezia; nella proibizione delle 
divise garibaldine, nella proibizio­
ne di cortei partigiani e in centi-
noia di altri atti antidemocratici. 
Questo atteggiamento nei confron­
ti della Resistenza è un incorag­
giamento diretto al neofascismo. 

Questo è il punto di partenza: 
l'appoggio al fascismo coincide con 
l'asprezza del conflitti sociali e col 
momento politico in cui le catego­
rie padronali non concedono nulla 
ai lavoratori. « In fondo è la si­
tuazione del '21 '22 — afferma 
Negarville a questo punto Quel 
fascismo che bruciava le Camere 
del Lavoro e fermava il movimento 
operaio non vi spiaceva molto. 

E voi oggi come a!lnr3 vi augura­
te di poter ottenere una politica li­
berticida che si arresti all'eli­
minazione dei eocialisti e co­
munisti. Il Ticoreo storico è evi­
dente: la corrente anticomuni­
sta di oggi è il fascismo del '21 
e '22. I piani del ministro degli 
Interni sono gli stessi: si tratta di 
contenere la reazione nei limiti del 
necessario, liquidando il movimen­
to operaio. 

Dopo aver negato l'esistenza di 
un regime parlamentare — altro 
elemento che prova l'antidemocra-
ticità della situazione attuale — 
il compagno Negarville ha denun­
ciato l'intervento di un controllo 
sempre più attivo dellAzione Cat­

tolica nella vita politica italiana. 
Ciò determina un certo perturba­
mento perfino nella compagine po­
litica della DC. 

Il compagno Negarville ha letto 
a questo proposito alcuni signifi­
cativi brani di articoli del prof. 
Gedda, presidente dell'A. C. ed ha 
citato pure l'acuta analisi del prof. 
Jemolo rispetto alla politica della 
Chiesa subito dopo l'unità d'Italia. 
Appare chiaro da questi confronti 
e testimonianze che l'Azione Cat­
tolica, riavendosi dalla sconfitta 
subita dalla Chiesa nel secolo scor­
so, vuole attuare oggi nella real­
tà il disegno di un'Italia destinata 
dalla provvidenza ad essere la ba­
se terrena della S. Sede; per ot­
tenere questo d'A. C. tira I fili 
del partito democristiano al gover­
no imponendogli, in modo talvolta 
anche non circospetto, un binario 
obbligato che genera perturbamenti 
nella stessa compagine governativa. 

Il compagno Negarville ha rile­
vato infine che esistono altre for­
ze, estranee all'Italia, che « tirano 
. fili» della nostra politica interna, 
imprimendole il verso della pre­
parazione organizzata della guer­
ra. In conclusione egli ha detto: 
«La gara tra democrazia e anti­
democrazia iniziatasi il 18 aprile è 
ancora aperta. Il 18 aprile è stato 
la grande parata dei Comitati Ci­

vici chi; vogliono oggi presentare 
il conto alla grande borghesia che 
ne ha tratto vantaggio. La politica 
interna del governo dimostra i li­
miti della democrazia borghese, 
segnati dagli interessi di classe: di­
fesa del privilegio e tentativo di 
sbarrare la strada al movLT.ento 
operaio come nel '22. Dal punto di 
vista storico questi limiti no ì pos­
sono essere superati che dal so­
cialismo. Dal punto di vista poli-
fico, mentre essi legittimano la 
uuitra lotta in difesa della Costi­
tuzione, rendono ancora possibile 
una distensione. Questa può ancora 
avvenire nei limiti del rispetto dei 
principi della Costituzione repub­
blicana »• 

« Non è a caso — ha conciso 
Negarville — che quando noi ab­
biamo parlato di distensione voi 
ci abbiate schernito, mentre oggi 
siete voi che parlate di una tregua 
col fascismo. Ma rendetevi conto 
che noi oggi come ieri sapremo af­
frontare tutti i vostri piani, in no­
me della libertà, della democrazia 
e della Costituzione che state vio­
lando e avete vilipeso». Grandi 
applausi e congratulazioni hanno 
accolto la fine del discorso. 

Dopo gli interventi del seri. LAZ­
ZARO (d.c) , del sen. FRANZA 
(m.s.i.) e del sen. MACRELLI 
(p.r.i) , la seduta è terminata. 

Lie si è incontrato 
con il sovietico Malik 
Il memorandum del Segreta­
rio dell'ONU ai membri delle 

Nazioni Unite 

LAKE SUCCESS, o — li Segretario 
getìf-:,; dell'ONU Trygve Uè si è 
incontrato stasera con 11 rappresen­
tante Mallk. E' intanto Imminente la 
pubblicazione del testo pi-esentato da 
Lie ad Ministri degli esteri di Stati 
Uniti, Inghilterra, Francia e URSS 
nel corso della sua missione di pace. 

Questo memorandum consta dei 
seguenti punti e cioè: 

1) convocazione di riunioni pe­
riodiche, due volte all'anno, del Con­
siglio di Sicurezza, da tenersi pre­
feribilmente In Europa ed a cui 
parteciperebbero i Ministri degli 
esteri del Paesi membri del Consi­
glio stesso-

Zi ripresa dei lavori della Com­
missione per l'energia atomica; 

3) ripresa del lavori della Com­
missione per gli armamenti classici, 
allo scopo di giungere ad un plano 
di controllo degli armamenti stessi; 

4) ripresa, in base all'art. 43 della 
« Carta • dell'ONU, dei negoziati in­
tesi alla formazione di foize Inter-
nazionnll sotto il controllo delle Na­
zioni Unite; 

5) ammissione del nuovi membri 
il cui lng'csso alle Nazioni Unite è 
bloccato da uno o dall'altro gruppo 
dell'Assemblea; 

6) assistenza tecnica, per 11 tra­
mite dell'ONU, ai Pae.si economica­
mente meno sviluppati; 

7) consolidamento degli organi­
smi specializzati dell'ONU; 

8) estensione degli accordi sui di­
ritti dell'uomo. 

Nel tì e 10 punto poi si propone 
che ci si serva dell'ONU tanto per 
accelerare lo sviluppo dei popoli co­
loniali e non indipendenti quante 
per lo sviluppo della legislazione 
internazionale. 

Questo documento è destinato alle 
39 delegazioni 2ei Paesi membri del­
l'ONU. 

H\ VIAGGIO l ItOIHl DEL RE COLMBOlUZIOWrA 

Leopoldo del Belgio 
incontrerebbe Pio XII 

Il colloquio dovrebbe portare ad una decisione circa 
un ritorno sul trono - Il governo belga si è dimesso 

BRUXELLES, 6. — Il Gabinetto 
Gaston Eyskens, che governò il Bel­
gio pei un anno durante la crisi 
aperta dal problema di Leopoldo, 
ha rassegnato le proprie dimiscioin. 
Il reggente belga, a cui sono state 
presentate le dimissioni dei mi­
nistri, ha pregato Eyskens di resta­
re in carica in qualità di «premier-
curatore.» in attesa della costitu­
zione di un nuovo governo. 

Si ciede che il reggente nomi­
nerà Jean Duvieusart quale Primo 
Ministro designato. La nomina è 
attesa in serata. Il Duvieusart ave­
va il portafoglio dell'Economia nel 
Gabinetto dimessosi questa matti­
na. Non è esclusa però la passi­
bilità che allo 6tesso Eyskens. resti 
affidato il mandato. 

Circola con insistenza, negli am­
bienti ilio-monarchici, la voce se­
condo cui Leopoldo intenderebbe 
pi endere in esame il problema del 
suo ritorno al trono ne' corso di 
una udienza con Pio XII, che avreb­
be luogo la settimana prossima. 

Il Vaticano, come è noto, ha dato 
11 saio pieno appoggio a Leopoldo 
ed ha sostenuto e finanziato la cam­
p a n a elettorale dei socialcristiani. 

Notoriamente favorevole al ritor­
no del re collaborazionista era ad 
esempio il Primate belga cardinale 

JL GIAPPONE IN LOTTA PER LA SVA INDIPENDENZA 

Scioperi di protesta in lutto il paese 
risponderanno alle misure di lìlac flrihur 

Un appello del Partito Comunista - Il provvedimento escluderebbe i ven­
tiquattro membri del Comitato Centrale da tutte le attività politiche 

TOKIO, 6. — Il primo ministro 
giapponese Yoshida ha annunciato 
oggi di aver accolto, e di preparar­
si a metterle in atto entro venti­
quattro ore, le direttive Impartite­
gli ieri dal generale Mac Arthur, 
comandante militare americano in 
Giappone, per l'adozione di gravi 
misure contro il Partito Comunista 
Giapponese. Yoshida ha immedia­
tamente convocato una riunione 
straordinaria del Consiglio di Ga­
binetto per varare la legge solle­
citata dal generale. . j 

Contemporaneamente l capi della 
polizia di tutti i distretti sono stati 
convocati in riunione segreta, men 
tre la polizia è stata posta in stato 
di allarme in tutto il paese. 

La legge proposta da Mac Arthur 
non dispone lo scioglimento del 
Partito ma rappresenta un primo 
passo verso tale misura, che incon­
tra come è noto vaste opposizioni 
in Parlamento. Essa prevede per i 
ventiquattro membri del Comitato 
Centrale del Partito; 1) proibizione 
di sedere in Parlamento: 2) proibì-

Il Questore di Chiefti 
smentito d a l Tribunale 

"L'Unità,, assolta con formula piena da 
una accusa del funzionario di polizia 

CHIETI, 6. — Si è concluso oggi 
dinanzi al Tribunale penale di Chie-
ti (presidente Ginetti) il processo 
per direttissima a carico del no­
stro direttore Pietro Ingrao e del 
corrispondente da Chieti, compa­
gno Edoardo Ottaviano, chiamati a 
rispondere dei reati di cui agli ar­
ticoli 612 C.P- per « minaccia gra­
ve » in danno del Questore di Chie­
ti e 656 stesso codice per pubbli­
cazione di <- notizie false e tenden­
ziose • . Il procedimento traeva ori­
gine da una recente corrispondenza 
in cui si denunciava e deplorava 
l'avvenuta celebrazione di una 
mes*a in suffragio del « duce » per 
iniziativa neo-fascista con l'auto-
ri7zazione arcivescovile, e si criti­
cava vivacemente il questore per 
non essere intervenuto a proibir­
la * essendo egli troppo impegnato 
a perseguitare i lavoratori che lot­
tano per un migliore avvenire del 
popolo italiano i (allusione ai più 
di cento arresti o fermi operati dal­
la polizia di Chieti in occasione 
delle recenti agitazioni sindacali). 

La corrispondenza finiva con la 
frase: • tenga però bene in mente 
(il questore) che sapranno 1 lavo­
ratori fare il loro dovere, come 
hanno saputo farlo quando hanno 
impiccato Mussolini ». Il questo­
re, interpretando questa frase co­
me una minaccia di morte a lui ri­
volta ed altri passi dell'articolo 
come • notizie false e tendenziose 
atte a turbare l'ordine pubblico ». 
denunciava il nostro direttore e il 
compagno Ottaviano. firmatario 
dell'articolo, all'autorità giudizia­
ria; non solo, ma, con iniziativa 
di manzoniano sapore, mandava 
immediatamente i suoi agenti ad 
arrestare il compagno Ottaviano. 
nonostante che le suddette ipotesi 
di reati non consentissero il man­
dato di cattura! 

Da ciò l'odierno dibattimento in 
cui i nostri compagni sono stati 
assistiti dag*i avvocati Emilio Or­
lando (del foro di Chieti) e Mario 
Paone. 

E' stato mentito come testimone n 
carico lo stesso questore, il quale 
ha confermato la denuncia e ha 
smentito, fra l'altro, la circostanza 
della mes«a commemorativa: al­
trettanto ha fatto il commissario 
di P. S. 

Dal canto suo il compagno Ot­
taviano ha dichiarato lealmente di 
non poter presentare testimoni a 

discarico, non volendo far cono­
scere, per ovvie ragioni i nomi dei 
suoi informatori. Si è passato quin­
di alla discussione nella quale il 
P.M. dott. Raponi ha sostenuto la 
responsabilità dì Ingrao e di Otta­
viano, chiedendone la condanna per 
entrambi i reati loro addebitati. 

Ha parlato quindi, per la difesa. 
l 'aw. Paone, il quale, attraverso 
un'ampia e lucida disamina, in fat­
to e in diritto, del materiale di 
causa, ha smontato completamente 
l'edifìcio dell'accusa. 

In particolare Paone ha sostenu­
to con efficaci argomenti logici che 
il questore aveva del tutto frain­
teso il significato della frase, la 
quale costituiva non una minaccia 
a lui diretta, ma un avvertimento, 
nel senso che la lamentata inerzia 
della polizia nella repressione del 
neofascismo avrebbe potuto in av­
venire indurre i lavoratori a prov­
vedere essi stessi. 

Quanto alle • notizie • vere o me­
no che potessero apparire secondo 
le risultanze del dibattimento, lo 
a w . Paone ha sostenuto che esse 
non erano tali da turbare l'ordine 
pubblico; mentre per quanto at­
tiene alla loro • tendenziosità », 
non può oggi esservi più materia 
di reato, in forza delle conquistate 
libertà politiche e costituzionali ri­
spetto al codice fascista. 

FI Tribunalle, dopo dopo brevissi­
ma permanenza in Camera di con­
siglio. ha pronunciato sentenza di 
assoluzione tanto di Ingrao che di 
Ottaviano con formula piena « per­
chè il fatto non costituisce reato * 
per l'addebito di notizie false e 
tendenziose; e per insufficienza di 
prove, relativamente a'I'imputazio-
ne di minaccia al questore. 

Manifestazione di protesta 
dei macchinisti delle FF. SS. 

Stanale dalle 24 alle 24,10, Il 
personale di macchina delle Fer­
rovìe dello Stato ha effettuato una 
maniie*Uzione di protesta per ri­
vendicare la modifica delle com­
petenze accessorie. La manifesta­
zione è consìstita nel ritardo di 
dieci minuti sulla partenza dei tre­
ni dallr stazioni n nel prolunga­
mento delle fermate alle stazioni 
più vicine. N'on ci arno stati arre­
sti dei convogli lungo la linea. 

zlone di svolgere qualsiasi attività per i frasala teoria secondo la quale 
politica; 3) rimozione da qualsiasi 
carica pubblica. 

Contro di essa si prepara già a 
lottare la classe operaia giappone­
se, che già domani In vari 
centri del paese, entrerà in 
sciopero di protesta. Tokio scen­
derà in sciopero generale in 
un giorno non ancora fissato 
della settimana. Probabilmente gio­
vedì. I lavoratori manifesteranno 
anche contro le persecuzioni poli­
ziesche e le restrizioni alle libertà 
democratiche imposte durante le 
elezioni svoltesi domenica per la 
Camera alta e che hanno dato la 
maggioranza al partito di Yoshida. 

L'Ufficio Politico del Partito Co­
munista ha annunciato che i comu­
nisti e tutti i lavoratori giapponesi 
si batteranno con tutte le loro for­
ze contro la legge di Mac Arthur 
e di Yoshida e contro qualsiasi 
tentativo di dichiarare illegale il 
Partito. 

Protestando contro l'ordine di 
escludere 1 ventiquattro membri 
del Comitato Centrale da qualsiasi 
attività politica, il PC fa appello a 
tutti i patrioti giapponesi affinchè 
resistano alla repressione e lottino 
per la libertà e l'indipendenza del 
paese, che — dice l'appello — sta 
per essere trasformato in una base 
militare. 

Il Consiglio giapponese del La­
voro ha annunciato di aver rivolto 
un'appello alla Federazione Sinda­
cale Mondiale e ad altre organiz­
zazioni democratiche mondiali per 
ottenere il rilascio degli otto de­
mocratici condannati a lunghe pe­
ne di reclusione dalla Certe ame­
ricana di Tokio. 

Il Consiglio, che rappresenta ol­
tre 3 milioni di iscritti sindacali, 
fa rilevare che le sentenze emesse 
dagli americani contro gli otto de­
mocratici sono le più dure dall'i­
nizio dell'occupazione. 

proposto 
americana ali'tf.W.I.S.C.0. 

Gli USA promettono fondi «e 
l'organizzazione dell'ONU farà 

propaganda antisovietica 

FIRENZE, 6. — La Commissione 
del programma e de! bilancio della 
Conferenza dell'UNESCO ha stamane 
ascoltato un Intervento del delega­
vo americano William Benton. Sena­
tore dello Stato del Connecticut e 
er Sottosegretario di Stato, il quale 
ha gettato la maschera stigli ecopl 
che gli americani Intendono raggiun­
gere aU'UNESCO 

Il een. Benton ha attaccato senza 

l'UNESCO dovrebbe attenuare 1 suol 
principi direttivi al fine di poter 
servire da «ponte» fra il lesto del 
mondo e l'Unione Sovietica » 

Il delegato americano ha afferma­
to che la situazione eccezionale in 
cui si trova oggi 11 mondo esigo da 
parte dell UNESCO misure eccezio­
nali. 

Secondo ti delegato americano l'U­
NESCO se presentasse un programma 
corags<Io*o in questo senso potrebbe 
facilmente trovare 1 fondi speciali 
necessari e Non vedo perchè — ha 
osservato a questo proposito l'orato­
re — gli Stati Uniti e con essi altri 
Paesi non dovrebbero accettare il 
principio di costituire un bilancio 
speciale a questo fine, an&logamente 
0 quat.tc il sta facendo per H plano 
di assistenza tecnica ». 

A un certo punto Benton ha pro­
posto alla Commissione del program­
ma che 10 000 Intellettuali tedeschi 
siano portati negli Stati Uniti e.t 
« educati > a spese dell'UNESCO per 
costituire una classe dirigente deci-
semente antisovletlca. La proposta 
americana ha profondamente tur­

bato quanti nell'UNESCO cercano an­
cora di vedere uno strumento di coo­
perazione lnternnzlonale; e Io Bte?so 
direttore generale Torres Bodet ha 
espresso le sue preoccupazioni per II 
precipitare; della situazione 

Presentata la denuncia 
per le calunnie alla Col modenese 

MODENA. 6. — Per concludere la 
vergognosa montatura sulla gestione 
del fondi per I fatti del 9 gennaio la 
Questura di Modena ha presentato 
stasera la denuncia a carico degli am-
ministiatori della Camera del Lavoro 
Beìllsl e Lanzi, dei Segretari SIgninolfi 
e Vecchi e degli amministratori de!-
l'INCA Grandi e Stanzani per «sot­
trazione e detenzione di somme ». 

Da parte sua il collegio legale della 
Camera de Lavoro ha portato a ter­
mine la stesura della formale denun­
cia a carico dell'ex presidente del-
t'INCA Vandelli e di quel funzionari 
di polizia che hanno proceduto al se­
questro del fondo La denuncia sarà 
presentila domattina al Procuratore 

della Repubblica. 

Van Roey il quale appoggiava anzi 
il ritorno «incondizionato^ del re. 
Stando alle notizie dalla stessa fon. 
te. Leopoldo partirebbe per Roma 
da Ginevra sabato prossimo. 

Il consigliere politico di Leopoldo, 
Jacques Pirenne, è partito per Gi­
nevra, dove 6Ui risultati dei col­
loqui da lui avutj — i" grande 
segretezza — con i leader*? social-
cristiani nella capitale. Pirenne tor­
nerà quindi a Bruxelles probabil­
mente la piossima settimana. Pri­
ma della sua partenza, alla doman­
da ee Leopoldo farà prossimamente 
qualche pubblica dichiarazione in­
torno al suo comportamento avve­
nire, Pirenne ha dichiarato che 
« per quanto gli consta » il Re non 
intenderebbe per ora pronunciarsi 

D'altro canto le possibilità del 
ritorno in Belgio dj Leopoldo — 
che ierj Pirenne aveva euforica­
mente dichiarato * certe quanto mal 
prima di ora » — sembrano poste 
in forse dalla divisione avvenuta 
nel 6eno stesso del partito social-
cristiano scisso ormai In una fa­
zione favorevole al ritomo di Leo­
poldo « a qualunque costo », mentre 
larghi settori sostengono la tesi del 
« compromesso ». A capo di questo 
ultimo gruppo è Eyskens. 

I socialdemocratici hanno fatto 
sapere che ordineranno lo sciopero 
generale se i leopoldisti tenteranno 
di far tornare il re nel paese. I 
socialcristiani incontrerebbero gra­
vissime difficoltà £e volessero at­
tuare tale proposito, a causa della 
minima maggioranza assoluta' di 
cui sono in possesso. 

II giornale socialista « "Volkg 
azet » ha scritto che errori nel con­
teggio dei voti ad Anversa e Bruges 
hanno portato al ritiro di due seggi 
dai cattolici. Il ministero degli 
Interni ha diramato immediatamen­
te una smentita. Se però la notizia 
fosse vera, la maggioranza social-
cristiana alla Camera non esiste­
rebbe più ». 

La stampa democratica pubblica 
intanto significativi particolari cir­
ca l'atmosfera di violenza in cui si 
sono svolte le elezioni. 

Alla vigilia della consultazione. 
teppisti dei Partiti Cristiano-sociale 
e socialista hanno compiuto aggres­
sioni ed atti di violenza contro la 
folla intervenuta ai comizi eletto­
rali del Partito comunista. Essi 
hanno percosso gli oratori, strap­
pato l manifesti comunisti, terro­
rizzato ed intimidito gli elettori di 
quel Partito. Cosi, ad esempio. 
Alost Raimon de Smet. membro del 
C. C. del Partito comunista e diret­
tore . dell'organo comunista « De 
Rode Vaan », è stato brutalmente 
malmenato ed è in pericolo di per­
dere un occhio. 

Secondo il giornale * Drapeau 
Rouge », i fascisti, trasportati su 
autocarri di fabbricazione ameri­
cana appartenenti al Partito O t t a ­
no-sociale. hanno colpito il De 
Smet lasciandolo privo dj sensi. 
mentre egli stava affiggendo ma­
nifesti-

Ma nonostante il terrore — ri­
leva « Drapeau Rouge » — noi In­
tensificheremo la lotta per la pace 
e per l'unità dei lavoratori. 

E D I Z I O N I 
R I N A S C I T A 

NOVITÀ' 

Stallni ANARCHIA O SO­
CIALISMO? 

Dalla polemica con gli 
a»iarc7ifct S t a l i » pren­
de spunto per esaminare 
le questioni fondamentali 
della ideologia e della 
prassi del proletariato, il 
metodo dialettico, la teo­
ria materialistica, il so­
cialismo proletario, e per 
dare una risposta chiara 
e definitiva alle calunnie 
e elle /alii/ìcazi'oni degli 
avversari del «!0r.risnio. 

Pp. 99 - L. 150 

Lenlni LE MULTE NELLE 
FABBRICHE 

Uno scritto che analizza 
una forma tipica dello 
sfruttamento capitalistico 
e, dimostrando come nel-
l'« ordine » borghese sia 
impossibile la parità di 
diritti fra s/rt»tfafori e 
sfruttati, chiama questi 
ultimi all'unione ed alla 
lotta. 

Pp. 64 - L. 100 

LE DIVERGENZE ANGIO- FRANCESI SULL'ACCIAIO 

Londra presenterà a giorni 
un suo piano per il cartello 

Pressioni americane sul governo laburista e su quello 
di Parigi - La conferenza per II "pool,, verrebbe rinviata 
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LONDRA, 6. — Sono oramai più 
di quindici giorni che un comitato 
speciale interministeriale presiedu­
to dal noto economista Sir Edward 
Plowden e assistito da altri non 
meno noti economisti ed esperti, 
sta lavorando febbrilmente a pre­
parare un • piano laburista » da 
contrapporre a quello francese di 
Schuman per il cartello dell'ac­
ciaio e del carbone nell'Europa oc­
cidentale. Negli ambienti governa­
tivi si spera pertanto di arrivare 
ancora in tempo per presentare il 
rapporto inglese alla conferenza 
fissata per il 20 corrente a Parigi 
tra la Francia e gli altri cinque 

Secondo indiscrezioni trapelate, 
il piano laburista differisce sostan­
zialmente da quello francese in 
quanto mirerebbe a fare del pro­
gettato piano un consorzio esclu-

ìatl politici, L'Inghilterra aborri­
sce l'idea della rinuncia parziale 
della sovranità nazionale per in­
serirsi in un organismo europeo. 
Il piano laburista mira a una di­
visione dei prodotti dell'industria 
siderurgica su di una base più ri­
stretta di quella contemplata dal 
piano Schuman. e sopratutto vor­
rebbe Imporre controlli su una ba­
se completamente divergente da 
quella francese. Gli inglesi vorreb­
bero insomma impostare il consor­
zio su una serie di accordi bilate­
rali. che è sempre stata la loro 
tesi prediletta. In conclusione Lon­
dra vorrebbe fare del • pool • un 
ottimo organismo Tecnico e com­
merciale. ma senza portata poli­
tica. 

Il governo francese, non vede 
di buon occhio il piano di contro-

si vamente tecnico senza addentel- proposte inglesi temendo che esso 

FOLLE VENDETTA DI UN INNAMORATO RESPINTO 

Distrugge un vigneto e brucia la casa 
dell'uomo che gli ha portato via la ragazza 

Con minacce di morie l'ardente giovane si era sbarazzato di un altro rivale 

PALERMO. 6 — Di un grave 
reato di danneggiamento si è reso 
colpevole un giovane, innamorato 
follemente di una ragazza senza 
esrvrne corrisposto. 

Si tratta di tale Antonio Di Blasi 
di anni 25, da Alcamo, il quale 
invaghitosi della 19 enne, com­
paesana, Maria Butera, le aveva 
più volte offerto il suo amore, ma 
invano, perchè la ragazza, anziché 
accettare le sue dichiarazioni, si 
era fidanzata con il giovane Anto­
nino Aecurso. 

Il Di Blasi. esasperato, Inviava 
rllora al rivale una lettera anoni­
ma, minacciandolo di morte qua­
le ra non avesse rotto il fidanza­
mento. L'Accurso obbediva :mme-
d.atamente all'imposizione, memo» 

re d: aver perduto un fratello uc­
ciso in analoghe circostanze. 

Ma neppure questo espediente 
riusciva all'ostinatissima innamo-
rato, poiché la Butera, vistasi ab­
bandonata dall'Accurso e ignoran­
done la ragione, si fidanzava con 
un filtro compaesano, l'agricoltore 
Giuseppe Grillo di 25 anni, ma 
anche qursti non tardava a riceve­
re una lettera minatoria, stilata 
naturalmente dal Di Rlasi, ma il 
r.co fidanzato, lungi dall'intimo-
m s i , accelerava le pratiche per le 
nozze. 

Viste vane le minacele, il di­
sgraziato amante si recava, la net. 
te del 2 giugno scorso, in una cam­
pagna del Grillo dove attirava la 
sua vendetta mozzando ben 1500 

viti in medo da formare con i 
superstiti arborcellj del Vigneto 
una grande lettera * M • fcoiri-
spondentì nella s'ia intenzione alla 
iniziale del nome dell'amata o al­
l'iniziale della minaccia di morte). 

Non contento di ciò recideva con 
una roncola alcuni rami di albero 
formando con essi, sull'aia, una 
grande croce ed anpiccava. inoltre, 
il fuoco alla ca^a colonica sita 
nella stessa campagna. 

Il danno arrecato al Grillo si 
valuta a circa due milioni. Denun­
ziati i fatti al locale commissa­
riato di P. S., il DJ Blasi, che nel 
frattempo si era dato alla lati­
tanza. è stato ieri tratto in arre­
sto ed ha confessato le sue male­
fatte. 

possa far modificare la struttura 
del piano Schuman e ridurne la 
sua portata industriale e politica. 

A questo proposito si sa che il 
governo di Washington ha cercato 
di esercitare in questi giorni pres­
sioni in due direzioni; a Londra 
per indurre il governo inglese a 
riflettere e a ritornare sulla que-
stone della partecipazione al pia­
no Schuman, e a Parigi per indur­
re il governo francese a rinviare 
il più possibile la riunione per il 
• pool », m modo da poter contare 
su una adesione, sia pur tardiva, 
della Gran Bretagna. 

Rimane ora da vedere se l'In­
ghilterra preferirà aderire all'ul­
timo momento presentando il suo 
contro piano, oppure rimanere fuo­
ri dalla prima fase dei lavori 

La relazione dell'ONU 
sul futuro dell'Eritrea 

GINEVRA. «. — La Commlasione 
deli O.-xu per lEri^rea ba cominciato 
oggi la sua ultima feerie di riunioni, 
sotto la presidenza del gen. Tneron, 
Ministro sud Africano A Roma e rap­
presentante dell'Unione tn ceno alla 
corr.rrsHsior.e 

L* religione della Commissione do­
vrà essere consegnata al Secretano 
generale delTON'U entro il 15 giugno 
e non sarà resa pubblica prima di 
tale data. Si apprende tuttavia da 
fonte attendibile che dei cinque 
Paesi membri — Guatemala, Norve­
gia. Sud Africa. Birmania e Pakistan 
— quattro sono contro l'incorpora­
zione dell'Eritrea da parte dell'Eti-v 
pia e uno in favore. Due dei Paefri 
.nemrjl appoggiano l'Indipendenza 
dell'ETUrea (Guatemala • Pakistan) 
e tre sono contrari (Norvegia. Birma­
nia e Sud Africa). 

Noi corso di una conferenze %tam-
pa 11 delegato guatemalteco Garda 
Bauer ha dichiarato che il tuo gover­
no e per una ammlntntrazlone ftdu-
r.lana decennale dell'ONU aeguita 
dail infl)pendenza. Questo atteggia­
mento è condiviso dal delegato pa-
kisUno. 
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S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. SCquard ». Spe-

clallzzato esclusivamente per d:a?nosi 
e cura di qualunque forma d'impo­
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
snonialie sessuali con J mezzi più 
moderni ed efficaci. Sale separate. 
Orarlo 9-13, 18-19; festivi: 10-12. Con­
sulenti Docenti Universitari. INFOR­
MAZIONI GRATUITE. Piazza Indi­
pendenza, 5 (Staziono) 

DOTTOR 
DAVID ROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

tcgJdl - Piarne - Idrocele 
VFNEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. S4.501 - Ore i-U e 15-» Fe*L l -U 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele, Ernh. 
Cora Indolore e lenza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de! Popolo) 

Telcf. C149 - Ore I-M - restivi l -U 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico tpectallìxalo per U 
diagnosi e la cura del)» soia disfun­
zioni sessuali, cara radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia • precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA E8QUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore »-U. 
18-18 - Pestivi 1-13. Sale separate • 
Von si curano veneree, fi dr. Carletti 
non d i consulti e non cura in altri -
Istituti. Per informazioni gratuite 
sorlreM, Manina) rUerratoaa. y 



ANCHE LA VELOCE TAPPA DI IERI DEL "GIRO ' NON HA AVUTO MOLTA STORIA 

Eevilacqua piazza il suo "sprint,, a Rimini 
attendo Casoia e altri tre compagni di fuga 

Koblet o Bartali? 

Roma-Novara 
non si rigiocherà 

Coa! ha deciso Ieri la O. A. V*, 
ohe ha respinto il reclamo ro­

manista per Venezia - Roma 

per il vittorioso BEVILACQUA all'arrivo a Rimini. A destra è riconoscibile il direttore 
•portivo della « Wilier Triestina» Giordano Cottur. (Telefoto U.P. per € l'Unità ») 

DA FERRARA A RIMINI UN'ALTRA TAPPA Di TRASFERIMENTO 

lì coraggioso 3)e Santi 
enferebbe mia medaglia 

>A UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MINI, 8. — Anche questa è fatta, 
; ma è fatta! Un'altra tappa sen-

\*ugo, peggio di un limone spre­
to. La corsa è partita da Ferrara. 

enuta giù per la Bassa stanca e 
a, e ci ha preso in giro per un 

d'ore: tutti in gruppo, sempre 
!f In gruppo, un « refrain » che 
[ai * venuto a noia. Poi c'è stato 

Hto De Santi che ha allungato 
asso (se non altro, una medaglia 
anizzazìone dovrebbe darla, a De 

ti. perchè è lui che spesso salva 
faccia delle t tappe di trasferi­
to »;. Ha fatto un po' di strada 

loto, e poi si è visto capitare sulle 
te Keteleer, Barduoci, Casoia e 
ilacQua. 
rovata l'intesa, avuto il nulla-

dei gruppo, sollecitati dalla 
che veniva dall'Adriatico, i 

jue ti sono lanciati in un'avven-
la bomba che brucia il finale 
tappe che non hanno altro 
che quello di trasferire la ca­

rta da una città all'altra. 

Pochi da elogiare 
*è poco da scrivere. C'è solo da 

una bella battuta di mano sulle 
Ile di Bevilacqua, Casoia, Keteleer. 
ducei e De Santi che si sono 
vai nelle gambe una fuga di cin-
mta chilometri: c'è poi da por-
e in trionfo Bevilacqua che ha 
sto nel sacco gli altri quattro 
la volata: c'è — infine — da dire 
\vo a Bar diteci, un ragazzo che 

l'argento vivo nelle gambe, e 
ietta di mettere le ali per splc-
•e un bel volo. 
Muralmente l numeri della cloa­
ca Testano tutti tranquilli come 
iti pesci, e Koblet continua a es-
e il più. bello e il più bravo 
fi e Giro » parte per il mare un'ora 
nexza dopo mezzogiorno, col man-
Te sullo stomaco e una grande 
W. Ta caldo. La Bassa di Ferrara 
nega nel sole e ogni tanto, pigra. 
idiglta una bava di vento. La corsa 

si muove grossa e grassa, macchiata 
di giallo in testa: sono gli uomini 
di Bartali che la portano avanti per 
mano. Forse Gino ha intenzione di 
tirare la corsa e il collo a Koblet, 
che nel caldo è come un pesce fuor 
dell'acqua: non respira. 

C'è da morire di noia: il € Giro » 
dorme e i tuoi uomini cercano l'ac­
qua, hanno il miraggio dell'acqua. 
E se trovano per strada una fontana 
ci fanno il bagno dentro: roba 
d'Africa o giù di li. 

Al)'ansine. Lo « speaker » annuncia 
la prima schermaglia: uno scatto di 
Martini e uno di Vincenzo Rossetto. 
poi ritorna di moda il « giallo »: la 
Bartali Zia in mano il freno della 
corsa e non vuole mollarlo. Bisogna 
rassegnarsi. La battaglia si riaccende 
nelle strade di Ravenna per un paio 
di volate a premio che Servadei e 
Covalo (io perù ho visto Corrieri) 
vincono. Poi. sullo slancio, la corsa 
si ravviva. Ce un allungo di De 
Santi. Crippa. Barducci e Minardi, 
e quindi la fuga di De Santi. 

Le ragazze di Ravenna fanno festa 
all'* Unità ». Le regalano una rossa 
bandiera e dicono: « E' il colore della 
nostra passione ». 

/ pini d'i Cervia e — analmente — 
l'aria del mare che porta via l'afa. 
De Santi insiste; rulla a 40-42 al­
l'ora e passa sotto lo striscione d"' 
traguardo di Cervia con 50" di van­
taggio su Keteleer, Casoia. Bevilacqua 
e Barducci che si sono sganciati dal 
gruppo. Se non è zuppa è pan ba­
gnato: il e Giro » ha in programma 
le sue tappe di trasferimento con la 
bombetta nel finale e non si sgarra. 

La caduta di Robic 
Intanto Keteleer. Casoia. Barducci 

terra, ma non s'è fatto male: ora tn-
segue e si riporta sulle ruote. Robic, 
invece, perde sangue dal sopracciglio 
e per poco non sviene. Lo curano, 
gli fanno animo, e dopo 6' Robic 
risale in bicicletta (poi con un inse­
guimento di gran classe ti riaggan­
cerà al gruppo alla periferia di Ri-
mini. Bravo e Biquet ti). 

La fuga a cinque continua: Bar­
ducci. che è di Cesena, ha il pepe 
nelle gambe e una grande speranza 

OITAVIO PASR)RE fa il punto sul "Giro,, 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RIMINI, 6. — Stamane s i a ­
m o stati r icevuti al Municipio di 
Ferrara, sotto gli occhi arcigni dei 
vecchi gonfalonieri appesi al le p a ­
reti. Una genti le s indachessa ha 
fatto gli onori di casa, poi s i a ­
m o partiti su una strada asfa l ­
tata e pianeggiante, per R a v e n ­
na, diretti a Rimini . 

Mentre i corridori non si può 
dire se la prendessero molto, ha 
ricominciato la solita e g r a d e v o ­
l iss ima storia: saluti , abbracci, 
fiori e regali . A d u n certo m o ­
mento, mi sono chiesto un pò 
mal ignamente se non stavo d i ­
ventando u n a specie di M a d o n ­
na Pel legrina, ma ho tirato a v a n ­
ti. Mi è impossibi le ricordare e 
ringraziare tutti i compagni che 
hanno voluto festeggiare il p a s ­
saggio de l le macchine e deg l i 
inviati d e 1' « Unità ». Abbiamo 
ricevuto fiori, vini , ci l iege, u n 
mucchio di ben di D io ed anche 
larghi contributi finanziari. 

Intanto, la corsa si svo lgeva 
assai monotona. Sia questa, che 
l e altre d u e tappe precedenti , 
malgrado gl i sforzi lodevol i di 
a lcuni corridori, n o n possono 
dirsi tappe che abbiano una s t o ­
ria. Esse, infatti, n o n hanno m o ­
dificato in a lcun modo la c l a s ­
sifica generale . Anche oggi la 
vittoria è andata ad u n atleta ( B e ­
vi lacqua) c h e è assai lontano dai 
primi in classifica. 

Un primo bilancio 

TI « Giro » si è già snodato per 
cent inaia e centinaia di c h i l o ­
metri, i n mol te tappe, e parec 

La Commissione d'Appello F e ­
derale (C.A.F.) , riunitasi ne l p o ­
meriggio di ieri a Roma, ha a c ­
colto il reclamo avanzato dal la 
« Roma » contro la decisione della 
Lega Nazionale che annul lava la 
gara Roma-Novara . 

L'altro reclamo della « Roma », 
circa la partita Venez ia-Roma, è 
stato respinto. \ 

Entro la mattinata di oggi sarà 
emesso un comunicato ufficiale. 

MENTRE LA -SISES,, VIAGGIA PER RIO 

Caprile scrive 
per i lettori dell'Unità 

La. vita di bordo è serena: Lorenzi trova il 
modo di divertire e di stancare i compagni 

biamo fatto risuonare in vall i e 
monti e piazze il nome del nostro 
quotidiano; abbiamo fatto vedere 
che i comunisti non sono estranei 
ad alcuna attività umana, che e s ­
si sono ovunque. Naturalmente , 
non bisogna fermarsi, m#i consi 
derare c h e dello sport non è p o s ­
sibile disinteressarsi ed agire di 
conseguenza. Non sarà facile, t a n ­
to affarismo e tanta corruzione lo 
guastano, ma in nessun caso la 
nostra lotta è facile, eppure a n ­
diamo avanti . 

Le varie fasi della corsa 

Il « Giro » è passato, sport iva­
mente. per varie fasi. Dapprima 
attesa: tutti aspettavano che si 
muovesse Coppi, il o matador A. 

Qualche scaramuccia, qualche 
fuga, qualche volata per i premi 
di traguardo e di arrivo, ma tutto 
ciò contava poco per la vittoria 
finale. Coppi era ritenuto troppo 
superiore a tutt i , perchè fosse 
possibile e conveniente l'affron­
tarlo. Poi , la catastrofe: Coppi fu 
el iminato dal caso. La tappa del le 
Dolomiti , d i e avrebbe dovuto dar­
gli il trionfo e i dieci minuti di 
vantaggio, con i quali avrebbe p o ­
tuto v ivere tranquil lo s ino alla 
fine, d i v e n n e invece una gara 
molto più aperta e più disputata. 
Tre uomini si batterono in c o n ­
dizioni press'a poco eguali: B a r -
tali, Koblet , Robic, inferiori p r o ­
babi lmente a Coppi, ma superiori 
a tutti gU altri. La lotta fu asper­
rima sui passi dolomitici: due 
traguardi vinti da Robic uno da 
Bartali; Koblet secondo; tutti e 
tre separati da pochi minuti s e -

chie centinaia e centinaia di ch i - roridi. Po i la discesa folle verso 
lometri sono ancora da percorre- !Bolzano; Robic e l iminato dall'a 

Sin qui la not<r<a di ajrenzia. Da fon 
ti ufficiose si è appreso che la decisio­
ne della C.A.F. e stata presa in acco­
glimento dtlla tesi della Roma, secon­
do cui l'annullamento della partita 
con il Novara da parte della Lega era 
untiregolamontare, essendo stato fon­
dato su motivi diversi da quelli espo­
sti nel reclamo dei novaresi (e cioè 
« menomazione fìsica dell'arbitro » an­
ziché « <n/lucnze esterne », t*ile a di­
re dolo). 

In linea giuridica l'operato della 
C.A.F. è inattaccabile, ma sul piano 
sportivo la decisione di ieri, per quan­
to possa far piacere per la Roma e per 
i stioi entusiasti sostenitori, non è ac­
cettabile. C'è al fondo di tutta la fac­
cenda un fenomeno di -mnlcostutrie ge­
nerale, del quale il campionato di 
quest'anno nella sua fase finale ha 
fatto le kpcsc, e di cui il caso Roma-
Novara era stato solo il più clamoroso 
di tutta una serie di risultati amti-
sportivi. 

Non credano i signori della C.AJ1., 
o quelli della Lega, o magari gli stes­
si dirigenti della Roma che hanno vi­
sto trionfare la loro tesi, che di Ro­
ma-Novara scomparirà ogni traccia nel 
ricordo degli sportivi ora che la par­
tita è stata omologata. Lo scandalo ci 
fu, e fu grosso; palese quanto dlsgU' 
stoso. Se anche il risultato è stato ar 
ehiviato. viro rimarrà in tutti gli spor­
tivi italiani il ricordo della partita; 
e di ciò i primi a dolersi dovrebbero 
essere i tifosi romanisti. 

Noi ci auguriamo soltanto che l'e­
sperienza dello scandalo (represso in 
due tempi: Lega e C.A.F.) di Roma-
Novara possa servire in avvenire a 
consigliare i dirigenti di certe socie­
tà ad una maggiore onestà e sportivi­
tà. Per finire, sembra che la C.A.F. 
abbia parzialmente accolto anche il 
reclamo del Novara, limitando le pu­
nizioni e le multe inflitte al prcsiden 
te, ai eonsilieri e ai giocatori della so­
cietà novarese. Dal che si vede che la 
politica di un colpo al cerchio e di uno 
alla botte è sempre considerata la mi­
gliore— 

Seconda vittoria 
del Milan in Svezia 

L'APPELLO DI STOCCOLMA 

GINO BONDAVALLI 
CONTRO L'ARMA ATOMICA 
REGGIO EMILIA, 8 — 11 no­

to e popolare campione reggiano 
di pugilato Gino Bondavalli ba 
firmato l'appello di Stoccolma 
per mettere al bando la bomba 
atomica. 

Gino Bondavalli, già due 
volte campione d'Italia e d'Eu­
ropa dei pesi piuma e campio­
ne d'Europa dei pesi gallo, è 
uno dei pochi pugili insigniti 
di medaglia d'oro dalla Fede­
razione Pugilìstica Italiana, per 
riconoscimento di alti meriti 
sportivi. 

nel cuore: si fa * vedere » e porta 
via la fuga a SO orari. Il gruppo ha 
fatto l'inventario di quelli che gli 
mancano: ha 'usto che Keteleer, Bar 
ducei. De Santi, Casoia e Bevilacqua 
con la classifica stanno maluccio, e 
perciò lascia correre. E cosi il distacco 
cresce: erano 2'I5" a Cesenatico, sono 
2'45" a Cesena. 3'10" a Savignano 

e Bevilacqua hanno agguantato r e i sul Rubicone, 3'3S" a Sant'Arcangelo 
Santi, col quale fanno la volata a 
Cesenatico: primo Casoia, Il gruppo 
è Staccato (2'1S") e Robic è caduto. 
Ha battuto la testa e se l'è sfasciata. 
Ci ha la € fella » ".era, in questo 
e Giro ». Anche Bizzi è andato per 

L'INCONTRO DI LONDRA DEL B.B.B. 

)a ieri sera Lee Savold 
il secondo campione mondiale 

Woodcock ha abbandonato per ferita all'occhio 

LONDRA. «. — Stasera al Whytejvlene cosi riconosciuto nella Penn-
ty Stadlum gremito (circa 50.000 
ettatorl) l'americano Lee Savold ha 
ttuto l'Inglese Bruce Woodcock, con-
iistando cosi II titolo mondiale del 
al massimi messo In palio dalla Fe-
trazione pugilistica europea, dal Rr|-
fh Rojdng Board e dalla Commlsio-
l atletica dello Stato di New York, 
jganisml che. corr.c è noto, r.on sve­
rno riconosciuto valido il titolo di 
tzard Charles, conquistato dopo il 
Uro dal ring di Joe Louis e messo In 
ilio dalla National Boxlng Associa­
rci. 
Savold ha potuto vincere l'Incontro 
•zie ad n po' di fortuna. Il match, 
fatti, è terminato al quarto «round » 
landò l'Inglese ha dovuto abbando-
ire per una grave ferita riportata 

sopracciglio sinistro. Nelle prece-
mtl riprese 11 gioco fra I due cam-
Dnl era stato equilibrato, e nelle 
Ime due Woodcock era stato più 
*ciso ed efficace nei colpi. 
DI faro, da stasera esistono due 
implori! del mondo, e la situazione 
Bterà cosi contraddittoria sino al 
orno bi cu! I titolari dei due oppc-
I organismi (B.B.B. e N.B A.) non si 
entreranno fra loro. 
Al peso ! pugili avevano accusato: 
ivold kg. 87. Woodcock kg 86.5 L'a-

sylvania campione del mondo dei 
pesi medi. 

L'arbitro ha giudicato Robinson 
In vantaggio in dieci riprese contro 
cinque, menti e 1 due giudici hanno 
dato l'americano vincitore in do­
dici riprese contTo tre. 

Robinson, che era di oltre due 
chili inferiore in peso al francese. 
ha attaccato dal principio alla fine 

di Romagna. 
Anche questa tappa il € Giro » te 

l'è messa in pancia: Rimini col suo 
mare azzurro, la tua folla calda, 
aspetta la volata. C'è un duello al­
l'arma bianca fra Bevilacqua e Ca­
soia: duello che il campione d'Italia 
vince di una ruota scarsa. Il gruppo 
arriva più tardi: il ritardo è di 3'57". 

Di pianura, da Bolzano a Rimini, 
il « Giro » ne ha fatto una sbornia: 
688 Km. che tono rotolati per il 
Veneto, la Lombardia e l'Emilia co­
me una boccia. Ma domani la teena 
cambierà un po'. La Rimini-Arczzo 
(Km. 244) andrà a respirare una 
boccata d'aria buona a San Marino 
(m. 521) e sul Passo del Muragllone 
(m. 907). due traguardi rossi per il 
Gran Premio della Montagna, E tra 
San Marino e il Muraglione ci sarà 
anche Forlì, un traguardo al volo. 

Dunque: una tappa con del movi­
mento. che potrà dare qualche buon 
appunto per poi svolgere il tema che 
cerca nel Giro d'Italia la febbre della 
passione: Koblet o BartaliT Cioè: il 
giovane o il vecchio? 

ATTILIO CAMORIANO 

re in se i tappe. Abbiamo lasciato 
dietro di noi la tappa più difficile, 
quel la c h e secondo le previs ioni 
general i avrebbe dovuto decidere 
la corsa. Dinanzi a noi si presen­
tano due o tre tappe, con alcune 
difficoltà. 

Abb iamo percorso Lombardia, 
Toscana, P iemonte , Veneto , E m i ­
lia; salutato i l Tirreno e l 'Adria­
tico; percorse l e va l l i « nere » e 
la pianura rossa. S i a m o passati 
tra folt iss ime, cont inue oli di f o l ­
la appassionata, raccogliendo 
qualche fischio e qualche insulto, 
m a molti , molt i applausi. 

Percorsa, dunque, più c h e la 
metà de l « Giro », in condizioni 
cosi varie, possiamo fare un pr i ­
mo bi lancio. Il o Giro » continua 
ad appassionare e ad entus iasma­
re: dove passa, nessuno manca a 
vederlo; migl ia ia e migliaia di 
persone accorrono anche da l o n ­
tane regioni ai punti cruciali per 
assistere al le fasi drammatiche. 
M i è s tato detto che , quest'anno, 
l'afflusso degl i spettatori è, f or ­
se, cresciuto; è probabile c h e ciò 
avvenga , perchè i ricordi, g l i i n ­
cubi del la guerra, stanno svanen 
do, ed ai malanni più grossi e 
stato posto rimedio. La gente r e ­
spira u n p ò più l iberamente e, 
malgrado tante e tante difficoltà, 
ha più vogl ia e più forza per t e n ­
tare d i evadere un pò dalla dura 
vita quotidiana. 

Tutto c iò conferma che ha fat ­
to bene « L'Unità » a partecipare 
più at t ivamente alla vita sportiva 
nazionale , che abbiamo g ius ta ­
mente sentito l'evolversi del g u ­
sto e del la passione popolare 

Così abbiamo fatto sentire la 
presenza direi fisica dell' « Unità v 
a qualche mil ione di persone, ab- l 

La morte sul ring 
di un pugile irlandese 
BELFAST 6. — n peso leggero Ir­

landese Aubrey Bell è morto sul ring 
dopo essere stato colpito al cuore 
nel corso di un incontro tra dilet­
tanti svoltosi Ieri sera a Belfast. 

Il Brasile ha scelto 
i suoi 22 giocatori 

RIO DE JANEIRO, 9. — La Com­
missione selezionatrice della squadra 
brasiliana per il campionato del 

FILADELFIA, 6. — «Sugar» Ray 
toblrwon ha tenera battuto ai 
(unti In quindici round* il francese 
tobert Villemain. La vittoria del-
ton«rleajto à f i t ta ptUbeiina. Egli 

buso d i eccitanti, Bartali stenta 
tamente e discutibi lmente v inc i ­
tore, Koblet secondo. In realtà 
il v incitore fu Koblet , che dalla 
tappa più difficile e che avrebbe 
dovuto essere la decis iva, uscì 
con quasi sei mimit i di vantaggio 
sul più diretto rivale: Bartali . 

Koblet: sei minuti! 

Sono molti se i minuti da r i ­
prendere ad un uomo come K o ­
blet, di dodici anni più g iovane, 
arrampicatore, velocista, corrido­
re di c lasse eccezionale. 

Tutto il problema oggi è q u e ­
sto: Burtnli o Koblet? N o n vogl io 
sottovalutare la fatica e gli sforzi 
degli altri corridori che si ba t to ­
no per animare la gara, per p a s ­
sare primi sotto lo striscione di 
arrivo nella città nativa; Fazio, 
Leoni, Bevi lacqua ed altri, i scri­
vendo i loro nomi nel le vittorie di 
tappa mantengono v ivo Pinteres: 
se popolare, 

Infatti prima tutti guardavano 
a Ceppi, adesso guardano a K o ­
blet e a Bartali, e quest i si guar ­
dano e s i sorvegliano. N o n sembra 
che altri possano introdursi come 
terzo incomodo. Robic è ormai 
troppo in basso nella classifica; 
non può riprendere 18' circa ai 
due primi. 

Martini e Kubler sono a più di 
sette minuti dalia magl ia rosa e 
non possono nutrire altra speran­
za oltre quella di conservare le 
loro posizioni. 

L'iniziativa deve essere presa 
da Bartal i , ma queste u l t ime t a p ­
pe in pianura non erano adat ­
te ai mezzi del toscano. 

OTTAVIO PASTORE 

I GOTEMBORG. 6. — Il Milan ha 
conseguito oggi la sua seconda vitto­
ria nella « tournee » svedese, batten­
do per 4 a 2 l'undici del Gotemborg 

I roso-neri hanno segnato con Gren 
(due reti). Licdholm e De Gregorl. 
Cjuest'ultirro sostituiva Nordhal, 

R calciatore tarrurro» B-
millo Coprii» (dell'Atalanta), 
uno dei ventidu* attualmente 
in viaggio per il Brasile, ha 
acconsentito a Scrivere per le 
quattro edizioni dPll'Unità da 
bordo della Sises. Ecco il pri­
mo servizio piuntdet per radio­
gramma ieri sera a tJjrda ora. 

Da bordo della « Si ics », fi 
Quando mi sono assunto l'impegno 

dì scrivere da bordo della « Sisel > 
per l'Unità credevo che avrei avuto 
a mia disposizione lunghe ore. Invece 
mi sbagliavo: fra l'allenamento atle-
ticp, la nuotata in piscina, le chiac­
chiere di Lorenzi, lo previsioni di 
Moro sugli affari che potrà fari in 
Brasile vendendo, le sue cartoline-
ricordo, gli spettacoli cinematografici 
e le visite di controllo a cui siamo 
contìnuamente sottoposti da parte di 
Ferrerò per evitare che qualcuno di 
noi possa fare conoscenze femminili, 
passa l'intera giornata. E poi il me­
stiere dì giornalista non è tanto fa* 
cile come si crede, specie se si deve 
scrivere dì noi stessi. Ad ogni modo 
calciatori-giornalisti siamo in due a 
bordo della «Sises»: Campatelli ed 
io. Subito dopo cena ci siamo messi 
nella sala da pranzo rutti e due con 
la penna in mano e grandi fogli dì 
carta sulla tavola: appena io mi sono 
messo a scrìvere, ho visto « Campa » 
allungare l'occhio, e per essere sin­
cero debbo dire che ho fatto altret­
tanto io con lui. _ 

Ma non è questo che vi interessa, 

10 so. Volete sapere della vita di 
ognuno dì noi, titolari e riserve, di 
come dormiamo e di che cosa pen 
siamo. 

L'eroe di questa carovana è Lo 
renzi: è stato il primo, ieri, a gettare 
ai pesci un pallone. Nessuno però 
glielo ha addebitato. E* un bel tipo, 
Lorenzi! Ci sarebbe da fare uno stu 
djo sul suo conto: questa sera mentre 
cenavamo non è stato zitto un solo 
secondo, eppure ha mangiato più di 
mezza Nazionale messa insieme. Come 
faccia è un mistero per tutti, persino 
per Amadei che è un suo amicone. 
11 frascatano ha i tìmpani sofferenti 
e ieri lo ho sentito borbottare che se 
in tutte le partite Lorenzi avesse 
avuto ìl fiato che ha nel chiacchie­

rare, sarebbe stata l'Inter e non la 
Juventus a conquistare lo scudetto. 

Lorenzi ha poi un repertorio tutto 
particolare: sa imitare Alberto Sordi, 
l'annunciatore della Settimana Incorri, 
la vece dei ministri e — almeno lo 
dice lui — il sorriso di Cecile Aubry. 

E' il tipo più caratteristico della 
«Sis«s»: ora, pero, è sorvegliato spe­
ciale, perchè ieri — nessuno sa coma 
— vista la stretta vigilanza a cui 
siamo sottoposti, era riuscito a sco» 
prirc una discreta fanciulla in terza 
classe (in prima non ce ne sono). 
Quando è stato riportato sul ponte 
di prima classe si è rivolto a Cappello 
che stava facendo la cura del sole • 
gli ha gridato: « Tu col tuo naso sei 
il più fortunato, perchè puoi metterlo 
in tutte le cabine anche stando sdraia* 
to in coperta... ». 

C'è poi la coppia Boniperti-Muccl-
nelli: si sono innamorati di tutti gH 
strumenti nautici e passano ore in­
tiere a farsi descrivere usi e costumi 
di tutti questi arnesi. Il primo pilota 
ha promesso loro che domani avrebbe 
affidato la nave alle loro cure. Spe­
riamo che ci portino in ftrasilc! 

Alle 14 di oggi, superata Gibil­
terra, siamo entrati nell'Atlantico, nel­
l'immensa distesa d'acqua che, con il 
cielo, ci terra compagnia per giorni 
e giorni. Vi confesso che sento un po' 
di malinconia, e forse anche i miei 
compagni; a me il mare ha sempre 
ispirato molta tristezza: all'acqua sa­
lata io preferisco l'erbetta verde de­
gli stadi. 

A proposito d; stadi, abbiamo no­
tato, durante l'allenamento di ieri, 
che correre sul piancito della palestra 
della nave indurisce i piedi e li fa 
bruciare. Sperone però ci ha detto 
che bisogna sopportare, perchè sino A 
Las Palmas erba non ne vedremo. 

Stamattina Sperone ha allenato Ca­
sari e Sentimenti IV, mentre Ferrerò 
dirigeva l'allenamento atletico di tut> 
ti gli altri, me compreso. E' rimasto 
a riposo solo « Carappa », che soffre 
un po' il mal di mare. 

EMILIO CAPRILE 

EMILIO CAPRILE ritratto a Roma il giorno prima della partenza 
per Rio, durante l'ultima visita medica di tutti gli « azzurri » 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

L'ordine d'arrivo 
1. BEVILACQUA Antonio (Wflier 

Triestina) che percorre I 144 km. del­
la Ferrara-Rimini in ore 3,5S'3Q" al­
la media di km. 38,226 (abbuono 
1-00"); 2. Casoia Luigi (Atala) a una 
ruoti (abbuono 0'30"); 3. Keteleer 
Destre (Bianchi): 4. Barducci; 5. De 
Santi Guido tutti col tempo dt-1 vin­
citore; 6. Bini a 3'57"; 7. Conte; 8. 
Zanazzl; 9. Coppi Serse; 10. Pasotti; 
11. Covolo; 12. Gro?«o; 13. Bra.-.ola; 
al" 14 posto sono classificati a pari 
merito altri settanta corridori, fra 
I quali tutti i migliori. Unici distac­
cati: 84. Dnpont; 85. Chitl; 86. Bri-
gnole; 87. Carsrloii; 88. Carrea. 

Ritirato: Cavalli. 

La classifica generale 
1. KOBLET Hugo, In ora 81.01'SS"; 

2. Bartali a 5*42"; 3. Martini a 7'11"': 
4 Kubler a 7'45"; 5. Pedronl (maglia 
bianca) a 11'07"; 6 Pezzi a 12'34" 
7. Magni a 12*50": 8. Pornara 

•rlcano veniva dato nettamente fa- mondo ha comunicato la rosa dei 
SrIto nele s c o r n a . 1 ^ ^ ^ ^ 
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[ha battuto Villemain 
I selezionati sono i seguenti 
Portieri: Barbosa, Castilho. 
Terzini: Santos, Auguste, Juv?nal, 

Nena. 
Mediani: Eli. Danilo. BIgode. 

Bauer, Rny, Noronha. Alfredo. 
Attaccannti: Maneca. Zizlnho. Bal-

tazar, Ademlr. Jair, Chico, Rodti-
ffuez. Adao, Friaca, 

a 17'54"; 12. Robic a 1805-; 13. Giù 
dici a 18'05"; 14. Ronconi a lfl'03' 
15. Franchi a 18'10"; 16. Zampierl 
a 18 45"; 17. Pev«rejll a 23 '00\ 18. 
Astrila a 24'07": 10. Uni redi a 24'15": 
20 Zampini a 24'36"; 21. Barducci a 
26 34": 22 CeccM a 27'16": 23. Scraer 
a 28M5"; 24. Leoni a 28'53''; 25. Bia-
giool a 2904" eco, 

ARTI: ore M «TRE MASCHI E 
UNA FEMMINA » con la compagnia 
Cimara, Paul, seripa, ecc. "La vendi­
ta del biglietti al botteghino de. 
teatro. («8553»). 

RIDUZIONI ENAL: Cap'.tcfl. Bran­
caccio, Sala Umberto, Rosa, La Mar-
mora. Plinlus. Reale, Clnestar, Elio*;, 
Olimpia. Sa!ona Margherita. Quiri­
nale Adriacirte, XXI Aprile. Fiam­
metta, Esquillfio, Teatro Rossini, Pi­
randello. Piccolo Teatro Città d: 
Rama. 

TEATRI 
ADRIANO: or* 21: « Caroseù'.o napo­

letano ». 
ARTI: ore 11: Comp Cimara-Paul-

Serlpa-MIllo «Tre maschi e una 
femmina ». 

ATENEO: riposo 
ELISEO: ore 21: Comp. Pagnsnl-Cer-

vi « Anche I grassi hanno dolore ». 
OPERA: ore 21: « Cavalleria rusti­

cana ». 
PALAZZO SISTINA: ore 11,30: e Ro­

sario e A»tton!o ». 
PICCOLO TEATRO: ore 31: t LIHom » 

di F. Molnar. 
PIRANDELLO: ripo«o. 
QUIRINO: Sabato 10 corr. Concerti e 

Danze diretti da Jia Ruscaja. 
ROSSINI (P.za S. Chiara 14 - Te! 

52770): Compagnia «stabile del Tea­
tro di Roma con Chicco ed A-Ita 
Durante - One 21,15: « Aria de 
mare». 

SVTTRI: riposo. 
VALLE: ore 21.15: Comp P^pp'no De 

Filippo « I casi sono due ». 

VARIETÀ* 
A.B.C.: To U salverò e Rlv. 
Alhàmbra: Passione fata.e e Comp. 

Latina 
Altieri: Vieni a vivere con me e Rlv. 
Ambra-JOvIn«ll! : Le minorenni e Riv 
Bernini: Rondini in volo e Riv. 
Centodue: Venere e 11 professore e 

Rlv. 
coi» di Rienzo: OH ultimi giorni di 

Pompei e Rlv. 
Le Fenice; Le schiava detta eUtà e 

Nuovo (Ar«>na): I pompieri di Vlggiù 
Riv. 

Principe: Passione che uccide e Rlv. 
Quattro Fontane: L'isola di Monte-

cristo e Riv. 
Trlanon: Gung Ilo! e Riv. 
volturno: La favorita del marssc:allo 

e Rlv. 
CINEMA 

Acquarlo: Fate 11 vostro gioco 
Adriacine: La sirena 
Alba: Sangue gitano 
Alcyone: Le minorer.nl 
Ambasciatori: Incrocio p-erlco'oso 
Apollo; Amore sotto coperta 
Appio (Arena): Amore setto coperta 
Aquila: Oli amori di Carmen 
Arcobaleno: Er.de for sa'.e 
Arcnula: Orchidea bianca 
A «storta: Perdutamente tua 
Astra: La favorita de; marescial'.o 
Atlanta: T-.fone su'.'.a Males.a 
Attualità: Con g'.i occhi del ricordo 
Augustns: Vonere e ;1 professore 
Aurora: Co=;ì zcx-.o I* donne 
Ausonia: C'è sempre un domani 
Barberini: Francis il mulo parlante 
Romina: Malesia 
Brancaccio: Delitto senza peccato 
Capitoi: Ombre ro<>;e 
capranira: La tragedia tì! Har!em 
Capranirhctfa: Le d:a*o*.e «1 corp; 

fediz. or.tjina'e) 
Centrale: Dor.ne senza nome 
Cine-Star: Le m'.r.oret-.r.I 
nodio: E' pi-.rravera 
Colonna: li flzi;o d: D'Artasman 
Colo«y5eo: L'affa<?inante straniero 
Cors*»: Ombre rosse 
Crlsta'io; Quei meraviglioso desiderio 
Delle Maschere: Vivere a «r>afo 
Delle Vittorie: Cielo di f:»oco 
Del Vascello: Le ragazze di Harvey 
Diana; n terzo uomo 
D<>rla: Catene 
Fd*n: Pacione fata'.e 
Esedra (Arena): Rosanna 
Esqullln": Carovana de! ribelli 

L'urlo della cittA 
Estelie; Una notte al tabarin 
Europa: La trac^dla di Harlem 
Exeelsior: chi dice doma 
Farnese: Al ch'.ar d! luna Riv. 

Manzoni* La drena del Congo e C.a F'amma: Un americano a Eton 
Derio-Pino (Fiammetta; 1 Hollywood c&nteen >• 

Flaminio: Fate il vostro gioco 
Fogliano: Tifone sulla Malesia 
Fontana: Non fidarti di tuo marito 
Galleria: Perdutamente tua 
Giulio cesare: CcntinEas e I tre mo­

schettieri 
Golden: Le mlno-^enrii 
Imperiale: Rosanna (l'odio • l'amore) 

10.30 antim. 
Ir»dun°: Cristoforo Colombo 
Iris: Ladri di biciclette 
Italia: Malesia 
Massimo: li terzo uomo 
Mazzini: Le avventure di Don Gio­

vanni 
Metropolitan: Francis n mulo par­

larne 
Moderno: Rosanna 0'odMo • l'amore) 
Modernissimo: Sala A: Il vagabondo 

della città morta: Sala B: La gran 
de conquista 

M«nte\Crde (Arena): P. figlio di d'Ar. 
tarnan 

XOyocIne: La «denora In ermel'-itìo 
odeon: Quel meraviglioso desiderio 
Odescalchl: La fonte merav:eliosa 
Olympia; F:fa e arena 
Orfeo: Cynthia 
Ottaviano; vent'anni 
palazzo: La matadora 
palestrlna; Cielo di fuoco 
Parioji: r. dìrerrore 
Planetario: La ro&a di Bagdad 
Plaza: La fidanzata di tutti 
preneste; 11 figlio di Las.*y 
Prenestlno: u ragno nero 
Prati: Le avventure di Don Giovanni 
Quirinale: perdutamente tua 
Qnlrlnetia: Francis il mulo parlante 
Reale: Tifone *ul!a Malesia 
Rex: La favorita del maresciallo 
Rialto: chiu?o 
Rivoli: Pinky la r.efcra bianca 
Roma: Olimpiadi di Londra - Trion­

fo di Tarzan 
Rubino; La legge del cuora 
Salario; LI falco rosfO 
sa'a Umberto; chi dice donna 
Salone Margherita; Passaggio e nord­

ovest 
Sant'Ippolito; L'Isola di Corallo 
Savola: Delitto senzi peccato 
Selene (Arena): Le due città 
Smeraldo; Notte e di (a colori) 
Splendore; La cara segretaria 
Stadlum: Forzata U blocco 

Oggi a Caracolla 
le prove di qualificazione 

Le prove uffloiall di qualiflcazlcna 
per il Iti Premio di Apertura avran­
no luo'-;o ogpl dalle 16 nMe 19 sul Cin-
cu!1o delle Torme di Caraeal'a. 

Alla competizione clm si svolgerS 
domani alle 17 sono iscritti I seguenti 
pllotii: 

1) Ma trullo (Fiar Oiannlni); 2) Be» 
cucci (id.): 3) Musso G. (Slata): 4) 
Musso L. (Fiat Giflnn'nl): 5) Leonar­
di (Fiat Patriarca): 6) Coloccl (!d.)t 
7) Mevnardl (Tedadoro); fi) Puma 
Cd.): 9) Scala (N.D.): 10) Valenzano 
(id ): 11) Cangiano (Olaur); 12) Tara­
t i l i (Id): IH) lierco'anl (id.); H> DO 
Cecco (Urania); 15) VonfFJan (Stan-
sniolllni): 16) Branca (Tostadoro): I7) 
M.irarz] (SInta); 18) r>'-\rw?70 (Ca­
rnet!); 19) Bini (Fiat); 20) Bocchini 
f;d.): 21) Salvati (Fìat Giannini): 23) 
T'tnovari (Fiat); 23) Sammarco (Flnt 
Giannini); 24) Do Filinnls (Uranln)j 
25) Cin-oll! (BMW); 2fi) Matteurci 
fFiat Giann'rri); 27) Scuderia Lazio! 
X: 23) id.: X; 29) id.: X; 30) Del R« 
(Zundapp). 

Sono atre«>e ino1 tre altre Isnrlziond 
che dovranno pervenire dalla C.8A.Z. 
di Milano. 

La corsa ai svolgerà tm due batte­
rie di Km. 34.400 *M una finale «fi 
Km. BR fiOO: probabile la disputa <tì 
un rer>ec*has/» dato l'elevato numero 
dei concorrenti. 

Ln punzonatura delle macchina 
avrà hioso osgi pre«o la sede deù-
l'A.C. di Roma 'n Via Salarla 243 dal-
'e 9 ai!» 13 e dalle 13 alle 13. 

Superclnena; Alto tradimento 
Tirreno; La signora del nume 
Trevi: Delitto senza peccato 
Trieste: La grande conquista 
Tuscoio; passione fatale 
Ventun Aprile; Tifone sulla Malesia 
Vertano: Ultimatum a Chicago 
Vittoria: Un sudista dei nord 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 77.10: Buon­

giorno e musiche — 3,10: Canzoni — 
11,30: Girotondo di ritmi e melodie — 
12: Notizie sulla 13. tappa del Giro 
— 12.10: Musica leggera — 12,25: Ritmi 
e canzoni — 13,10: Notizie sulla 13 
tappa del Giro — 13,23: La canzone 
del giorno — 13.2»: Programma scam­
bio tra la Radi odi ffu«:Ion Francaisc 
e la Radio Italiana — 14.15: Solisti 
celebri — 1443: VeccSrle canzoni di 
successo — 14,50: Chi * di scena? — 
15.10: Notìzie sulla 13. tappa del Gi­
ro — 15.14: F nestra sui mondo — 
16,55: Previs. tempo — 17: « Calzoni 
corti ». settimanale per 1 radazzi — 
17 30: Romanze da opere — 18: Calei­
doscopio musicale — 18,30: OrdT.e 
d'arrivo delia 13. rappa del Tiro — 
18,35: II ridotto — 19.05: Musica ritmo­
melodica — 19,45: Musiche da film — 
».10: La voce di Lily Poni — 20,50: 
Notlz. sport. — 21,03: XI convegno del 
cinque — 21.45: Concerto sinfonico — 
•3,30: Leonardo Principe e U BUO 
complesso. 

RETE AZZURRA — Ore 13.28: Mu 
sica operistica — 13.54: Cronache del 
teatro Urico — 14.10: Notizie sulla 
13. tappa del Giro — !*-5: Pre\-is 
tempo — 18.30: Musica leggera e can­
zoni e cronaca arrivo 13. tappa del 
Giro — 18: Musiche di Adolfo Gan 
dino — 18 25: Orchestra di ritmi m* 
derni Ferrari — 19.U». Anton Dvorak 
— 19.25: Commenti suMa 13. tappa 
del Giro — 19 35: VI parla Alberto 
Sordi — 20.20: Notiz. sportivo — 20.%7 
«Zig xag» — 21,25: La vedetta delia 
vettimana: Francesco Albanese — 
21,50: Maria Bel'onci: «I premi let­
terari » — 22: Duo pianistico Pome-
rani-Brandi — 22,15: I notturni del­
l'usignolo, serie teatrale — 23,30: 
Leonardo Principe • 11 auo com-
pleaso, 
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PRETURA DI NAPOLI 

TI Pretore di Napoli. XI Se­
zione. il giorno 12 aprile 1950, 
ha condannato Onnls Pennino di 
Agostino e di Orrù Rosina nato 
il 29-3-190(1 in Pauli Arbirei, ivi 
residente. Via Vittorio Emanue­
le. a L. 5.000 di multa, spese e 
pubblicazione rul giornale l'Unità, 

Per avere indossato abusiva­
mente l'abito acclesiartico. 

IL CANCELLIERE 
1 Cioyannl Mignonc 
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